








 

 

 
ARAGONA 
2° SETTORE  
RAGIONERIA E FINANZA 
ENTRATE 
 
 COMUNE DI ARAGONA 

(PROVINCIA DI AGRIGENTO) 
 

Proposta di Consiglio Comunale 
 
N. 24 del 06 settembre 2022 
 
R.G.P. n 43 del  07 settembre 2022 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Il sottoscritto responsabile del 2° Settore propone la seguente 
deliberazione  attestando  di  non  trovarsi  in nessuna ipotesi di 
conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno 
luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del 
Codice di comportamento interno. 

Vista la Deliberazione di G.C. n. 121 del 05/09/2022, di approvazione 
della proposta di deliberazione n. 32 del 05/09/2022 ad oggetto 
“Schema di Bilancio di Previsione - Approvazione schema del bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019 (art. 151 del d.lgs. N. 267/2000 e 
art. 10, d.lgs. N. 118/2011)”; 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

- all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il 
bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un 
orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono 
elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento 
unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed 
applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni”. 

- all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano 
annualmente Il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un 
triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del 
primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza 
degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e 
applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni”; 

- il bilancio di previsione per l’esercizio 2017 non è stato approvato 
entro i termini previsti dalla normativa; 

- con deliberazione del Consiglio Comuale n. 31 del 18/05/2018, resa 
esecutiva l’11/06/2018, è stato dichiarato il dissesto finanziario 
dell’Ente, ai sensi dell’art. 246 del TUEL 

Atteso che il decreto legislativo n. 267/2000 e successive modifiche 
disciplina nel dettaglio la procedura da seguire a seguito della 
dichiarazione di dissesto, ed in particolare: 

- l’art. 245 individua i soggetti della procedura di risanamento degli 
enti in dissesto delineando i compiti e le prerogative di ciascuno degli 
organi coinvolti ovvero OSL (organo straordinario di liquidazione) e 
organi istituzionali dell’ente; 

Oggetto: Bilancio di previsione	

Approvazione	 bilancio	 di	 previsione	
finanziario	2017-2019	(art.	151	del	d.lgs.	
N.	267/2000	e	art.	10,	d.lgs.	N.	118/2011)	

	

	
 
 

 

 
 
 
 
 
 

Il	Responsabile	del	2°	Settore	
f.to	geom.	Calogero	Alongi	

 
 

 

	

	



 

 

- l’art. 248 disciplina le conseguenze della dichiarazione di dissesto, specificando che, sino all’emanazione del decreto 
di approvazione dell’ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato, sono sospesi i termini per la 
deliberazione del bilancio di previsione; 

- l’art. 251 prevede che nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro 30 giorni dalla 
data di esecutività della delibera, il Consiglio dell’Ente è tenuto ad attivare le entrate proprie nei relativi termini; 

- l’art. 259, comma 1, dispone che il consiglio comunale dell’Ente locale presenta al Ministro dell’Interno, entro il 
termine perentorio di tre mesi dalla data di emanazione del decreto di nomina dell’organo straordinario di 
liquidazione, un’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato; 

- l’art. 259, comma 2, prevede che l’ipotesi di bilancio realizza il riequilibrio mediante l’attivazione di entrate proprie 
e la riduzione delle spese correnti, il successivo comma 3 dispone che per l’attivazione delle entrate proprie, l’ente 
provvede con le modalità di cui all’art. 251, riorganizzando anche i servizi relativi all’acquisizione delle entrate e 
attivando ogni altro cespite, il comma 6, ai fini della riduzione delle spese, impone all’Ente la rideterminazione della 
propria dotazione organica; 

- l’art. 264, comma1, prevede che, a seguito dell’approvazione ministeriale dell’ipotesi di bilancio di previsione 
stabilmente riequilibrato, l’ente provvede entro 30 giorni alla deliberazione del bilancio dell’esercizio cui l’ipotesi si 
riferisce; 

Preso atto che: 

- con decreto del Presidente della Repubblica  del 16/11/2018 è stato nominato l’Organo Straordinario di Liquidazione 
per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso del Comune di Aragona, nonché per l’adozione 
di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti dell’Ente; 

- l’Organo Straordinario di Liquidazione si è regolarmente insediato il 07/12/2018 con verbale di deliberazione n. 1, 
pari data; 

Dato atto che sono stati adottati i provvedimenti concernenti le entrate proprie di cui all’art. 251 del TUEL, e nello 
specifico – tra glialtri -: 

- delibera di consiglio comunale  n. 35 del 09/07/2018 avente per oggetto  Attivazione delle entrate proprie a seguito 
delle dichiarazioni di dissesto in esecuzione dell'art. 251, d.lgs n. 267/2000”-Deliberazione aliquote e tariffe relative 
alle imposte e alle tasse locali nella misura massima consentita”; 

- deliberazione di consiglio comunale n 56 del 31/08/2016 veniva adeguato il costo di costruzione e degli oneri di 
urbanizzazione ai sensi dell’art. 17 L.R. n°4/2003  - Anno 2016 e successivamente rideterminati  con deliberazione di 
consiglio comunale n° 02 del 19/04/2021, avente ad oggetto “Adeguamento del costo di costruzione e degli oneri di 
urbanizzazione ai sensi dell’art. 17 della L.R. n° 4/2003. Anni 2017 -2019; 

- deliberazione di consiglio comunale n. 92 del 14/12/1992 venivano istituiti i diritti di segreteria su determinati atti e 
successivamente  rideterminati con deliberazione di consiglio comunale n° 04 del 19/04/2021 avente ad oggetto “ 
Proposta di attivazione delle  entrate proprie rideterminazione dei diritti di segreteria, istruttoria, copia atti tariffe 
servizi demografici concessione e diritti; 

Dato atto che: 

- con deliberazione di C.C. n. 30 del 13/09/2021 è stata approvata la proposta di deliberazione consiliare avente per 
oggetto: “Art. 259 del D.L. 267 del   18/08/2000 Approvazione  ipotesi  di  Bilancio   Stabilmente  Riequilibrato  per  gli 
esercizi  2017/2019, Documento Unico  di   programmazione,  nota integrativa al  bilancio , Modello F.”; 

- in data 26/10/2021 con nota prot. 23975 l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2017/2019 è stata trasmessa, 
con tutti gli allegati di legge, al Ministero dell’Interno, Direzione Centrale per la Finanza Locale, per l’istruttoria da 
parte della Commissione per la finanza e gli organici degli enti locali, prevista dall’articolo 261 del d.lgs n. 267/2000; 

- la predetta Commissione ha espresso parere favorevole sulla validità delle misure disposte dall'ente per consolidare 
la propria situazione finanziaria e sulla capacità delle misure stesse di assicurare stabilità alla gestione finanziaria 
dell'ente medesimo, dopo aver formulato le richieste istruttorie previste dal comma 1 del sopra richiamato articolo 
261; 

- la stessa Commissione ha sottoposto l'ipotesi all'approvazione del Ministro dell'interno che vi ha provveduto con 
proprio decreto, stabilendo prescrizioni per la corretta ed equilibrata gestione dell'ente; 

Visto il Decreto Ministeriale di approvazione dell’ipotesi di bilancio 2017/2019, n. 0138607 del 4 agosto 2022, notificato 
dalla  Prefettura Agrigento, con nota ricevuta in data 11/08/2022, nostri atti prot. gen. n. 19634 di pari data; 



 

 

Dato atto che è  fatto obbligo, a seguito dell'approvazione ministeriale dell'ipotesi di bilancio, di  provvedere entro 30 
giorni dalla data di notifica dello stesso decreto alla deliberazione del bilancio dell'esercizio cui  l'ipotesi si riferisce;  

Viste le seguenti deliberazioni, che costituiscono atti propedeutici e complementari al Bilancio Di Previsione 2017/2019: 

- deliberazione di giunta comunale n. 142 del 29/10/2018  con la quale è stata approvata la rideterminazione della 
dotazione organica ai sensi dell’art. 259 comma 6, del Dlgs n° 267/2000. Ricognizione delle eccedenze di personale; 

- deliberazione di giunta comunale n. 42 del 03/05/2021 con la quale è stata approvato il piano triennale dei 
fabbisogni di personale 2017/2018/2019;   

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 104  del 20/06/2018  avente ad oggetto “Attivazione delle entrate proprie a 
seguito della dichiarazione di dissesto finanziario ai sensi dell’art. 251 del Dlgs n ° 267/2000. Determinazione  tasso 
di copertura servizi a domanda individuale”; 

- la delibera di Consiglio Comunale  n. 04 del 15/01/2018 con la quale è stato approvato il programma triennale delle 
opere pubbliche 2017-2018-2019 ed elenco annuale 2017; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 165 del 01/12/2017 avente ad oggetto “Piano triennale del contenimento 
delle spese (art.2 legge 244/07 commi dal 594 a 599)”; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 169 del 15/12/2017 avente ad oggetto Proposizione della destinazione e 
ripartizione delle somme derivanti dai proventi dell'art. 208 Codice della Strada, derivante  dalle sanzioni 
amministrative pecuniarie, irrogate dal X Settore Polizia Municipale – Servizi Demografici, per accertare violazioni al 
Codice della Strada anno 2017; 

- la deliberazione di Giunta Comunale. n. 180 del 29/12/2017 avente per oggetto: “Art. 58 d.l. 25.06.2008 n. 112 
convertito dalla legge 06.08.2008 n. 133 – Redazione del piano delle Alienazioni e valorizzazioni immobiliari  da 
allegare al bilancio di previsione 2017”;  

Richiamati i seguenti documenti che sono depositati presso l’ufficio finanziario dell’Ente e che verranno allegati alla 
proposta consiliare per l’approvazione del bilancio di previsione 2017/2019: 

1. DUP 2017-2018-2019, approvato – tra gli altri - con deliberazione di G.C. n. 43 del 04/05/2021 

2. prospetto programmatico del pareggio di bilancio per l’anno 2017; 

3. tabulato di previsione della spesa del personale; 

4. prospetto dimostrativo dei mutui in ammortamento; 

5. elenco dei conti consuntivi delle società partecipate e dei consorzi; 

Dato atto che per l’anno 2017 la normativa dispone che il bilancio di previsione deve essere compilato secondo i modelli 
del D.Lgs. 118/2011; 

Tenuto Conto, inoltre, 

- che successivamente alla approvazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato da parte del C.C. con 
deliberazione n. C.C. n. 30 del 13/09/2021 e successiva trasmissione al Ministero dell’Interno, Direzione Centrale per 
la Finanza Locale in data 26/10/2021 con nota prot. 23975 l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2017/2019, 
è stata posta in essere la soluzione transattiva della controversia con la Curatela fallimentare Girgenti 
Acque/Comune di Aragona; 

- che le parti hanno transatto e rinunciato a tutti i giudizi ed alle procedure esecutive, giusto atto transattivo e giusta 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 27/04/2022, alle condizioni e nei termini infra specificati; 

- che in relazione alla predetta transazione, sono state apportate le necessarie variazioni interessanti l’ipotesi di 
bilancio stabilmente riequilibrato, e nello specifico la modifica è consistita in una diminuzione della missione 20 con 
un conseguente incremento della missione 9, mantenendo inalterati gli equilibri di bilancio, per come certificato 
dall’apposito parere favorevole rilasciato dall’O.R.E.L. in atti; 

Visto l’art. 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di Stabilità 2012), come modificato dalla legge 23 dicembre 
2014, n. 190, il quale disciplina il patto di stabilità interno degli enti locali a decorrere dall’anno 2012; 

Dato atto che per l’anno 2016 il comune ha rispettato il pareggio di bilancio; 

Visto inoltre l’art. 204 del D.lgs.18 agosto 2000, n. 267, come da ultimo modificato dall’art. 1, comma 539, della legge 
n. 190/2014, il quale prevede per l’anno 2016 una capacità di indebitamento degli enti locali pari al 10% delle entrate 
relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente in cui viene prevista l’assunzione dei mutui; 



 

 

Dato atto che la capacità di indebitamento del Comune di Aragona è al di sotto del limite imposto dalla legge, ed inoltre 
per gli anni considerati dall’ipotesi di bilancio non è prevista l’accensione di mutui; 

Vista la legge n. 208 del 28/12/2015, comma 737 che prevede che, per gli anni 2016 e 2017, i proventi delle concessioni 
edilizie e delle sanzioni possono essere utilizzati per una quota pari al cento per cento per spese di manutenzione 
ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comunale, e per spese di progettazione delle opere pubbliche; 

Dato atto che la destinazione di tali proventi negli anni considerati dal bilancio rispetta i richiamati dettati normativi; 

Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni pubbliche inserite 
nel conto economico consolidato contenute: 

a. all’art. 6 del D.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a: 

- spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 

- divieto di sponsorizzazione (comma9); 

- spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 

- divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12); 

- spese per attività esecutiva di formazione (comma 13); 

b. all’art. 5, comma 2, del D.L. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’art. 15, comma 1, del D.L. n. 
66/2014 e all’art. 1, commi 1-4, del D.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), relative alla manutenzione noleggio 
ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni taxi; 

Dato atto che il bilancio di previsione 2017/2019 è corredato di tutti gli allegati previsti dal TUEL prima dell’entrata in 
vigore del decreto legislativo 10 Agosto 2014 n. 126, è stato elaborato in termini di competenza e dovrà essere 
aggiornato annualmente in occasione della presentazione dei futuri bilanci di previsione; 

Visti 

- la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione Siciliana”; 

- la legge n. 142/1990, come recepita dalla legge regionale n. 48/1991 e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che, tra le 
altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”; 

- la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i.; 

- Lo statuto dell’Ente; 

- Il regolamento di contabilità; 

SI PROPONE 

1. Di prendere atto della premessa per farne parte integrale e sostanziale; 

2. Di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della legge regionale n. 10/1991 e successive modifiche, le 
motivazioni in fatto e in diritto, esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo; 

3. Di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del d.Lgs. n. 118/2011, 
il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011, così come 
risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale e di cui si riportano gli 
equilibri finali; 

4. Di dare atto che il bilancio di previsione 2017/2019 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di bilancio; 

5. Di dare atto che il bilancio di previsione 2017/2019 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri finanziari 
di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 

6. Di inviare la deliberazione di approvazione della presente proposta, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere 
comunale, ai sensi dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000; 

7. Di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e semplificata, ai 
sensi del DPCM 22 settembre 2014; 

8. Di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del DM 12 maggio 
2016; 



 

 

9. Di dichiarare il presente provvedimento con successiva votazione immediatamente eseguibile immediatamente 
eseguibile. 

Il Responsabile del 2° Settore 
Ragioneria, Finanza e Entrate 

f.to geom. Calogero Alongi 

  



 

 

 

 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
  
Si assicura che la determinazione dirigenziale su estesa è stata affissa all'albo Pretorio di questo Comune 

dal______________ al ______________ 

 

Il Messo Comunale 

__________________________ 

 

Aragona lì, ___________  

 

Parere di regolarità tecnico amministrativa Parere di regolarità contabile 
 
Si esprime (ai sensi dell’art.53 della l.142/90 e s.m.i. 
così come recepito dalla l.r. 48/91 e s.m.i.) parere 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnico 
amministrativa sulla proposta di deliberazione di cui 
sopra. 

 
Il Responsabile del 2° Settore  
Ragioneria, Finanza e Entrate 

f.to geom. Calogero Alongi 
 

 
Sulla proposta di deliberazione di cui sopra si esprime Si 
appone, ai sensi dell’art. 53 della legge 142/90 e s.m.i. 
così come recepito dalla legge regionale n. 48/92 e s.m.i. 
il parere di regolarità contabile FAVOREVOLE 
 
 

Il Responsabile del 2° Settore  
Ragioneria, Finanza e Entrate 

f.to geom. Calogero Alongi 
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ALLEGATO “A”
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Comune di Aragona 

(Provincia di Agrigento) 

 

Deliberazione di Consiglio Comunale 

 

N. 04 del 15.01.2018 

 

 

 

Oggetto: Approvazione programma triennale delle opere pubbliche 2017-2019 ed elenco annuale  anno 

2017. 

ATTO IMMEDIATAMENTE ESECUTIVO 

 

 

L’anno duemiladiciotto, addì quindici del mese di gennaio, con inizio della seduta alle ore 11;00 nella 

Casa Comunale, convocato nel rispetto della normativa vigente, si è riunito il Consiglio Comunale di Aragona 

in seduta pubblica ordinaria. 

Risultano presenti/assenti, all’avvio della trattazione del punto in oggetto, i Sigg.: 

 

 

1 Di Giacomo Pepe Stefania P 2 Volpe Gioacchino P 

3 Attardo Giuseppe A 4 Galluzzo Angelo P 

5 Licata Maria Grazia A 6 Gaziano Rosalia A 

7 Clemenza Claudio Fabio Paolo P 8 Farruggia Rosario P 

9 Salamone Gerlanda Lucia P 10 Morreale Francesco Maria P 

11 Sardo Maria A 12 Calvagna Rosa P 

 

Presenti: N. 08  -  Assenti: N.4 

 

 

! Assume la Presidenza il Dott. Gioacchino Volpe che verificata la regolarità degli adempimenti 

propedeutici ed assistita dal Segretario Generale Dott. Michele Iacono, dichiara legale la seduta. 

Indica scrutatori i sigg.: Farruggia Rosario, Calvagna Rosa, Clemenza Claudio Fabio. 

! Partecipano alla seduta: il Sindaco Giuseppe Pendolino, il vice Sindaco Giovanni Graceffa e gli 

assessori : Di Giacomo Pepe Stefania e Morreale Francesco Maria 
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Entra il Consigliere Licata Maria Grazia , per cui il numero dei consiglieri presenti è di 9; 

 Il Presidente dà lettura della proposta n. 03 del 09/01/2018, Reg.  n. 03 del 09/01/2018 a firma del 

vice Responsabile del 1° Settore Arch. Filippo Curallo ad oggetto: Approvazione programma triennale delle 

opere pubbliche 2017-2019 ed elenco annuale  anno 2017, specificando che sostanzialmente l’allegato 

programma triennale delle opere pubbliche è simile a quello del triennio appena passato. Successivamente  

alla redazione della proposta l’ufficio tecnico su indirizzo dell’Amministrazione Comunale ha presentato  5 

emendamenti tecnici di cui da lettura: 

Emendamento n. 1, “progetto per la riqualificazione del patrimonio culturale e naturale attraverso la 

creazione di un giardino botanico nella villa comunale, il rifacimento della scalinata di via Chyiarelli ed 

interventi di riqualificazione energetica di edifici pubblici attraverso la realizzazione di un impianto a bio 

masse e di impianti fotovoltaici nel Comune di Aragona” . Livello di progettazione: Progetto esecutivo; 

Emendamento n. 2 “progetto per la realizzazione di interventi per la promozione della eco-efficienza e la 

riduzione di consumi di energia primaria dell’edificio scolastico “V.E. Orlando” di via Petrusella” .Livello di 

progettazione: Studio di fattibilità. 

Emendamento n. 3, “progetto per la realizzazione di interventi per la promozione della eco-efficienza e la 

riduzione di consumi di energia primaria del Palzzo municipale di via Roma” Livello di progettazione: Studio 

di fattibilità. 

Emendamento n. 4, “progetto per la realizzazione di interventi per la promozione della eco-efficienza e la 

riduzione di consumi di energia primaria della Palestra Comunale “S. Di Giacomo” di via Falcone”. Livello di 

progettazione: Studio di fattibilità. 

Emendamento n. 5, “Progetto per l’adeguamento alla normativa sismica ed efficientamento energetico 

della scuola “Fontes Episcopi”. Livello di progettazione: Studio di fattibilità. 

 

Quindi invita l’Assessore al ramo Dott. Morreale di chiarire assieme agli  uffici preposti  l’evoluzione  

tecnica che ha portato alla redazione degli emendamenti tecnici. 

 

Entra il Consigliere Giuseppe Attardo per cui il numero dei consiglieri è di  10. 

 

 L’Assessore Morreale chiarisce che gli emendamenti tecnici sono stati fatti su direttiva 

dell’Amministrazione Comunale perché il 18 e il 20 gennaio scadono i termini per la presentazione di bandi 

per il finanziamento di interventi che mirano  al risparmio e alla riduzione di consumi  che andranno a 

riflettere  favorevolmente  sulla riduzione della spesa dell’Ente, a tali bandi è possibile partecipare perché 

questo consiglio ha votato favorevolmente il PAES.Ulteriri chiarimenti di natura  tecnica li darà l’Arch. 

Filippo Curallo a cui cede la parola. 

    

  L’Arch. Curallo, dopo aver salutato illustra brevementei 5 emendamenti posti in discussione, 

specificando gli interventi nella villa comunale e il rifacimento della scalinata di via Chiarelli, sono interventi 

tecnici mentre gli altri mirano alla riqualificazione energetica degli edifici pubblici siti in questo 

comune,anche con l’istallazione di impianti fotovoltaici. L’ultimo emendamento ha per oggetto modifiche 

strutturali in  adeguamento alla normativa sismica dell’ edificio scolastico “ Fontes Episcopi “che risulta 

datato.  

 Il Presidente del Consiglio Comunale, ringrazia l’Arch. per le spiegazioni di natura tecnica e chiarisce 

che il punto in discussione è stato trattato dalla 3^ commissione consiliare permanente e ringrazia altresì il 

Consiglio Comunale per aver approvato il PAES, e  di conseguenza ha fatto sì di poter dare la possibilità agli 

uffici di poter lavorare all’evoluzione del programma triennale delle opere pubbliche oggi in discussione 

che se  approvato consentirà di partecipare ai bandi di finanziamento che in futuro vedrà la realizzazione di 

interventi utili alla collettività. Poiché nessun consigliere chiede di intervenire mette individualmente ai 

voti gli emendamenti. 
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Messo ai voti: L’Emendamento n. 1, “progetto per la riqualificazione del patrimonio culturale e 

naturale attraverso la creazione di un giardino botanico nella villa comunale, il rifacimento della 

scalinata di via Chyiarelli ed interventi di riqualificazione energetica di edifici pubblici attraverso la 

realizzazione di un impianto a bio masse e di impianti fotovoltaici nel Comune di Aragona” .  

Progetto esecutivo; Viene approvato con  10  voti favorevoli, nessuno contrario, espressi per alzata 

e seduta dai 10   consiglieri presenti e  votanti con  esito accertato e proclamato dal Presidente con 

l’assistenza degli scrutatori sopra citati; 

Messo ai voti Emendamento n. 2 “progetto per la realizzazione di interventi per la promozione della 

eco-efficienza e la riduzione di consumi di energia primaria dell’edificio scolastico “V.E. Orlando” di 

via Petrusella” ; Viene approvato con  10  voti favorevoli, nessuno contrario, espressi per alzata e 

seduta dai 10   consiglieri presenti e  votanti con  esito accertato e proclamato dal Presidente con 

l’assistenza degli scrutatori sopra citati; 

Messo ai voti Emendamento  n. 3, “progetto per la realizzazione di interventi per la promozione 

della eco-efficienza e la riduzione di consumi di energia primaria del Palzzo municipale di via Roma” 

Viene approvato con  10  voti favorevoli, nessuno contrario, espressi per alzata e seduta dai 10   

consiglieri presenti e  votanti con  esito accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli 

scrutatori sopra citati; 

Messo ai voti Emendamento  n. 4, “progetto per la realizzazione di interventi per la promozione 

della eco-efficienza e la riduzione di consumi di energia primaria della Palestra Comunale “S. Di 

Giacomo” di via Falcone”, Viene approvato con  10  voti favorevoli, nessuno contrario, espressi per 

alzata e seduta dai 10   consiglieri presenti e  votanti con  esito accertato e proclamato dal 

Presidente con l’assistenza degli scrutatori sopra citati 

Messo ai voti Emendamento  n. 5, “Progetto per l’adeguamento alla normativa sismica ed 

efficientamento energetico della scuola “Fontes Episcopi”, Viene approvato con  10  voti favorevoli, 

nessuno contrario, espressi per alzata e seduta dai 10   consiglieri presenti e  votanti con  esito 

accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori sopra citati. 

Poiché nessuno chiede di parlare  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA:  

La proposta n. 03 del 09/01/2018, Reg. n. 03 del 09/01/2018 a firma del vice Responsabile del 6° Settore 

Arch. Filippo Curallo ad oggetto: Approvazione programma triennale delle opere pubbliche 2017-2019 ed 

elenco annuale  anno 2017, che si allega in copia per farne parte integrante e sostanziale. Così come 

emendata con le votazioni di cui sopra, 

 

Visti 

 

Il T.U. EE.LL., approvato con D. Lgs. 267 del 18-08-2000; 

 La Legge Regionale n. 30 del 23/12/2000, che detta le nuove norme sull’Ordinamento degli Enti 

Locali; 

 L'O.R.EE.LL. così come modificato ed integrato dalla Legge Reg. Le 48/91, con le norme della legge 

142/90 e s.m.i.; 

Con   10  voti favorevoli, nessuno contrario, espressi per alzata e seduta dai 10    consiglieri presenti 

e n. 10 votanti con  esito accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori sopra citati; 
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DELIBERA 

Di approvare e fare propria integralmente la proposta di deliberazione n. 03 del 09/01/2018, Reg.  n. 03 del 

09/01/2018 a firma del vice Responsabile del 6° Settore Arch. Filippo Curallo ad oggetto: Approvazione 

programma triennale delle opere pubbliche 2017-2019 ed elenco annuale  anno 2017, che si allega in copia 

per farne parte integrante e sostanziale, così come emendata con le votazioni di cui sopra. 

 

Il Presidente del Consiglio rimgrazioa l’intero Consiglio Comunale; 

 

Il  Consiglere Morreale propone di dichiarare immediata esecutività dell’atto approvato. 

 

Il Presidente del Consiglio Comunale poiché nessun dei presenti chiede di parlare mette ai voti la proposta; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con 10 voti favorevoli, espressi per alzata e seduta dai 10 consiglieri presenti e votanti, esito 

accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori sopra citati; 

DELIBERA 

Di dichiarare la deliberazione testé votata immediatamente esecutiva. 

Il Sindaco, avuta la parola ringrazial’ufficio tecnico per aver lavorato senza sosta e aver provveduto a 

redigere l’atto oggi approvato. E ricorda come la progettazione oggi votata, porterà a regime dei benefici 

per tutta la collettività. 
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ARAGONA 
6° SETTORE Lavori Pubblici, 
TERRITORIO, SERVIZI SPECIALI 
 

  
 

Comune di Aragona 
(Provincia di Agrigento) 

 
Proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale 

 
N. 03 del 09/01/2018 

 
 

IL VICE RESPONSABILE DEL SETTORE 

Premesso: 

Che l͛art͘ Ϯϭ del D͘Lgs ϭϴ aprile 2016, n° 50, che ha sostituito l'art. 

128 delD.Lgs 12 aprile 2006, n° 163, dispone che, per lo 

svolgimento di attività direalizzazione dei lavori pubblici 

disciplinati dal decreto medesimo, i Comuniapprovino un 

programma triennale ed i suoi aggiornamenti annuali, 

unitamenteall'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso; 

Che con deliberazione di G.C. n. 138 del 18/09/2017è stato 

adottato lo schema di programma triennale dei lavori pubblici 

2017-2019ed elenco annuale 2017 ai sensi dell'art. 6 della L.R. n. 

12 del 12 luglio 2011; 

Che detto schema di programma triennale, i suoi aggiornamenti 

annuali e l'elenco annuale dei lavori sono stati pubblicati, all'Albo 

Pretorio dell'Ente on line al n° 1113 per trenta giorni consecutivi, 

dal 20.09.2017 al 20.10.2017e che non risƵlta͕ agli atti dell͛Ufficio͕ 
che siano pervenute osservazioni; 

Che il D.Lgs. 50/2016 sopra citato, abrogando il precedente D.Lgs 

ϭϲϯͬϮϬϬϲ͕ hastabilito͕ all͛art͘ Ϯϭϲ comma ϯ͕ che fino all͛entrata in 
vigore del nuovodecreto attuativo in materia previsto dal comma 

ϴ dell͛art͘ Ϯϭ͕ leamministraǌioni aggiƵdicatici procedono͕ per le 
Nuove programmazioni, con lemodalità precedentemente in 

vigore.  

Visto lo schema del programma triennale, i suoi aggiornamenti 

annuali e l'elenco annuale dei lavori predisposto dal 6° Settore - 

Lavori Pubblici, Territorio e Servizi Speciali ed allegato alla 

Deliberazione di G.C. n° 138 del 18/09/2017; 

Visto il Decreto dell'Assessore delle Infrastrutture e della Mobilità 

n.14/OSS del 10 agosto 2012 ʹ Procedura e schemi-tipo per la 

redazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti 

annuali e dell'elenco annuale dei lavori pubblici e per la redazione 

e la pubblicazione del programma annuale per l'acquisizione di 

beni e servizi ai sensi dell'articolo 128 del decreto legislativo 12 

aprile ϮϬϬϲ͕ n͘ ϭϲϯ come sostitƵito dall͛articolo ϲ della legge 
regionale 12 luglio 2011, n. 12 e degli articoli 13 e 271 del decreto 

del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e 

successive modificazioni, ad eccezione delle parti incompatibili 

con la legge regionale; 

Visto l͛Art͘ Ϯϰ della L.R. n. 8 del 17 maggio 2016 “Modifiche alla 
legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 per effetto dell’entrata in 
vigore del decreto legislativo 1ϴ aprile 201ϲ, n. 50”che prevede il 

Oggetto:Approvazione programma 

triennale delle opere pubbliche 

2017-2019 ed elenco annuale 

2017. 

 

 

 

 

Predisposta su iniziativa 

dell’Assessore 

Francesco Maria Morreale 

 

 

 

 

 

 

 

Il vice Responsabile del Settore 

F.to Arch. Filippo Curallo 
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recepimento con modifiche del decreto legislatiǀo ϭϴ aprile ϮϬϭϲ͕ n͘ ϱϬ ͞Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

Vista la legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, concernente la "Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 

ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il Decreto Presidenziale 31 gennaio 2012, n. 13. Regolamento di esecuzione ed attuazione della legge regionale 12 

luglio 2011, n. 12. Titolo I - Capo I Ͷ Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed 

integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il DDG n͘ ϳϰ del ϭϬ marǌo ϮϬϭϱ dell͛Assessorato delle InfrastrƵttƵre e della Mobilità ad oggetto͗ ͞Aǀǀiso pƵbblico 
per la trasmissione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali, dell'elenco annuale dei lavori pubblici e del 

programma annƵale per lΖacqƵisiǌione di beni e serǀiǌi͘͟ 

Ritenuto di dovere approvare il programma in esame; 

Visto il D͘ Lgs͘ ϭϰ͘ϯ͘ϮϬϭϯ n͘ ϯϯ ͞Riordino della disciplina rigƵardante gli obblighi di pƵbblicità, trasparenza e diffusione di 

informaǌioni da parte delle PƵbbliche Amministraǌioni͖͟ 

Visto lo strumento urbanistico vigente; 

Visto il vigente PTPCT; 

Visto il vigente Codice Etico e di Comportamento; 

Visto il T.U.EE.L. approvato con D.Lgs. 267/2000; 

Visto l'O.R.EE.LL.; 

Per tutto quanto sopra evidenziato: 

PROPONE 

1. Di approvare il Programma Triennale delle Opere Pubblichetriennio 2017 ʹ 2019e l͛elenco annuale 2017 allegato alla 

presente; 

2. Di trasmettere, ai sensi dell'art. 6 comma 13 della L.R. 12 luglio 2011, n.12, il programma e gli elenchi in argomento al 

Dipartimento Regionale Tecnico per darne pubblicità;  

3. Di trasmettere, ai sensi dell'art. 6 comma 15 della L.R. 12 luglio 2011, n.12, il programma adottato dall'Ente alla 

Presidenza della Regione e a ciascuno degli Assessorati Regionali competenti a finanziare le opere inserite;  

4. Di pubblicare ai sensi dell͛art͘ Ϯϭ comma ϳ del D͘Lgs ϱϬͬϮϬϭϲ il programma triennale dei lavori pubblici 2017 ʹ 2019 

anno di riferimento 2017 sul sito internet del Comune di Aragona, sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti e sƵl sito dell͛Assessorato Regionale delle infrastrƵttƵre e della Mobilità ʹ Sezione Regionale 

dell͛Osserǀatorio dei Contratti Pubblici. 

  

 

Il vice Responsabile del 6° Settore 

LL.PP. Territorio e Servizi Speciali 

F.to Arch. Filippo Curallo 
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Parere di regolarità tecnico amministrativa Parere di regolarità contabile 

Si esprime ;ai sensi dell͛art͘ϱϯ della l͘ϭϰϮͬϵϬ e s͘m͘i͘ 
così come recepito dalla l.r. 48/91 e s.m.i.) parere 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnico 

amministrativa sulla proposta di deliberazione di cui 

sopra. 

 

 

Il Vice Responsabile del 6° Settore 

(LAVORI PUBBLICI, TERRITORIO, SERVIZI SPECIALI) 

F.to Arch. Filippo Curallo 

Sulla proposta di deliberazione di cui sopra si esprime 

ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, 

D.lgs. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarità 

contabile con attestazione della copertura finanziaria.   

 

Pren. Di spesa n._____ del ______________ 

 

Il Responsabile del 2° settore 

(RAGIONERIA E FINANZA) 

F.to Dott.Giovan Battista Montemaggiore 
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PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE

ANNO DI RIFERIMENTO

TRIENNIO 2017-2019

 

2017

COMUNE DI ARAGONA
PROVINCIA DI AGRIGENTO

6° SETTORE Lavori Pubblici, Territorio, Servizi Speciali
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SCHEDA 1: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2017/2019 DELL'AMMINISTRAZIONE

COMUNE DI ARAGONA

ARCO TEMPORALE DI VALIDITÀ DEL PROGRAMMA

TIPOLOGIE RISORSE Disponibilità finanziaria secondo anno
Importo Totale

Entrate aventi destinazione vincolata per legge

Trasferimenti di immobili art. 53 commi 6-7 d.lgs n.
163/2006

Stanziamenti di bilancio

Altro

Totali

Entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

Entrate acquisite mediante apporti di capitali privati

Disponibilità finanziaria terzo annoDisponibilità finanziaria primo anno

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,000,000,00 0,00

0,00250.000,00 0,00 250.000,00

7.320.274,000,00 104.199.488,74 111.519.762,74

7.320.274,00250.000,00 104.199.488,74 111.769.762,74

Il Responsabile del Programma

QUADRO DELLE RISORSE DISPONIBILI

Virone Luigi

Accantonamento di cui all'art.12, comma 1 del DPR
207/2010 riferito al primo anno

0,00

Importo

Note:
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SCHEDA 2: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2017/2019 DELL'AMMINISTRAZIONE

COMUNE DI ARAGONA

ARTICOLAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA

Totale

Tipologia
(4)

Categoria
(4)

Descrizione intervento

Primo Anno Secondo Anno Terzo Anno S/N (6) Tipologia (7)

Codice ISTAT (3) Stima dei costi del programma Apporto di capitale privato

ImportoReg. Com.

Cessione
Immobili

Cod. Int. Amm. ne
(2)

N. progr. (1)

Prov.

Priorità
(5)

Codice NUTS
(3)

250.000,00
Lavori di Lavori di realizzazione di una rete fognaria al servizio degli

abitanti della via G. Almirante, via P3, via P4, via P5 e via P8 della c/da
Palamenga

A02/1101003019 0,000,00 250.000,00 0,000841 1 N

0,00
Progetto di ristrutturazione e di adeguamento dei locali dellasilo nido

comunale di Via De Nicola
A05/0804003019 0,00622.274,00 622.274,00 0,000842 N

0,00
Progetto di adeguamento e ristrutturazione dellimpianto di depurazione

per i reflui del Comune di Aragona
A02/1106003019 828.635,080,00 828.635,08 0,000843 1 N

0,00Opere di urbanizzazione primaria dell'abitato di CaldareA06/9001003019 0,001.500.000,00 1.500.000,00 0,000844 2 N

0,00
1° Intervento di recupero di un'efficiente funzione idrogeologica e di

infrastrutturazione forestale dell'area di rispetto cimiteriale.A02/1101003019 0,003.348.000,00 3.348.000,00 0,000845 N

0,00Lavori di ampliamento del Cimitero ComunaleA06/9001003019 2.000.000,000,00 2.000.000,00 0,000846 N

0,00
Lavori di recupero, risanamento conservativo ed adeguamento dei

locali del Palazzo Principe".
A05/1104003019 528.073,660,00 528.073,66 0,000847 N

0,00Lavori di completamento del campo sportivo comunaleA05/1204003019 0,001.000.000,00 1.000.000,00 0,000848 N

0,00
Manutenzione straordinaria della Villa Comunale "E. Berlinguer"

A06/9006003019 0,00750.000,00 750.000,00 0,000849 N

0,00
Manutenzione straordinaria dell'ex Chiesa del Purgatorio adibita a

Biblioteca Comunale
A05/1105003019 0,00100.000,00 100.000,00 0,0008410 N

0,00

Riqualificazione urbana e recupero ambientale in chiave naturalistica e
paesaggistica dell'area di rispetto cimiteriale e dell'area destinata a
parco urbano posta perifericamente al Centro Edificato (Zona sud-

ovest).

A02/9901003019 6.000.000,000,00 6.000.000,00 0,0008411 N

0,00
Consolidamento del muro adiacente all'area dell'IACP sito in c/da

Poveromo e sistemazione area
A02/0502003019 1.080.000,000,00 1.080.000,00 0,0008412 N

0,00
Progetto di consolidamento della piazza Cairoli ed edifici circonvicinori

A02/0506003019 4.645.000,000,00 4.645.000,00 0,0008413 N

0,00
Lavori di consolidamento dell'area abitata in frana posta a valle del

Palazzo "Principe Baldassare Naselli"
A02/0501003019 1.400.000,000,00 1.400.000,00 0,0008414 N

0,00
Consolidamento e risanamento della zona a valle di Via Giacco Calleja

(II° Lotto)
A02/0501003019 2.500.000,000,00 2.500.000,00 0,0008415 N

0,00
Consolidamento a difesa del centro abitato a sud di Via Petrusella, lotto

di completamento.
A02/0501003019 2.500.000,000,00 2.500.000,00 0,0008416 N

0,00Opere di Salvaguardia dell'abitato di CaldareA02/0501003019 1.525.000,000,00 1.525.000,00 0,0008417 N

0,00
Opere di allontanamento acque meteoriche a monte del mattatoio

comunale e consolidamento a valle dello stesso II° StralcioA02/0501003019 827.000,000,00 827.000,00 0,0008418 N

0,00
Progetto per la realizzazione del canale di gronda-Intervento a Nord-

Ovest dell'abitato
A02/0501003019 2.500.000,000,00 2.500.000,00 0,0008419 N

0,00
Progetto  per i lavori di sistemazione dell'area esterna della SCUOLA

MEDIA di via Petrusella.
A05/0801003019 550.000,000,00 550.000,00 0,0008420 N

0,00
Progetto di adeguamento a norme di sicurezza ed abbattimento

barriere scuola materna "Nuova Europa" di via PetrusellaA05/0806003019 154.000,000,00 154.000,00 0,0008421 N
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Totale

Tipologia
(4)

Categoria
(4)

Descrizione intervento

Primo Anno Secondo Anno Terzo Anno S/N (6) Tipologia (7)

Codice ISTAT (3) Stima dei costi del programma Apporto di capitale privato

ImportoReg. Com.

Cessione
Immobili

Cod. Int. Amm. ne
(2)

N. progr. (1)

Prov.

Priorità
(5)

Codice NUTS
(3)

0,00
Progetto di manutenzione straordinaria del locale palestra, accessi,

pavimentazione e  sistemazione esterna delledificio scolastico Fontes
Episcopi

A05/0806003019 450.000,000,00 450.000,00 0,0008422 N

0,00
Progetto di adeguamento delledificio scolastico Mons. Terranova.

A05/0804003019 650.000,000,00 650.000,00 0,0008423 N

0,00
Progetto di completamento delledificio scolastico, ristrutturazione del

locale custode e sistemazione esterna elementare AgnellaroA05/0801003019 240.000,000,00 240.000,00 0,0008424 N

0,00Completamento dell'Auditorium Comunale.A05/0801003019 1.960.000,000,00 1.960.000,00 0,0008425 N

0,00
Adeguamento e trasformazione delledificio dellex scuola elementare

sito in località Caldare
A05/0804003019 2.500.000,000,00 2.500.000,00 0,0008426 N

0,00Ristrutturazione dei locali ex Cine-Teatro Cav. R. SalamoneA05/0904003019 2.722.000,000,00 2.722.000,00 0,0008427 N

0,00
Ristrutturazione, adeguamento degli impianti tecnologici ed

abbattimento delle barriere architettoniche del cinema teatro comunale
sito in via Maddalena

A05/0904003019 1.900.000,000,00 1.900.000,00 0,0008428 N

0,00
Recupero sito ex minerario a finalità turistico-culturale Vie dello Zolfo

A05/3703003019 1.000.000,000,00 1.000.000,00 0,0008429 N

0,00
Riqualificazione e miglioramento delle infrastrutture di superficie:

Piazza Dante
A01/0103003019 433.000,000,00 433.000,00 0,0008430 N

0,00
Riqualificazione e miglioramento delle infrastrutture di superficie:

Piazze Scifo e Meli
A01/0106003019 400.000,000,00 400.000,00 0,0008431 N

0,00
Riqualificazione e miglioramento delle infrastrutture di superficie:

Piazza L.Sciascia ed aree contestuali
A01/0106003019 1.250.000,000,00 1.250.000,00 0,0008432 N

0,00
Riqualificazione e miglioramento delle infrastrutture di superficie:

Piazza A. Moro
A01/0106003019 3.500.000,000,00 3.500.000,00 0,0008433 N

0,00

Riqualificazione urbana di alcune vie del Centro Storico ivi compreso
l'adeguamento ed il completamento della ex Chiesa del Purgatorio da

adibire a biblioteca e centro di aggregazione socio-culturale
A01/0106003019 1.500.000,000,00 1.500.000,00 0,0008434 N

0,00
Intervento di riqualificazione e rifunzionalizzazione di spazi pubblici

destinati a servizi socio-assistenziali di rango sovra-comunale nell'area
urbana "Nardello"

A02/9901003019 1.500.000,000,00 1.500.000,00 0,0008435 N

0,00
Completamento degli Uffici della Nuova Pretura (Uffici Giudice di Pace)

in Centro di Aggregazione Multifunzionale (C.A.M.)A05/3404003019 1.920.000,000,00 1.920.000,00 0,0008436 N

0,00
Adeguamento del Palazzo Municipale secondo criteri di edilizia

sostenibile.
A05/0904003019 700.000,000,00 700.000,00 0,0008437 N

0,00
Realizzazione di un centro d'eccellenza presso il Palazzo B. Naselli

A05/0901003019 9.747.000,000,00 9.747.000,00 0,0008438 N

0,00
Recupero e rifunzionalizzazione del palazzo Vella Morreale da

destinare ad uso recettivo
A05/3705003019 2.976.000,000,00 2.976.000,00 0,0008439 N

0,00
Manutenzione straordinaria della palestra comunale "Di Giacomo"

A01/0106003019 1.000.000,000,00 1.000.000,00 0,0008440 N

0,00
Fruizione e valorizzazione delle aree archeologiche di "Fontanazza",

"C/da Capo e C/da S. Vincenzo"
A02/9901003019 2.066.000,000,00 2.066.000,00 0,0008441 N

0,00
Lavori Di Riqualificazione E Completamento del Centro Sportivo  in

C/Da Fontes Episcopi
A05/1201003019 570.000,000,00 570.000,00 0,0008442 N

0,00

Progetto di incremento dell'efficienza energetica della piscina pubblica
e degli spazi annessi, a servizio dei comuni a nord della città capoluogo

(Aragona, Comitini, Santa Elisabetta, S. Angelo Muxaro, ...)
A03/0601003019 800.000,000,00 800.000,00 0,0008443 N

0,00
Completamento della rete fognante a sud di via Petrusella. I° Stralcio

A05/3501003019 4.750.000,000,00 4.750.000,00 0,0008444 N

0,00
Completamento dei lavori di urbanizzazione delle opere primarie a valle

della via Enrico La Loggia.
A06/9001003019 3.000.000,000,00 3.000.000,00 0,0008445 N

0,00
Recupero e potenziamento della rete di distribuzione idrica comunale -

tratto di via Roma
A06/9006003019 900.000,000,00 900.000,00 0,0008446 N
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Totale

Tipologia
(4)

Categoria
(4)

Descrizione intervento

Primo Anno Secondo Anno Terzo Anno S/N (6) Tipologia (7)

Codice ISTAT (3) Stima dei costi del programma Apporto di capitale privato

ImportoReg. Com.

Cessione
Immobili

Cod. Int. Amm. ne
(2)

N. progr. (1)

Prov.

Priorità
(5)

Codice NUTS
(3)

0,00Completamento strada Fontanazza  CanalottoA01/0101003019 3.700.000,000,00 3.700.000,00 0,0008447 N

0,00
Realizzazione di una pista ciclopedonale di collegamento tra viale

Falcone e la riserva naturale Maccalube
A01/0101003019 1.427.780,000,00 1.427.780,00 0,0008448 N

0,00
Progetto di riqualificazione sociale e culturale del quartiere "Furca Vò",

all'interno del centro  storico del Comune di AragonaA06/9003003019 800.000,000,00 800.000,00 0,0008449 N

0,00
Progetto per la realizzazione di un Centro Comunale di Raccolta

A02/9901003019 800.000,000,00 800.000,00 0,0008450 N

0,00

Realizzazione della strada per il potenziamento della accessibilità alla
SS 189 AG-PA dallarea interna dei Comuni: Aragona, S. Elisabetta, S.

Angelo Muxaro, S. Biagio Platani, Raffadali
A01/0101003019 22.000.000,000,00 22.000.000,00 0,0008451 N

Virone Luigi

Il Responsabile del Programma

(1) Numero progressivo da 1 a N. a partire dalle opere del primo anno.
(2) Eventuale codice identificativo dell’intervento attribuito dall’Amministrazione (può essere vuoto).
(3) In alternativa al codice ISTAT si può inserire il codice NUTS.
(4) Vedi tabella 1 e Tabella 2.
(5) Vedi art. 128, comma 3, d.lgs. N. 163/2006 e s.m.i., secondo le priorità indicate dall’amministrazione con una scala in tre livelli (1= massima priorità, 3 = minima priorità).
(6) Da compilarsi solo nell’ipotesi di cui all’art. 53 co. 6 e 7 del D.to L.vo 163/2006 e s.m.i. quando si tratta d’intervento che si realizza a seguito di specifica alienazione a favore dell’appaltatore. In caso affermativo
compilare la scheda 2B.

Note

Totale 104.199.488,74 0,00111.769.762,747.320.274,00250.000,00
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SCHEDA 3: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2017/2019 DELL'AMMINISTRAZIONE

COMUNE DI ARAGONA

ELENCO ANNUALE

Cod. Int. Amm.
ne (1)

Descrizione Intervento

Responsabile del Procedimento

Cognome Nome

Importo annualità Importo totale
intervento

Finalità
(3)

Amb (S/N)

Conformità

Urb (S/N)

Priorità
(4)

Stato
progettazione
approvata (5)

Trim/Anno
inizio lavori

Stima tempi di esecuzione

Trim/Anno fine
lavori

Codice Unico
Intervento CUI

(2)
CUP CPV

Verifica
vincoli

ambientali

Lavori di Lavori di realizzazione di una rete fognaria
al servizio degli abitanti della via G. Almirante, via
P3, via P4, via P5 e via P8 della c/da Palamenga

Buscemi Angelo 250.000,00 250.000,00 AMB 1 Pe 4/2017 1/2018S S
I67B1600046000

4

Virone Luigi

Il Responsabile del Programma

(1)  Eventuale codice identificativo dell'intervento attribuito dall’Amministrazione (può essere vuoto).
(2)  La codifica dell'intervento CUI (C.F. + ANNO + n. progressivo) verrà composta e confermata, al momento della pubblicazione, dal sistema informativo di gestione.
(3)  Indicare le finalità utilizzando la Tabella 5.
(4)  Vedi art. 128, comma 3, d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. secondo le priorità indicate dall’Amministrazione con una scala espressa in tre livelli  (1= massima priorità; 3= minima priorità).
(5)  Indicare la fase della progettazione approvata dell'opera come da Tabella 4.

Note

250.000,00Totale
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Tavola 1

COMUNE DI ARAGONA
PROVINCIA DI AGRIGENTO

Legenda

Settore

! Settore Agricoltura

" Settore Acque e Fonti di Energia

# Settore Ambiente

$ Settore Difesa del Suolo

!. Settore Edilizia

"/ Settore Impianti Produttivi

#0 Settore Impianti Sportivi

$1 Settore Viabilità
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INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 

Il DUP è lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione 

(DUP), che sostituisce, la relazione previsionale e programmatica. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha 

un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello 

del bilancio di previsione. 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all'art. 46 
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, con un orizzonte temporale pari al mandato 

amministrativo, individua gli indirizzi strategici dell'Ente. In particolare, la SeS individua le principali 

scelte che caratterizzano il programma dell'Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato 

amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della 

programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo stato di 

attuazione del programma di mandato. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

- analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli indirizzi e 

delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, nonché le condizioni e le 

prospettive socio-economiche del territorio dell'Ente. Si tratta quindi di delineare sia il contesto 

ambientale che gli interlocutori istituzionali, più specificatamente il territorio ed i partner pubblici e 
privati con cui l'ente interagisce per gestire tematiche di più ampio respiro. Assumono pertanto 

importanza gli organismi gestionali a cui l'ente partecipa a vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti 

con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il territorio, in sostanza gli strumenti di 

programmazione negoziata; 

- analisi delle condizioni interne: l'analisi riguarderà le problematiche legate all'erogazione dei servizi e le 

conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento delle opere pubbliche. 

Si tratta di indicare precisamente l'entità delle risorse destinate a coprire il fabbisogno di spesa corrente e 

d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, sia in 

termini di competenza che di cassa, analizzando le problematiche legate ad un eventuale ricorso 

all'indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal patto di stabilità. 

La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 
supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici 

fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell'ente avendo a riferimento 

un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella 

Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di 

previsione dell'ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto finanziario, 

per competenza con riferimento all'intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo 

esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a 

quello del bilancio di previsione. 
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La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 

La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l'ente intende realizzare per 

conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni programma, e per tutto il 

periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono individuati gli obiettivi operativi 

annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 

all'intero periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella 

SeS, i programmi operativi che l'ente intende realizzare nel triennio, sia con riferimento all'Ente che al 

gruppo amministrazione pubblica. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito: 

1. dall'indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 

amministrazione pubblica; 

2. dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 

vigenti; 

3. per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 

finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 

4. dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
5. dagli indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

6. per la parte spesa, da una redazione per programmi all'interno delle missioni, con indicazione 

delle finalità che si intendono perseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e 

delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

7. dall'analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

8. dalla valutazione sulla situazione economico-finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In questa parte 

sono collocati: 

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 
- - il programma triennale delle opere pubbliche e l'elenco annuale 2017; 

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 

Il D.U.P. rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli 

enti locali e, nell’intenzione del legislatore, consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico ed 

unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

In quest’ottica esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la 

Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 

comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo 
di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in 

coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al 

perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con le 

procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea. 
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In particolare, individua - in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di 

finanza pubblica - le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare 

nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le 

politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e 

nel governo delle proprie funzioni fondamentali, nonché gli indirizzi generali di programmazione riferiti 

al periodo di mandato. 

La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 

supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici 
fissati nella SeS. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’Ente avendo a 

riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

Il suo contenuto, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e 

vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’Ente. 
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PREMESSA 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra 

loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 

temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 

dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei 

portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 

riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi 
di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 

della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 

Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n. 

126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due 

elementi rilevanti ai fini della presente analisi: 

• l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la programmazione 

ed il bilancio; 

• la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non prevedendo 

uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui presentare le linee 

strategiche ed operative dell’attività di governo di ogni amministrazione pubblica. 

Il documento, che sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e programmatica, è 

il DUP – Documento Unico di Programmazione – e si inserisce all’interno di un processo di 

pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi di cui 

all’art. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 149/2011, e 

che si conclude con un altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai sensi del DM 

26 aprile 2013. 

All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento 

scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui 

l’amministrazione si è insediata. 

In particolare il sistema dei documenti di bilancio delineato dal D.Lgs. 118/2011 si compone come segue: 

• il Documento unico di programmazione (DUP); 

• lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, comprende 

le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 

competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 al D.Lgs. 

n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 del medesimo decreto 

legislativo; 

• la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 

Altra rilevante novità è costituita dallo “sfasamento” dei termini di approvazione dei documenti: nelle 

vigenti previsioni di legge, infatti, il DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun ente 

entro il 31 luglio dell’anno precedente a quello a cui la programmazione si riferisce, mentre lo schema di 

bilancio finanziario annuale deve essere approvato dalla Giunta e sottoposto all’attenzione del Consiglio 

nel corso della cosiddetta “sessione di bilancio“ entro il 15 novembre. In quella sede potrà essere proposta 
una modifica del DUP al fine di adeguarne i contenuti ad eventuali modifiche di contesto che nel corso 

dei mesi potrebbero essersi verificati. 
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SEZIONE STRATEGICA (SES) 

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico proprio 

dell'Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei documenti di 

programmazione nazionali (legge di stabilità vigente). 

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi 

generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  dell'amministrazione da 

realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo 

periodo, le politiche di mandato che l'ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità 

istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione 

riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo 

conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all'ente e di quelle interne, sia in termini attuali 

che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

Le linee guida della proposta dell’Amministrazione Comunale nascono dalla consapevolezza che il 

cambiamento passa attraverso una progettualità di lungo termine, senza tuttavia mettere mai in secondo 
piano le azioni immediate e concrete. La sfida più grande è quella di riuscire a mettere a sistema le 

vocazioni naturali che contraddistinguono il tessuto produttivo aragonese, ovvero il comparto 

agroalimentare e turistico, orientando tutte le energie positive, pubbliche e private, in modo da stimolare 

la ripresa socioeconomica del territorio. Il settore agroalimentare locale vanta da alcuni decenni realtà 

produttive di eccellenza, le cui produzioni sono molto richieste nei mercati regionali, nazionali ed esteri; 

ci riferiamo a mandorle, olive e origano. Per quanto concerne i prodotti trasformati della filiera 

agroalimentare, non si può che menzionare l’eccellente olio extra vergine d’oliva. Il territorio vanta, 

oltremodo, un rinomato comparto enogastronomico che attrae durante tutto l’anno numerosissimi 

avventori da ogni parte della Sicilia e non che vengono a gustare le produzioni tipiche locali. Riferendoci 

al settore turistico, occorre potenziare quanto di interessante si è verificato negli scorsi anni grazie 

all’importante influsso dato dalla Magna via Francigena che ha portato tanti pellegrini nel nostro piccolo 
paese . Per questo motivo occorre puntare in maniera decisa alla valorizzazione del patrimonio culturale, 

archeologico, artistico e ambientale al fine di incrementare considerevolmente l’attrattività turistica e la 

qualità dell’accoglienza del territorio. Occorre investire su un progetto di riqualificazione urbana, a partire 

dal Centro Storico di Aragona. Occorre avviare un radicale processo di riqualificazione energetica degli 

edifici pubblici, il supporto, anche mediante incentivi, all’efficientamento energetico degli immobili 

privati. Occorre investire nell’ottimizzazione del processo di raccolta dei rifiuti aumentando la raccolta 

differenziata. Occorre, formulare un piano complessivo di rilancio dell’artigianato locale e del 

commercio.  

 

SES - ANALISI DELLE CONDIZIONI ESTERNE 

Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si inserisce 

l’azione di governo della nostra Amministrazione.  

Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 

1. lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che esso ha, in particolare dapprima con il 
Documento di Economia e Finanza (D.E.F.) e poi con la legge di Stabilità sul comparto degli 

Enti locali e quindi anche sul nostro Ente; 

2. lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro 

Ente; 

3. lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario 

dell’Ente, in cui si inserisce la nostra azione. 
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Partendo da queste premesse, la seguente parte del documento espone le principali scelte che 

caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e 

che hanno un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli 

indirizzi generali di programmazione, sempre riferiti al periodo di mandato. 

Nota di aggiornamento e obiettivi 

La Nota delinea anche alcuni obiettivi per il 2017, prevedendo "una riduzione della tassazione sugli utili 

aziendali, con l'obiettivo di avvicinarla agli standard europei e di accrescere l'occupazione e la 

competitività nell'attrarre imprese ed investimenti. Il fatto che essa venga prevista sin d'ora, 

congiuntamente alle iniziative di stimolo agli investimenti [...], costituirà un fattore di traino 
dell'accumulazione di capitale e della crescita. La ripresa degli investimenti è essenziale sia per sostenere 

la crescita potenziale nel medio periodo che la domanda nel breve periodo. A tale ripresa si affiancano le 

misure volte ad aumentare il reddito disponibile delle famiglie e a rafforzare la fiducia di consumatori e 

imprese, contribuendo ulteriormente alla ripresa. La crescita della domanda interna, a sua volta, rafforza 

l'impatto della crescita delle esportazioni e rende l'economia meno vulnerabile a possibili cambiamenti 

del quadro globale". 

Valutazione della situazione socio economica del territorio 

Nel seguente paragrafo si andranno ad analizzare le principali variabili socio-economiche che riguardano 

il nostro territorio amministrativo. 

Considerando le osservazioni sopracitate verranno prese in riferimento: 

• • l’analisi del territorio e delle strutture ; 

• • l’analisi demografica; 

• • l’occupazione ed economia insediata. 

 

Popolazione 

Gran parte dell’attività amministrativa svolta dall’ente ha come obiettivo il soddisfacimento degli 

interessi e delle esigenze della popolazione, risulta quindi opportuno effettuare un’analisi demografica 

dettagliata. 

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni registrate 

dalla popolazione residente nel comune di Comune di Aragona. 

DESCRIZIONE VALORE 

Popolazione legale al censimento n. 9493 

Popolazione residente al 31/12/2015 9463 

Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente di cui: 9151 

maschi 4455 

femmine 4696 

nuclei familiari 3643 

comunità/convivenze 30 

Popolazione al 01/01/2015 9548 

Nati nell'anno 88 

Deceduti nell'anno 121 

Saldo naturale -33 

Iscritti in anagrafe 114 

Cancellati nell'anno 166 

Saldo migratorio -52 

Popolazione al 31/12/2015 (n.b. l'incongruità dei dati è dovuta alla conclusione dell'ISTAT dei dati Censimento 2011 - comunicati a 

giugno con ripartenza aggiunta ad aprile 2014) 
9463 

In età prescolare (0/6 anni) 578 

In età scuola obbligo (7/14 anni) 782 

In forza lavoro prima occupazione (15/29 anni) 1669 

In età adulta (30/65 anni) 4695 

In età senile (66 anni e oltre) 1877 
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Struttura della popolazione dal 2002 al 2015 

L'analisi della struttura per eta' di una popolazione considera tre fasce di eta': giovani 0-14 anni, adulti 

15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di 

una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione 

giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 

  

 Distribuzione della popolazione 2015 

 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2015 
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Trend storico della popolazione 

Infine, il dato tendenziale relativo alla composizione della popolazione residente è così riassumibile: 

Trend Storico Popolazione 2012 2013 2014 2015 2016 

In età prescolare (0/6 anni) 639 640 604 578 573 

In età scuola obbligo (7/14 anni) 801 800 791 782 758 

In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni) 1629 1662 1704 1669 1631 

In età adulta (30/65 anni) 4659 4654 4683 4695 4672 

In età senile (oltre 65 anni) 1867 1889 1909 1945 1931 

 

 

Tassi natalità e mortalità 

 

 

 

Flusso migratorio della popolazione 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Comune di 

Aragona negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati 

dall'Anagrafe del comune. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli 

dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 
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Piramide delle Età 

Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente 

a Comune di Aragona per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2015. 

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati 

due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano 

la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati. 
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Territorio 

Secondo l'ordinamento degli enti locali, spettano al comune tutte le funzioni amministrative relative alla 

popolazione ed al territorio, in particolare modo quelle connesse con i servizi alla persona e alla 

comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo sviluppo economico. 

Il comune, per poter esercitare tali funzioni in ambiti adeguati, può mettere in atto anche delle forme di 

decentramento e di cooperazione con altri enti territoriali. Il territorio, e in particolare le regole che ne 

disciplinano lo sviluppo e l'assetto socio economico, rientrano tra le funzioni fondamentali attribuite al 

comune. 

La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività preliminare per la 

costruzione di qualsiasi strategia. A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati 

riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi a base della programmazione. 

Per governare il proprio territorio bisogna valutare, regolare, pianificare, localizzare ed attuare tutto quel 

ventaglio di strumenti e interventi che la legge attribuisce ad ogni ente locale. Accanto a ciò, esistono 

altre funzioni che interessano la fase operativa e che mirano a vigilare, valorizzare e tutelare il territorio. 

Si tratta di gestire i mutamenti affinché siano, entro certi limiti, non in contrasto con i più generali 

obiettivi di sviluppo. Per fare ciò, l'ente si dota di una serie di regolamenti che operano in vari campi: 

urbanistica, edilizia, commercio, difesa del suolo e tutela dell'ambiente. 

SUPERFICIE     Kmq 74,43 

RISORSE IDRICHE 

* Fiumi e torrenti 1   

* Laghi nessuno 

 

STRADE 
 

* Statali Km. 20,00 

* Regionali Km. 0,00 

* Provinciali Km. 100,00 

* Comunali Km. 15,00 

* Autostrade Km.  0,00 

* Vicinali Km.  0,00 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

* Piano regolatore adottato Si  No  D.D.G. n. 109 del 07/03/2002. 

* Programma di fabbricazione Si  No   

* Piano edilizia economica e popolare    Si  No  

 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

* Industriali Si  No   

* Artigianali Si  No   

* Commerciali Si  No   

 

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti  (art. 170, 

comma 7, D.L.vo 267/2000)     Si  No  

Se si, indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.) 0 

 

P.E.E.P. 

P.I.P. 

AREA 

INTERESSATA mq. 

20415 

mq. 250000 

AREA DISPONIBILE 

mq. 0,00 

mq. 18000 
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Note 

Il  Comune di Aragona è dotato di Piano Regolatore Generale (P.R.G.), approvato con Decreto 

Dirigenziale dell’Assessorato del territorio e dell’ambente n°109 del 07/03/2002 e pubblicato sulla GURS 

n° 19 del 28/04/2002. L'Amministrazione, consapevole della necessità ed urgenza di definire un nuovo 

strumento urbanistico generale comunale capace di interpretare al meglio le esigenze del territorio, ha nel 

contempo avviato un processo di valutazione critica degli atti di pianificazione e di regolamentazione 

urbanistico-edilizia vigenti, con l'approvazione di una serie di varianti non sostanziali agli strumenti 
attuativi vigenti maturate in funzione delle mutate esigenze sia pubbliche che private ed attraverso la 

formazione della Variante alle N.T.A., nonché avviando il procedimento per la localizzazione di nuovi 

interventi di edilizia residenziale pubblica attraverso la predisposizione di opportune varianti ai sensi e 

per gli effetti del combinato disposto dell'art. 17 della L.R. n. 21/2009 e s.m.i. e dell'art. 1 della L.R. n. 

36/1987 come modificato dall'art. 26 della citata L.R. n. 21/2009, ed in attuazione della Legge n. 

167/1962 e s.m.i. 

Lo scopo dell'Amministrazione è quello di incentivare la formazione e la realizzazione della "città 

pubblica", e di programmare temporalmente gli interventi, perseguendo un obiettivo ritenuto prioritario 

ovvero una equilibrata armonia tra i tempi di attuazione della "città privata" e quelli della "città pubblica"; 

a tal fine l'amministrazione ha pubblicato apposito Avviso Pubblico di Manifestazione d'Interesse alla 

concertazione per la presentazione di Programmi Integrati di Intervento (P.I.I.) per la presentazione e 

selezione delle proposte progettuali, di soggetti pubblici e privati, volte alla formazione di appositi 
Programmi Integrati di Intervento (P.I.I.) finalizzati al riequilibrio ed alla riqualificazione urbanistica 

edilizia ed ambientale del territorio comunale. L'amministrazione ha posto in essere gli atti consequenziali 

ai fini della valutazione delle proposte pervenute con l'intento di chiudere la procedura, valutata 

attentamente l'efficacia delle azioni, nel minor tempo possibile anche nell'ottica del soddisfacimento della 

crescita insediativa nonché del conseguente rilancio economico e sociale della Città. 

Strutture operative sul territorio 

L'Ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia quegli uffici che forniscono un supporto al 

funzionamento dell'intero apparato comunale. Di diverso peso è il budget dedicato ai servizi per il 

cittadino, nella forma di servizi a domanda individuale, produttivi o istituzionali. Si tratta di prestazioni di 

diversa natura e contenuto, perché: 

• I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio o producono utili di 

esercizio; 

• I servizi a domanda individuale sono in parte finanziati dalle tariffe pagate dagli utenti, 
beneficiari dell'attività; 

• I servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di stretta competenza 

pubblica. 

Queste attività posseggono una specifica organizzazione e sono inoltre dotate di un livello adeguato di 

strutture. 

Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, l'analisi strategica richiede 

l'approfondimento degli aspetti connessi con l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi 

pubblici locali. In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali valori di riferimento in termini di 

fabbisogni e costi standard. 

L'offerta di servizi al cittadino è condizionata da vari fattori; alcuni di origine politica, altri dal contenuto 

finanziario, altri ancora di natura economica. Per questo l'Amministrazione valuta se il servizio richiesto 

dal cittadino rientra tra le proprie priorità di intervento. 

Da un punto di vista tecnico, invece, l'analisi privilegia la ricerca delle fonti di entrata e l'impatto della 

nuova spesa sugli equilibri di bilancio. 
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Nel contesto attuale, la scelta di erogare un nuovo servizio parte dalla ricerca di mercato tesa a valutare 

due aspetti rilevanti: la presenza di una domanda di nuove attività che giustifichi ulteriori oneri per il 

comune; la disponibilità nel mercato privato di offerte che siano concorrenti con il possibile intervento 

pubblico. 

Questo approccio riduce il possibile errore nel giudizio di natura politica o tecnica. 

Struttura Numero 
Esercizio precedente  

n. posti 2016 

Programmazione pluriennale 

n. posti 2017 n. posti 2018 n. posti 2019 

Asili nido 1 36 36 36 36 

Scuole materne 3 234 244 242 242 

Scuole elementari 3 445 445 413 413 

Scuole medie 2 284 289 307 307 

Strutture per anziani 0     

Farmacia comunali 0     

 

Note 

Le tabelle di questa pagina mostrano, in una prospettiva che si sviluppa nell'arco di un quadriennio, 

l'offerta di alcuni dei principali tipi di servizio prestati al cittadino dagli enti locali. Le attività ivi indicate 

riprendono una serie di dati previsti in modelli ufficiali. 

Economia insediata 

L'economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori. Il primario è il settore che raggruppa tutte le 

attività che interessano colture, boschi e pascoli; comprende anche l'allevamento e la trasformazione non 

industriale di alcuni prodotti, la caccia, la pesca e l'attività estrattiva. Il settore secondario congloba ogni 

attività industriale; questa, deve soddisfare dei bisogni considerati, in qualche modo, come secondari 

rispetto a quelli cui va incontro il settore primario. Il settore terziario, infine, è quello in cui si producono 

e forniscono servizi; comprende le attività di ausilio ai settori primario (agricoltura) e secondario 

(industria). Il terziario può essere a sua volta suddiviso in attività del terziario tradizionale e del terziario 

avanzato; una caratteristica, questa, delle economie più evolute. 

L'attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro unitarietà, 
attengono al ruolo dell'ente quale attore primario dello sviluppo locale, un compito i cui fondamenti 

trovano riferimento nelle politiche nazionali come di quelle a carattere comunitario. Il governo e la 

governance territoriale sono considerati, infatti, un fattore strategico sia per lo sviluppo sostenibile che 

per la coesione sociale. Questa attività interessa i processi di dialogo con le parti sociali, la gestione dei 

progetti di sviluppo integrato, la promozione turistica e territoriale, oltre alle funzioni autorizzative e di 

controllo sulle attività economiche, sul commercio su aree private e pubbliche, i servizi pubblici, 

l'artigianato locale, fino alle aziende di distribuzione e le strutture ricettive. 

Considerazioni e valutazioni 

L'economia insediata nel comune di Comune di Aragona risulta abbastanza diversificata e 

sufficientemente viva nonostante le piccole dimensioni dell'Ente e la congiuntura economica attuale 

decisamente non favorevole. Tale vivacità deriva anche dall'anima agricola presente sul territorio. 

SETTORE AZIENDE ADDETTI 

INDUSTRIE 149 485 

SERVIZI 218 451 

AMMINISTRAZIONI 47 394 

ALTRO 148 556 
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Note 

L'economia insediata nel comune di Comune di Aragona risulta essere strettamente legata alla struttura 

demografica e territoriale dello stesso. 

SES - ANALISI DELLE CONDIZIONI INTERNE 

La sezione strategica sviluppa le linee programmatiche di mandato e individua, in coerenza con il quadro 

normativo, gli indirizzi strategici dell'ente. Le scelte sono definite tenendo conto delle linee di indirizzo 

della programmazione regionale e del concorso degli enti locali al perseguimento degli obiettivi nazionali 

di finanza pubblica. La stesura degli obiettivi strategici è preceduta da un processo conoscitivo di analisi 

delle condizioni esterne e interne all'ente, sia in termini attuali che prospettici. Per quanto riguarda le 

condizioni esterne, sono approfonditi i seguenti aspetti: Organizzazione e modalità di gestione dei servizi 

pubblici locali; Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse ed ai corrispondenti impieghi; 

Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell'ente in tutte le 
sue articolazioni; Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità ed i 

vincoli di finanza pubblica. 

Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, quantomeno, l’approfondimento di 

specifici profili nonché la definizione dei principali contenuti che la programmazione strategica ed i 

relativi indirizzi generali, con riferimento al periodo di mandato, devono avere. 

Nei paragrafi che seguono, al fine di delineare un quadro preciso delle condizioni interne all'ente, 

verranno inoltre analizzati: 

- I servizi e le strutture dell’ente; 

- Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 

- Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 

- La situazione finanziaria; 

- La coerenza con i vincoli del pareggio di bilancio. 

 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, l'analisi strategica richiede 

l'approfondimento degli aspetti connessi con l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi 

pubblici locali. In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali valori di riferimento in termini di 

fabbisogni e costi standard. Sempre nello stesso contesto, sono delimitati i seguenti obiettivi a carattere 

strategico: gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi, degli enti strumentali e delle società controllate 

e partecipate, prendendo in considerazione anche la loro situazione economica e finanziaria; agli obiettivi 

di servizio e gestionali che queste strutture devono perseguire nel tempo; le procedure di controllo di 

competenza dell'ente sull'attività svolta dai medesimi enti. Si tratta pertanto di inquadrare il ruolo che 

l'ente già possiede, o può far valere, nell'ambito dei delicati rapporti che si instaurano tra gestore dei 

servizi pubblici locali e proprietà di riferimento. 

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 

Servizio Modalità di gestione 

ASILO NIDO DIRETTA 

REFEZIONE SCOLASTICA   AFFIDAMENTO A TERZI 

TRASPORTO ALUNNI NELLE CONTRADE    DIRETTA 
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Strutture dell'Ente 

Con l’obiettivo di costruire un’ottima gestione strategica, si deve necessariamente partire da un’analisi 

della situazione attuale, prendendo in considerazione le strutture fisiche poste nel territorio di competenza 

dell’ente e dei servizi erogati da quest’ultimo. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli 

organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate, con riferimento alla loro struttura 

economica e finanziaria e gli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di 

controllo di competenza dell’ente. 

A tal fine sono riportate di seguito delle tabelle riassuntive delle informazioni riguardanti le infrastrutture 

presenti nel territorio di competenza, classificandole tra immobili, strutture scolastiche, impianti a rete, 

aree pubbliche ed attrezzature offerte alla fruizione della collettività. 

N. D. 

Descrizione del bene 

immobile e relativa 

ubicazione 

Fg. 
P.ll

a 

Su

b. 

Rendit

a 

catasta

le 

Valore 

contabile 

Intervento 

previsto 
Destinazione d'uso1 

1. 1 

Palazzo Comunale di 

VIA ROMA N  

 Proprietà: Comune di 

Aragona 

61 
139

8 

…

… 

……….

. 

€.929.622,42 

 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Infrastruttura Pubblica 

2 

Palazzo Principe 

Aragona   

Proprietà: Comune di 

Aragona 

Uffici e Bibblioteca 

Comunale 

 

59 
141

5 

…

… 

……….

. 
€.498.380,91 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Biblioteca, pinacoteca, 

museo, gallerie 

Inutilizzabile 

 

3 

Torre dell' orologio 

Proprietà: Comune di 

Aragona. 

59 
138

4 

…

… 

……….

. 
€.5.164,57 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Infrastruttura Pubblica  

4 

Edificio ex ufficio VV.UU 

Proprietà: Comune di 

Aragona. 

Via Spinuzza 

  ..... ...... €.30.987,41 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Magazzino e locali di 

deposito 

5 

Ufficio di collocamento  

Proprietà: Comune di 

Aragona. 

  
…

… 

……….

. 
€.27.372,22 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Infrastruttura Pubblica 

attualmente in disuso 

 
1 Indicare la misura di valorizzazione prevista per l’immobile in oggetto (concessione o locazione a terzi a titolo oneroso per 

interventi di recupero, ristrutturazione, restauro, ecc.; concessione a terzi ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 

12/04/2006, n. 163; conferimento a fondi comuni di investimento, ecc.). 
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N. D. 

Descrizione del bene 

immobile e relativa 

ubicazione 

Fg. 
P.ll

a 

Su

b. 

Rendit

a 

catasta

le 

Valore 

contabile 

Intervento 

previsto 
Destinazione d'uso2 

6 

Mattatoio comunale 

Via Baldassare Naselli 

173 

Proprietà: Comune di 

Aragona. 

  
…

… 

……….

. 
€.216.911,90 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Fabbricato per attività 

produttiva (industriale, 

artigianale o agricola) 

Inutilizzato 

7 

Nuova Caserma 

Carabinieri 

Proprietà: Comune di 

Aragona. 

59 
406

8 

…

… 

……….

. 
€.516.456,90 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Dato in uso a titolo oneroso 

ad altra Amministrazione 

Pubblica 

 

 

8 
Vano deposito Via 

indipendenza 
  

…

… 

……….

. 
€.1.549,37 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Magazzino e locali di 

deposito 

Inutilizzato 

9 
Gabinetti pubblici Via 

Indipendenza 
  

…

… 

……….

. 
€. 1.807,60 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Infrastruttura Pubblica 

10 
Gabinetti Pubblici Via 

R.Pilo 
  

…

… 

……….

. 
€. 2.582,28 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Infrastruttura Pubblica 

11 
Gabinetti Pubblici Via 

Cognata 
  

…

… 

……….

. 
€.43.898,84 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Infrastruttura Pubblica 

12 
Edificio scolastico 

L.Capuana 
59 258 

…

… 

……….

. 

€. 

619.748,28 

 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Edificio scolastico (es.: 

scuola di ogni ordine e 

grado, università, scuola di 

formazione)  

Dato in uso a titolo gratuito 

ad altra Amministrazione 

Pubblica 

 

 

 
2 Indicare la misura di valorizzazione prevista per l’immobile in oggetto (concessione o locazione a terzi a titolo oneroso per 

interventi di recupero, ristrutturazione, restauro, ecc.; concessione a terzi ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 

12/04/2006, n. 163; conferimento a fondi comuni di investimento, ecc.). 
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13 

Edificio scolastico 

Terranova 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
…

… 

……….

. 
€.167.848,49 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Edificio scolastico (es.: 

scuola di ogni ordine e 

grado, università, scuola di 

formazione)  

Dato in uso a titolo gratuito 

ad altra Amministrazione 

Pubblica 

 

14 

Edificio scolastico 

Vittorio E. Orlando  

Via Petrusella 

61 
128

7 

…

… 

……….

. 
€.635.241,99 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Edificio scolastico (es.: 

scuola di ogni ordine e 

grado, università, scuola di 

formazione)  

Dato in uso a titolo gratuito 

ad altra Amministrazione 

Pubblica 

 

15 

 Edificio scolastico ed 

abitazione via E. La 

Loggia 

62 388 
…

… 

……….

. 
€.180.759,91 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Edificio scolastico (es.: 

scuola di ogni ordine e 

grado, università, scuola di 

formazione)  

Dato in uso a titolo gratuito 

ad altra Amministrazione 

Pubblica  

Alloggio di servizio, 

foresterie 

 

 

16 
Edificio scolastico 

Fontes episcopi 
69 

48

A8 

…

… 

……….

. 
€.697.216,81 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

 

Edificio scolastico (es.: 

scuola di ogni ordine e 

grado, università, scuola di 

formazione)  

Dato in uso a titolo gratuito 

ad altra Amministrazione 

Pubblica  

 

 

17 
Edificio scolastico S. 

Scifo Via Roma 
  

…

… 

……….

. 
€.451.899,79 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Edificio scolastico (es.: 

scuola di ogni ordine e 

grado, università, scuola di 

formazione)  

Dato in uso a titolo gratuito 

ad altra Amministrazione 
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Pubblica  

 

18 

Edificio scolastico 

Nicolò Gallo  Via 

Costa 

  
…

… 

……….

. 
€.232.405,60 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Edificio scolastico (es.: 

scuola di ogni ordine e 

grado, università, scuola di 

formazione)  

Dato in uso a titolo gratuito 

ad altra Amministrazione 

Pubblica  

 

19 
Edificio scolastico Via 

Caldare  
75 334 

…

… 

……….

. 
€.173.013,06 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Edificio scolastico (es.: 

scuola di ogni ordine e 

grado, università, scuola di 

formazione)  

Dato in uso a titolo gratuito 

ad altra Amministrazione 

Pubblica  

 

20 
Edificio asilo Nido 

Comunale 
60 

129

0 

…

… 

……….

. 
€.206.582,76 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Utilizzato direttamente 

Attività didattica 

 

21 

Edificio Scuola 

Materna Nuova 

Europa Via Scozia  

61 288 
…

… 

……….

. 
€.245.317,03 

 alienazione 

 

 

valorizzazione 

Edificio scolastico (es.: 

scuola di ogni ordine e 

grado, università, scuola di 

formazione)  

Dato in uso a titolo gratuito 

ad altra Amministrazione 

Pubblica  

 

22 

Campi di Tennis e 

Calcetto Via Santa 

rosalia  

  
…

… 
……….. €.92.962,24 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Impianto sportivo 

Utilizzato direttamente  

Attività sportiva, ricreativa e 

di intrattenimento 

 

23 Centro Sociale   
…

… 
……….. €.525.236,67 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Ufficio strutturato ed 

assimilabili 
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24 Auditorium   
…

… 
……….. €.284.051,29 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Teatro, cinematografo, 

struttura per concerti e 

spettacoli e assimilabili 

Inutilizzabile 

 

25 
Biblioteca ex 

Purgatorio 
59 F 

…

… 
……….. €.129.114,22 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Biblioteca, pinacoteca, 

museo, gallerie 

Utilizzato direttamente 

 Attività 

amministrativa/uffici 

pubblici 

 

26 

Ex carcere 

mandamentale Via 

Vitello 

  
…

… 
………..  

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Ufficio strutturato ed 

assimilabili 

Utilizzato direttamente 

Attività amministrativa/uffici 

pubblici 

DEMANIO 

 

27 
Nuova stazione VV.UU 

Via Federico II 
  

…

… 
……….. €.180.000,00 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Caserma 

Utilizzato 

direttamenteServizi ordine 

pubblico, sicurezza 

nazionale e militare 

 

28 Mercato Coperto  60 
37

17 

…

… 
……….. €.350.000,00 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Mercato coperto  

Utilizzato direttamente 

Attività commerciale e di 

ristorazione 

 

29 Depuratore Comunale   
…

… 
………..  

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Fabbricato per attività 

produttiva (industriale, 

artigianale o agricola) 

Utilizzato direttamente 

 

N. D. 

Descrizione del bene 

immobile e relativa 

ubicazione 

Fg. 
P.ll

a 

Su

b. 

Rendita 

catastal

e 

Valore 

contabile 

Intervento 

previsto 
Destinazione d'uso 

31 

Cine teatro Cavaliere 

Salamone Raimondo  
60 

14

10 

…

… 
……….. €.231.126,00 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Teatro, cinematografo, 

struttura per concerti e 

spettacoli e assimilabili 

Inutilizzabile 
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32 

Terreno in c/da 

poveromo occupata 

dalla coop Edilizia 

“Santa Rosalia” 

62 

63

4-

63

5-

63

6-

63

7-

63

8-

63

9-

64

0 

…

… 
……….. € 21.959,60 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Dato in uso a titolo gratuito 

a privato 

 

33 

Terreno in c/da 

poveromo occupata 

dalla coop Edilizia “Gli 

amici” 

62 
99

8 

…

… 
……….. €.16.500,00 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Dato in uso a titolo gratuito 

a privato 

 

34 

Terreno in c/da 

poveromo occupata 

dalla coop Edilizia “Il 

Garofano” 

62 
14

03 

…

… 
……….. €.16.300,00 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Dato in uso a titolo gratuito 

a privato 

 

35 

Terreno in Via Sandro 

Pertini occupato dalla 

IACP 

62 

93

1-

93

2-

93

3 

…

… 
……….. €.15.400,00 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Dato in uso a titolo gratuito 

ad altra Amministrazione 

Pubblica 

 

36 

Terreno in c/da Cirasa 

occupato dalla coop 

Edilizia “Il Rione”  

60 
14

17 

…

… 
……….. €.13.800,00 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Dato in uso a titolo gratuito 

ad altra a privato 

 

37 

Terreno in via Biagio 

Pace occupato dalla 

IACP 

60 

11

42 

11

43 

…

… 
……….. €.14.300,00 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Dato in uso a titolo gratuito 

ad altra Amministrazione 

Pubblica 
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N. 

D. 

Descrizione del bene 

immobile e relativa 

ubicazione 

Fg. P.lla Sub. 
Rendita 

catastale 

Valore 

contabile 

Intervento 

previsto 
Destinazione d'uso 

39 
Terreno in C/da 

Carbonia 
6 

26-

119-

579 

…… ……….. € 79.944,00 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Terreno agricolo non 

utilizzato 

40 
Ex discarica c/da 

Canalotto 
17 

106-

107-

141 

…… ……….. €.9.516,00 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Terreno agricolo non 

utilizzato 

41 

Area incrocio tra via B. 

Naselli e Via Salto 

d'Angiò 

54 500 …… ……….. €.13.014,71 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Terreno agricolo non 

utilizzato 

42 
Magazzino Comunale 

Via Baldassare Naselli 
54 4108 2/3  €.70.238,14 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Magazzino e Locale di 

deposito Utilizzato 

direttamente 

Attività amministrativa 

43 

Terreno adiacente alla 

scuola di Aragona 

Caldare 

75 
333-

223/b 
…… ……….. €.2.880,00 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Terreno agricolo 

Non utilizzato 

44 Terreno in C/da Cirasa 62 12 …… ……….. €.34.000,00 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Terreno agricolo 

Non utilizzato 

45 

Terreno Cooperativa 

Sant'Alfio 

Via Sandro Pertini 

62 1501   €. 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Terreno urbano 

Dato in uso a titolo gratuito a 

privato 

 

46 

Serbatoio idrico storico  

Via Nazareno 

54 104   €. 

 alienazione 

 

 valorizzazione 

Ufficio strutturato ed 

assimilabili 

Non utilizzato 
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Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

Il comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando personale e mezzi strumentali di 

proprietà, oppure affidare talune funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti. Tra le competenze 

attribuite al consiglio comunale, infatti, rientrano l'organizzazione e la concessione di pubblici servizi, la 

costituzione e l'adesione a istituzioni, aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società di capitali e 

l'affidamento di attività in convenzione. Mentre l'ente ha grande libertà di azione nel gestire i pubblici 

servizi privi di rilevanza economica, e cioè quelle attività che non sono finalizzate al conseguimento di 

utili, questo non si può dire per i servizi a rilevanza economica. Per questo genere di attività, infatti, 

esistono specifiche regole che normano le modalità di costituzione e gestione, e questo al fine di evitare 

che una struttura con una forte presenza pubblica possa, in virtù di questa posizione di vantaggio, creare 

possibili distorsioni al mercato. 

Soggetto Classificazione Possesso diretto % Possesso indiretto % 
 

Consorzio di Ambito Agrigento 

 

Consorzio 2,12%  

G.E.SA. AG 2 spa in liquidazione 

 
Società di capitali 4,61%  

S.R.R. ATO 

 n. 4 Agrigento Provincia Est 

 

Società 2,771%  

Polo Universitario della Provincia di Agrigento 

 
Consorzio 0,48%  

Voltano spa 

 
Società di capitali 8%  

Pro.Pi.Ter Spa Scm Società di capitali 9,22%  

Gal Sicani Soc. Coop. Cons Arl Società di capitali 1,56%  

 

Investimenti e realizzazione di opere pubbliche 

L'investimento, a differenza della spesa corrente che trova compimento in tempi rapidi, richiede modalità 

di realizzazione ben più lunghe. Vincoli del patto di stabilità, difficoltà di progettazione, aggiudicazione 

degli appalti con procedure complesse, tempi di espletamento dei lavori non brevi, unitamente al non 

facile reperimento del finanziamento iniziale (progetto), fanno sì che i tempi di realizzazione di un 
investimento abbraccino di solito più esercizi. Questa situazione, a maggior ragione, si verifica quando il 

progetto di partenza ha bisogno di essere poi rivisto in seguito al verificarsi di circostanze non previste, 

con la conseguenza che il quadro economico dell'opera sarà soggetto a perizia di variante.  

Il Comune al fine di programmare la realizzazione delle opere pubbliche sul proprio territorio è tenuto ad 

adottare il programma triennale e l'elenco annuale dei lavori sulla base degli schemi tipo previsti dalla 

normativa. 

Enti partecipati 

Gli enti partecipati dall'Ente che, per i quali, ai sensi dell'art. 172 del TUEL, è previsto che i rendiconti 

siano allegati al Bilancio di Previsione del Comune, sono i seguenti: 

Denominazione Tipologia % di partecipazione Capitale sociale al 31/12/ 2015 Note 

  Voltano S.p.A 
Raccolta trattamento e fornitura acqua  

 8% 63.086.037,00  

 

Società partecipate 

Il ruolo del Comune di Comune di Aragona nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che 

compete ai soci delle società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e 

controllo sulla gestione dei servizi affidati ai medesimi. 
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Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti dalle 

Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o 

distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia. 

Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le 

partecipazioni, monitora costantemente l'opportunità di mantenere le stesse in base al dettato normativo di 

riferimento. 

Con riferimento all’ente si riportano, nella tabella sottostante, le principali informazioni riguardanti le 

società e la situazione economica risultante dagli ultimi bilanci approvati: 

Ragione Sociale Sito web della società % Attività svolta 

Risultati 

di 

bilancio 

2013 

Risultati 

di bilancio 

2014 

Risultati 

di bilancio 

2015 

 

Consorzio di 

Ambito 

Agrigento 

CF 

93035790844 

 

www.atoidricoag9.it 2,12% 

Organizzare il 

servizio idrico 

integrato nell'ambito 

territoriale ottimale e 

di provvedere alla 

programmazione ed 

al controllo della 

gestione di detto 

servizio 

- 

84.194,56 
-186579,81 

-

219.996,89 

G.E.SA. AG 2 

spa in 

liquidazione 

CF 

02303330845 

www.atogesaag.it 4,61% 

Attività di raccolta, 

trattamento e 

smaltimento dei 

rifiuti, recupero dei 

materiali 

0 0 0 

 

S.R.R. ATO 

 n. 4 Agrigento 

Provincia Est 

CF 

027346208848 

www.srrato4agest.it. 
 

2,771% 

Organizzazione 

territoriale, 

affidamento e 

disciplina del 

servizio di gestione 

integrata dei rifiuti 

urbani, 

0 0 0 

Polo 

Universitario 

della Provincia 

di Agrigento 

CF 

93017490843 

www.poloag.it 0,48% 

Promozione e 

gestione corsi di 

laurea, scuole di 

specializzazione 

master, attività 

formativa e di ricerca 

221496.84 
-

359.790,54 
44.118,97 

Voltano spa 

CF 

80002710848 

www.voltano.it 8% 
Raccolta, trattamento 

e fornitura di acqua 
1.434.853 507,00 16.431,00 

Pro.Pi.Ter Spa 

Scm 
www.propiterscm.wordpress.com 9,22% 

Agenzia di sviluppo 

locale per la 

programmazione 

economica e per la 

pianificazione 

territoriale ed 

ambientale della 

Sicilia centro 

meridionale 

0 0 0 

Gal Sicani Soc. 

Coop. Cons Arl 
www.galsicani.eu 1,56% 

Attuazione di 

strategie originali di 

sviluppo sostenibile 

integrato. 

225,14 211,84 446,99 

 

 

C. TRIBUTI E TARIFFE DEI SERVIZI PUBBLICI 

Un sistema altamente instabile. Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell'intervento 

legislativo in materia di trasferimenti dello stato a favore degli enti locali che, in misura sempre più 

grande, del carico tributario applicato sui beni immobili presenti nel territorio. Il federalismo fiscale 

riduce infatti il trasferimento di risorse centrali ed accentua la presenza di una politica tributaria 

decentrata. Il non indifferente impatto sociale e politico del regime di tassazione della proprietà 
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immobiliare ha fatto sì che il quadro normativo di rifermento abbia subito nel corso degli anni profonde 

revisioni. L'ultima modifica a questo sistema si è avuta con l'introduzione dell'imposta unica comunale 

(IUC), i cui presupposti impositivi sono: il possesso di immobili; l'erogazione e fruizione di servizi 

comunali. 

Tariffe e politica tariffaria 

La questione tributaria, nonostante l’ambizione di poter contenere la pressione tributaria, portando le 
aliquote ad un’incidenza sempre più contenuta su aziende e cittadini è un obbiettivo che sta sempre al 

primo posto. Tuttavia, come detto in premessa, l’autonomia impositiva degli enti locali è spesso violata 

dall’invadenza statale e dall’eccessiva e storica dipendenza dai flussi dei trasferimenti esterni. Le logiche 

del Governo nazionale che hanno portato a decretare un costante taglio dei trasferimenti statali, hanno 

costretto ad un riallineamento delle aliquote previste dai nuovi tributi (Imu in primis). Appare utile 

avviare un’importante fase di accertamento dei tributi locali (in particolare la Tares). Attività, così come 

dimostrato in passato,che consentirà di allargare l’area dei contribuenti perseguendo gli evasori, 

consentendo di contenere le tasse a tutti i cittadini. Questa dunque sarà una delle poche leve che dovremo 

e potremo adoperare per garantire una più equa redistribuzione del carico tributario, determinando, 

auspichiamo, anche una riduzione dei livelli di pressione tributaria generale. Classificato nella Missione 1 

– Servizi Istituzionali, generali e di gestione. 
 

La gestione delle attività di accertamento possono essere determinate solo a condizione che gli uffici 

presentino livelli minimi di organizzazione interna: banche dati aggiornate, livelli formativi delle risorse 

umane e sistemi informatici efficienti ed integrati, rappresentano le precondizioni per attivare i sistemi di 

controllo e di conciliazione con i contribuenti. Classificato nella Missione 1 – Servizi Istituzionali, 

generali e di gestione. 

 

La composizione articolata della IUC 

La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore 

di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel 

tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia di chi possiede che di chi utilizza il bene, e della tassa 

sui rifiuti (TARI), destinata a sostituire la TARES e a finanziare i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 

Il presupposto oggettivo della TARI è il possesso di locali o aree scoperte, suscettibili di produrre rifiuti 

urbani. Il presupposto della TASI è il possesso di fabbricati, compresa l'abitazione principale come 

definita ai fini dell'imposta IMU, di aree scoperte nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti. 

Tassa per i servizi Indivisibili - Aliquote in vigore 

Il comma 1133, lettera b) consente ai Comuni di confermare anche per l’anno 2019 la stessa 

maggiorazione della TASI già disposta per gli anni 2016-2018 con delibera del consiglio comunale. 

Viene prorogato anche per il 2019 lo stesso dispositivo “straordinario” (co.28, della legge n. 208 del 

2015). 

I commi 892-895 prevedono l’erogazione di un contributo  “a titolo di ristoro del gettito non più 

acquisibile dai comuni a seguito dell'introduzione della TASI” per ciascuno  degli anni dal 2019 al 2033. 

Il fondo viene quantificato in 190 milioni annui ed è attribuito ai comuni interessati (circa 1.800), previa 

intesa in Conferenza  Stato-città  ed  autonomie  locali, con decreto da emanarsi entro il 20 gennaio 2019, 

secondo gli stessi  criteri  seguiti negli scorsi anni e, quindi, in proporzione del gettito non più acquisibile 

a seguito del passaggio IMU-Tasi, come certificato dal Ministero dell’economia e delle finanze (DM 6 

novembre 2014) ed indicato, da ultimo, alla tabella B allegata al decreto  del  Presidente del Consiglio dei 

Ministri 10 marzo 2017. 

Le somme attribuite hanno quale vincolo di destinazione il “finanziamento di piani di sicurezza a valenza 

pluriennale finalizzati alla manutenzione di strade, scuole ed altre strutture di proprietà comunale” (co. 

892) e devono risultare liquidate  o  liquidabili  a  norma del d.lgs. n. 118/2011 entro il 31 dicembre di 

ogni anno. 
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Se appare chiara la finalità degli interventi per spese di manutenzione, siano esse di natura ordinaria o 

straordinaria, suscita gravi perplessità il richiamo del comma 895 che dispone: “Il monitoraggio delle 

opere pubbliche di cui ai commi da 892 a 893 è effettuato dai comuni beneficiari” attraverso il sistema 

BDAP-MOP (d.lgs. n.229 del 2011) e indica quale classificazione la voce «Contributo investimenti 

Legge di bilancio 2019». 

La possibile contraddizione tra il richiamo alla generica “manutenzione” (co.892) e il riferimento al 

monitoraggio delle “opere pubbliche” può essere superata solo considerando oggetto del monitoraggio le 

sole opere di investimento (manutenzioni straordinarie) che risultino comprese tra gli interventi attuati dai 

Comuni beneficiari del finanziamento. 

Una diversa e più restrittiva interpretazione sarebbe gravemente in contraddizione anche con la finalità 

generale del contributo, il “ristoro del gettito non più acquisibile dai comuni…”, risorsa originariamente 

senza alcun vincolo di destinazione e quindi spendibile per oneri di natura corrente. 

In fase previsionale si ritiene che sia possibile mantenere invariate le aliquote attualmente in vigore fatte 

salve eventuali modifiche alla legislazione nazionale in materia ed eventuali ulteriori tagli alle risorse 

degli Enti Locali da cui derivi la necessità di intervenire ai fini della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio. 

 

Imposta municipale propria – TASI -  Aliquote in vigore 

IMU TASI 

fattispecie norma di 

riferimento 

aliquota max norma di 

riferimento 

aliquotamax 

abitazione principale di 

categoria catastale A/2, 

A/3, A/4, A/5, A/6, A/7 

art. 13, comma 2, 

D.L. n. 201/2011 
esente 

art. 1, commi 639 e 

669, legge n. 147/2013  

esente 

abitazione principale di 

categoria catastale A/1, A/8 

e A/9 

art. 13, comma 7, 

D.L. n. 201/2011 
6‰ 

art. 1, commi 676 e 

677, legge n. 147/2013 

somma IMU+TASI: max 6‰ (6,8‰ 

in caso di utilizzo della maggiorazione 

dello 0,8‰) 

altri fabbricati 
art. 13, comma 6, 

D.L. n. 201/2011 
10,6‰ 

art. 1, commi 676 e 

677, legge n. 147/2013 

somma IMU+TASI: max 10,6‰ 

(11,4‰ in caso di utilizzo della 

maggiorazione dello 0,8‰) 

fabbricati di categoria D 

art. 1, comma 380, 

lett. f) e g), legge 

n. 228/2012 

10,6‰, di cui 7,6‰ 

riservata allo Stato 

art. 1, commi 676 e 

677, legge n. 147/2013 

somma IMU+TASI: max 10,6‰ 

(11,4‰ in caso di utilizzo della 

maggiorazione dello 0,8‰) 

fabbricati costruiti e 

destinati dall'impresa 

costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in 

ogni caso locati (fabbricati 

merce) 

art. 13, comma 9-

bis, D.L. n. 

201/2011 

esenti 

art. 1, comma 678, 

legge n. 147/2013 

2,5‰ (3,3‰ in caso di utilizzo della 

maggiorazione dello 0,8‰) 

fabbricati rurali strumentali 
art. 1, comma 708, 

legge n. 147/2013 
esenti 

art. 1, comma 678, 

legge n. 147/2013 
1‰ 

aree fabbricabili 
art. 13, comma 6, 

D.L. n. 201/2011 
10,6‰ 

art. 1, commi 676 e 

677, legge n. 147/2013 

somma IMU+TASI: max 10,6‰ 

(11,4‰ in caso di utilizzo della 

maggiorazione dello 0,8‰) 

Terreni agricoli 

art. 13, comma 6, 

D.L. n. 201/2011 
10,6‰ 

art. 1, commi 676 e 

677, legge n. 147/2013 

esclusi 

art. 1, comma 13, 

legge n. 208/2015 

esenti in questi casi: 

• terreni agricoli ubicati nei 

comuni compresi nell’elenco 

di cui alla circolare Ministero 

delle finanze n. 9 del 14 

/6/1993  

• terreni agricoli posseduti e 

condotti da coltivatori diretti 

e imprenditori agricoli 

professionali ex art. 1 del D. 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
A
R
A
G
O
N
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
2
1
6
4
3
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
0
9
-
0
9
-
2
0
2
2

A
l
l
e
g
a
t
o
 
2
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



D.U.P 2017-2018-2019 Comune di Aragona 

28 

Lgs. n. 99/2004, iscritti nella 

previdenza agricola 

• terreni agricoli ubicati nei 

comuni delle isole minori di 

cui all'all. A annesso alla 

legge n. 448 del 2001 

• terreni agricoli a 

immutabile destinazione 

agrosilvo-pastorale a 

proprietà collettiva 

indivisibile e inusucapibile 

immobili non produttivi di 

reddito fondiario, immobili 

posseduti dai soggetti 

passivi dell'IRES, immobili 

locati  

art. 13, comma 9, 

D.L. n. 201/2011 
10,6‰ 

art. 1, commi 676 e 

677, legge n. 147/2013 somma IMU+TASI: max 10,6‰ (11,4‰ in 

caso di utilizzo della maggiorazione dello 

0,8‰) 

 In fase previsionale si ritiene che sia possibile mantenere invariate le aliquote attualmente in vigore fatte 

salve eventuali modifiche alla legislazione nazionale in materia ed eventuali ulteriori tagli alle risorse 

degli Enti Locali da cui derivi la necessità di intervenire ai fini della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio. 

 

Addizionale comunale Irpef - Aliquote in vigore 

IRPEF 

fattispecie aliquota max 

Aliquota unica 0,80% 

 In fase previsionale si ritiene che sia possibile mantenere invariate le aliquote attualmente in vigore fatte 

salve eventuali modifiche alla legislazione nazionale in materia ed eventuali ulteriori tagli alle risorse 

degli Enti Locali da cui derivi la necessità di intervenire ai fini della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio. 

 

Tassa sui Rifiuti - Aliquote in Vigore 

Tale cespite tributario deve, a norma di legge, coprire integralmente i costi derivanti dal ciclo di gestione 

dei rifiuti; le tariffe, pertanto, dovranno essere determinate in relazione al Piano finanziario dei costi per 

l'annualità considerata, il cui  presupposto oggettivo è il possesso di locali o aree scoperte, suscettibili 

di produrre rifiuti urbani.  

Nel corso dell'anno 2017 non si prevede saranno apportate variazioni consistenti alle tariffe. 

Tassa occupazione spazi e aree pubbliche - Imposta sulla pubblicità - Diritti delle 

pubbliche affissioni 

Verosimilmente per l'anno 2017 si prevede una stabilizzazione delle tariffe ad oggi applicate (stabilite con 

proprie separate deliberazioni risalenti all'anno 2008 e confermate senza aumenti di anno in anno). Ne 

consegue che saranno confermate le tariffe, nella stessa misura, già in vigore per l'anno 2015 fatte salve 

eventuali modifiche della normativa di settore che dovrebbe, con decorrenza 01.01.2017, conglobare i 

tributi minori gestiti dagli Enti locali (la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), 

l’imposta comunale sulla pubblicità (ICP) e i diritti sulle pubbliche affissioni,) in un unico tributo nonchè 

la necessità di salvaguardare gli equilibri di bilancio. 
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TARIFFE 

OCCUPAZIONI DEL SUOLO E DEGLI SPAZI SOPRASTANTI E SOTTOSTANTI 

TIPOLOGIA DI OCCUPAZIONE TARIFFE DI RIFERIMENTO PER METRO QUADRATO 

1° 

CATEGORI

A 

2° 

CATEGORIA 
norma di riferimento 

A Occupazione di qualsiasi natura di suolo pubblico € 26,34 € 18,44 

Art. 44, c. 1 lett. a 

D.Lgs.507/93 e regolamento 

comunale. 

B 
Occupazione di qualsiasi nature di spazi sottostanti e 

soprastanti il suolo 
€9,219 € 6,454 

Art. 44, c. 1 lett. c 

D.Lgs.507/93 e regolamento 

comunale. 

C 
Occupazioni con tende, fisse o retrattili, aggettanti 

direttamente sul suolo pubblico 
€ 7,902 € 5,532 Art. 44, c. 2 D.Lgs.507/93  

D 
Occupazione Passi carrabili, compresi quelli per l’accesso 

ad impianti per la distribuzione dei carburanti 
€ 13,17 € 9,22 Art. 44, c. 3 D.Lgs.507/93 

E 

Accessi carrabili o pedonali a raso per i quali, a seguito del 

rilascio di apposito cartello segnaletico, sia vietata la sosta 

indiscriminata sull’area antistante gli accessi medesimi 

€3,63 €2,54 regolamento comunale 

F 
Passi carrabili costruiti dal Comune non utilizzabili e, 

comunque, di fatto non utilizzati 
€3,63 €2,54 regolamento comunale 

G 
Per le autovetture adibite a trasporto pubblico, la tassa va 

commisurata alla superficie dei singoli posti assegnati 
€ 26,34 € 18,44 regolamento comunale 

OCCUPAZIONI CON CAVI, CONDUTTURE ED IMPIANTI DI ERAOGAZIONE PUBBLICI SERVIZI (art. 47/, comma 2, 

lett. A) 

DISTRIBUTORI DI TABACCHI (art. 48, comma 7, D.Lgs. 507/93) 

J Occupazione di suolo o soprasuolo con apparecchi automatici per la distribuzione dei tabacchi 

Centro abitato Zona Limitrofa 
Frazioni, sobborghi e zone 

periferiche 

€15,49 €11,36 €7,75 

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE (art. 48, commi 1 e 3, D.lgs. 507/93) 

K 

Occupazione del suolo e del sottosuolo effettuate con le sole colonnine montanti di distribuzione dei carburanti, dell’acqua 

e dell’aria compressa e i relativi serbatoi sotterranei, nonché con un chiosco che insista su di una superficie non superiore 

a 4 metri quadrati 

 Centro abitato Zona limitrofa 
Sobborghi e zone 

periferiche 
frazioni 

Per ogni serbatoio di capacità 

fino a 3.000 litri 
€ 46,48 € 38,73 € 23,24 € 7,75 

Ogni 1.000 litri o frazione di 

1.000 litri aumentato del 20 % 
€ 9,30 € 7,75 € 4,65 € 1,55 

 

Pubblicità ordinaria 

Art. 16 del regolamento comunale 

Superfici Fino a mq 5,50 
Superfici comprese tra mq. 

5,50 e 8,50 

Superfici superiori a 

mq. 8,50 
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Per una durata non 

superiore a tre mesi 

per ogni mese 

Per una durata 

superiore a tre mesi 

per ogni mese 

Per una durata 

non superiore a 

tre mesi per ogni 

mese 

Per una durata 

superiore a tre 

mesi per ogni 

mese 

Per una 

durata non 

superiore a tre 

mesi per ogni 

mese 

Per una 

durata 

superiore a tre 

mesi per ogni 

mese 

€ 13,43 € 14,77 € 20,15 € 22,15 € 26,86 € 29,54 

 

Pubblicità effettuata con veicoli 

Art. 17 del regolamento comunale 

Superfici Fino a mq 5,50 
Superfici comprese tra mq. 

5,50 e 8,50 

Superfici superiori a 

mq. 8,50 

Per anno solare Per anno solare Per anno solare 

€ 13,43 € 20,14 € 26,86 

 

Pubblicità effettuata con veicoli 

Art. 17 del regolamento comunale 

Effettuata per conto propriosu veicoli di proprietà dell’impresa o adibiti ai 

trasposrti per suo conto 

 descrizione 
Pubblicità normale per anno 

solare 

  Senza rimorchio Con rimorchio 

a 
Autoveicoli con portata superiore a 

3.000 kg 
€ 74,37 € 148,74 

b 
Autoveicoli con portata inferiore a 

3.000 kg 
€ 49,58 € 99,16 

c 
Motoveicoli e veicoli non compresi 

nelle due precedenti categorie 
€ 24,79 € 49,58 

Pubblicità effettuata con pannelli luminosi e proiezioni 

Art. 18 del regolamento comunale 

Per conto altrui Per conto proprio 

Superfici per ogni mq Superfici per ogni mq 

Per una durata non 

superiore a tre mesi 

per ogni mese 

Per una durata 

superiore a tre mesi 

per ogni mese 

Per una durata 

non superiore a 

tre mesi per ogni 

mese 

Per una durata 

superiore a tre 

mesi per ogni 

mese 

€ 4,13 € 41,31 € 2,06 € 20,66 

 

Pubblicitàrealizzata in luoghi pubblici o aperti al pubblico attraverso diapositive, 

proiezioni luminose o cinematografiche effettuate su schermi o pareti riflettenti, 

indipendentemente dal numero dei messaggi e della superficie adibita alla priezione 

Per i primi 30 giorni 
Per il periodo successivo ai primi 

30 giorni 
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€ 2,58 € 1,29 

 

Pubblicità varia 

Art. 19 del regolamento comunale 

descrizione periodo tariffa 

Pubblicità effettuata con striscioni o altri 

mezzi similari, che attraversano strade o 

piazze, per ciascun metro quadrato 

Per ogni periodo 

di 15 giorni o 

frazione 

€ 13,42 

Pubblicità effettuata da aeromobili mediante 

scritte, striscioni, disegni fumogeni, lancio di 

oggetti o manifestini, ivi compresa quella 

eseguita su specchi d’acqua e fasce 

marittime limitrofi al territorio comunale, 

indipendentemente dai soggetti 

pubblicizzati 

Per ogni giorno o 

frazione 
€ 61,97 

Pubblicità eseguita con palloncini frenati e 

simili 

Per ogni giorno o 

frazione 
€ 30,99 

Pubblicità effettuata mediante distribuzione, 

anche con veicoli, di manifestini o di altro 

materiale pubblicitario, oppure mediante 

persone circolanti con cartelli o altri mezzi 

pubblicitari, per ciascuna persona 

impiegata nella distribuzione od 

effettuazione, indipendentemente dalla 

misura dei mezzi pubblicitari o dalla 

quantità di materiale distribuito 

Per ciascuna 

persona e per 

ogni giorno o 

frazione 

€ 2,58 

Pubblicità effettuata a mezzo di apparecchi 

amplificatori e simili, per ciascun punto di 

pubblicità 

Per ogni giorno o 

frazione 
€ 7,75 

Diritto sulle pubbliche affissioni 

Art. 27 del regolamento comunale 

Diritto per commissioni di almeno 50 fogli 

Per ciascun foglio standard 70x100 cm 

Per i primi 10 giorni 
Per ogni periodo successivo di 5 

giorni o frazioni 

€ 1,37 € 0,41 

Diritto per commissioni inferiori a 50 fogli 

Per ciascun foglio standard 70x100 cm 

Per i primi 10 giorni 
Per ogni periodo successivo di 5 

giorni o frazioni 

€ 2,06 € 0,62 

Per i manifesti costituiti da otto a dodici fogli il diritto è maggiorato del 50%, mentre per 

quelli costituiti da più di dodici fogli è maggiorato del 100% 
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Categorie 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Previsione 

2016 
Previsione 

2017 
Previsione 

2018 
Previsione 

2019 

106 - Imposta municipale propria 
€ 

1.315.000,00 
€ 

1.420.000,00 
€ 

1.500.000,00 
€ 

1.135.571,52 
€ 

1.100.000,00 
€ 

1.100.000,00 

108 - Imposta comunale sugli immobili 
(ICI) 

€ 0,00 € 0,00 € 480.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

116 - Addizionale comunale IRPEF € 565.000,00 € 565.000,00 € 565.000,00 € 659.723,00 € 659.723,00 € 659.723,00 

139 - Imposta sulle assicurazioni Rc auto € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

140 - Imposta di iscrizione al pubblico 
registro automobilistico (PRA) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

141 - Imposta di soggiorno € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

149 - Tasse sulle concessioni comunali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

150 - Tassa di circolazione dei veicoli a 
motore (tassa automobilistica) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

151 - Tassa smaltimento rifiuti solidi 
urbani 

€ 0,00 € 77.982,00 € 330.747,72 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

152 - Tassa occupazione spazi e aree 
pubbliche 

€ 45.000,00 € 41.774,00 € 35.000,00 € 42.818,04 € 49.377,81 € 45.000,00 

153 - Imposta comunale sulla 
pubblicità  e diritto sulle pubbliche 

affissioni 
€ 13.000,00 € 9.000,00 € 7.000,00 € 6.766,55 € 9.000,00 € 9.000,00 

154 - Imposta municipale secondaria € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

160 - Tributo per l'esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione e igiene 

dell'ambiente 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

161 - Tributo comunale sui rifiuti e sui 
servizi 

€ 
1.182.844,11 

€ 
1.296.281,00 

€ 
1.255.995,00 

€ 
1.432.250,00 

€ 
1.709.136,00 

€ 
1.945.899,22 

164 - Diritti mattatoi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

165 - Diritti degli Enti provinciali 
turismo 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

168 - Addizionale regionale sui canoni 
per le utenze di acque pubbliche 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

170 - Proventi dei CasinÃ² € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

176 - Tributo per i servizi indivisibili 
(TASI) 

€ 720.000,00 € 750.000,00 € 419.000,00 € 360.000,00 € 360.000,00 € 360.000,00 

195 - Altre ritenute n.a.c. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

196 - Altre entrate su lotto, lotterie e 
alreattivitÃ  di gioco n.a.c. 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

197 - Altre accise n.a.c. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

198 - Altre imposte sostitutive n.a.c. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

199 - Altre imposte, tasse e proventi 
n.a.c. 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

405 - Compartecipazione IVA ai Comuni € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

406 - Compartecipazione IRPEF ai 
Comuni 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

407 - Compartecipazione IRPEF alle 
Province 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

408 - Tributo provinciale deposito in 
discarica deri rifiuti solidi 

€ 281.000,00 € 110.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

498 - Altre compartecipazioni alle 
province 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

499 - Altre compartecipazioni a comuni € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

101 - Fondi perequativi dallo Stato € 0,00 € 0,00 € 0,00 
€ 

1.142.506,31 
€ 

1.129.461,00 
€ 

1.129.471,52 

201 - Fondi perequativi dalla Regione o 
Provincia autonoma 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Servizi pubblici 

 Le tariffe dei servizi pubblici per l’anno 2017 sono state confermate come quelle del 2016 con 

Determinazione sindacale n° 49, 50 e 51 del 28/12/2017 

Servizio Mensa Scolastica e Trasporti Scolastici: 

ANNO SCOLASTICO 
POPOLAZIONE 

SCOLASTICA 
N° UTENTI SERVIZIO MENSA 

N° UTENTI 

SERVIZIO 

TRASPORTO 

2016/2017 

 
963 

 
280 

 
61 

2017/2018 

 
978 

 

 
280 

 
61 

2018/2019 

 
962 

 
280 

 
61 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
A
R
A
G
O
N
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
2
1
6
4
3
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
0
9
-
0
9
-
2
0
2
2

A
l
l
e
g
a
t
o
 
2
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



D.U.P 2017-2018-2019 Comune di Aragona 

33 

 

 Servizio di acquedotto 

L'acqua è uno dei servizi primari e di grande rilievo del comune. In linea con quanto fissato nel 

regolamento comunale del servizio idrico, a seguito delle modifiche attuate nel 2014, si è stabilito di 

porre l’obbligo della installazione dei misuratori di portata con spesa a carico degli utenti, obbligo che 

riguardava sia le nuove utenze che quelle esistenti. Obbligo che è stato sostanzialmente disatteso. In 

ragione della assenza di informazioni relative ai consumi la fatturazione è determinata tramite ripartizione 

dei costi sul numero delle utenze, addebitando alle utenze un importo standard denominato “quota base” 

per il servizio idrico e  “quota fissa fognario e depurazione” tale importo viene determinato ripartendo in 

maniera analitica i costi effettivi sostenuti per il servizio. 

 

Servizio di fognatura e depurazione 

Come sopra descritto per il servizio idrico anche per il servizio fognario e di depurazione per l'esercizio 

finanziario 2017 si prevede di ripartire analiticamente i costi sul numero delle utenze, addebitando alle 
utenze un importo standard denominato “quota fissa fognario e depurazione” per la copertura delle spese 

attribuite al pertinente capitolo. 
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D. LA SPESA CORRENTE CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLA GESTIONE DELLE 

FUNZIONI FONDAMENTALI ANCHE CON RIFERIMENTO ALLA QUALITÀ DEI SERVIZI 

RESI E AGLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola 

amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. Viene 

indicato come "spesa corrente" l'importo della singola missione stanziato per fronteggiare il fabbisogno 

richiesto dal normale funzionamento dell'intera macchina operativa dell'ente. Si tratta di mezzi impegnati 

per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi, imposte e tasse, acquisto di beni 

di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, 

ammortamenti ed oneri straordinari o residuali della gestione di parte corrente. 

Anche per gli anni 2017 e 2018 si prevede una spesa corrente per Missione sostanzialmente in linea con 

quella dell'anno 2016. 

La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, risulta ripartita come segue: 

Titolo descrizione 
Stanziamento 

2017 
Cassa 2017 

Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione € 2.695.964,77 € 3.863.084,05 € 2.567.170,22 € 2.744.004,81 

Missione 2 Giustizia € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza € 340.188,41 € 366.893,00 € 328.980,68 € 330.824,85 

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio € 284.862,17 € 500.412,59 € 236.610,42 € 73.099,65 

Missione 5 
Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attivitÃ  culturali 
€ 78.229,03 € 108.206,25 € 53.080,40 € 50.921,24 

Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero € 27.308,04 € 28.386,32 € 27.589,11 € 31.432,22 

Missione 7 Turismo € 3.000,00 € 7.651,92 € 2.892,60 € 2.892,60 

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa € 167.165,27 € 518.113,18 € 144.040,07 € 153.009,37 

Missione 9 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 
€ 2.249.068,18 € 3.767.335,80 € 2.592.573,81 € 2.833.686,71 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilitÃ  € 671.720,81 € 1.966.957,62 € 578.323,99 € 453.265,41 

Missione 11 Soccorso civile € 1.830,00 € 1.830,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia € 1.472.299,54 € 2.493.209,25 € 2.299.937,93 € 2.168.508,80 

Missione 13 Tutela della salute € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 14 Sviluppo economico e competitività € 500,00 € 500,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 15 
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 17 
Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 18 
Relazioni con le altre autonomie territoriali e 

locali 
€ 726.094,01 € 1.333.322,83 € 545.253,18 € 364.412,35 

Missione 19 Relazioni internazionali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 20 Fondi e accantonamenti € 452.145,61 € 506.122,22 € 653.642,86 € 997.151,18 

Missione 50 Debito pubblico € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 60 Anticipazioni finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 99 Servizi per conto terzi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

E. L'ANALISI DELLE NECESSITÀ FINANZIARIE E STRUTTURALI PER 

L'ESPLETAMENTO DEI PROGRAMMI RICOMPRESI NELLE VARIE MISSIONI 

Il finanziamento delle decisioni di spesa è il presupposto su cui poggia la successiva distribuzione delle 

risorse. Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita 

finanziaria. Questo significa che l'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se 

l'attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, la decisione di 

impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola la missione nasce da valutazioni di carattere 

politico o da esigenze di tipo tecnico. Ciascuna missione può richiedere interventi di parte corrente, 

rimborso prestiti o in c/capitale. Una missione può essere finanziata da risorse appartenenti allo stesso 

ambito (missione che si autofinanzia con risorse proprie) oppure, avendo un fabbisogno superiore alla 

propria disponibilità, deve essere finanziata dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la 

missione in avanzo finanzia quella in deficit). 
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F. IL REPERIMENTO E L'IMPIEGO DI RISORSE STRAORDINARIE E IN CONTO 

CAPITALE 

  

Trasferimenti e contributi correnti 

L'ente eroga talune prestazioni che sono, per loro stessa natura, di stretta competenza pubblica. Altre 
attività sono invece svolte in ambito locale solo perché la regione, con una norma specifica, ha delegato 

l'organo periferico a farvi fronte. Nel primo caso è lo Stato che contribuisce in tutto o in parte a finanziare 

la relativa spesa mentre nel secondo è la regione che vi fa fronte con proprie risorse. I trasferimenti 

correnti dello Stato e della regione, insieme a quelli eventualmente erogati da altri enti, sono i principali 

mezzi finanziari che affluiscono nel bilancio sotto forma di trasferimenti in conto gestione. In tale ambito, 

l'attività dell'amministrazione si sviluppa percorrendo ogni strada che possa portare al reperimento di 

queste forme di finanziamento che sono gratuite, e spesso accompagnate, da un vincolo di destinazione. 

Si tratta di mezzi che accrescono la capacità di spesa senza richiedere un incremento della pressione 

tributaria sul cittadino. 

Trasferimenti e contributi in conto capitale 

I trasferimenti in C/capitale sono mezzi gratuiti concessi in prevalenza dallo Stato, regione o provincia. 
Queste entrate possono finanziare la costruzione di nuove opere o la manutenzione straordinaria del 

patrimonio. Mentre nel versante corrente il finanziamento della spesa con mezzi propri è la regola e il 

contributo in C/gestione l'eccezione, negli investimenti la situazione si ribalta e il ricorso ai mezzi di terzi, 

anche per l'entità della spesa di ogni OO.PP. diventa cruciale. D'altra parte, il ricorso al debito, con 

l'ammortamento del mutuo, produce effetti negativi sul bilancio per cui è preciso compito di ogni 

amministrazione adoperarsi affinché gli enti a ciò preposti diano la propria disponibilità a finanziare il 

maggior numero possibile degli interventi previsti. 

 

 

G. L'INDEBITAMENTO CON ANALISI DELLA RELATIVA SOSTENIBILITÀ E ANDAMENTO 

TENDENZIALE NEL PERIODO DI MANDATO 

Le risorse proprie del comune e quelle ottenute gratuitamente da terzi (contributi in C/capitale) possono 

non essere sufficienti a coprire il fabbisogno per investimenti. In tale circostanza il ricorso al prestito può 
essere un'alternativa utile ma sicuramente onerosa. La contrazione dei mutui comporta, a partire 

dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, il pagamento delle quote annuali per interesse e il 

rimborso progressivo del capitale. Questi importi costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio 

corrente la cui entità va finanziata con riduzione di pari risorse ordinarie. L'equilibrio del bilancio 

corrente si fonda, infatti, sull'accostamento tra le entrate di parte corrente (tributi, trasferimenti correnti, 

extra tributarie) con le uscite della stessa natura (spese correnti e rimborso mutui). La politica di ricorso al 

credito va quindi ponderata in tutti i sui aspetti, e questo anche in presenza di una disponibilità residua sul 

limite massimo degli interessi passivi pagabili dall'ente. 

Il limite per l'indebitamento degli enti locali è stabilito dall'art. 1, comma 539, del D.L. 190/2014. Tale 

limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli delle entrate del penultimo 

esercizio approvato 2017, per i tre esercizi del triennio 2017-2018-2019. 
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H. DISPONIBILITÀ E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

Il piano del fabbisogno del personale per il triennio 2017, 218 e 2019 è stato redatto ai sensi dell'art. 91 

del D.Lgs. 267/2000 e dell'art. 39 della Legge n. 449/1997. 

Le previsioni di spesa garantiscono il rispetto dei vincoli di finanza pubblica in tema di spesa di 

personale. 

Nel prospetto che segue è illustrato il quadro delle risorse umane presenti nell'Ente al 01/01/2017 

Determinazione di Giunta Comunale di nomina n.41 in data 21/04/2016 

 

. 

 

Categoria Posti in dotazione organica Posti in servizio 

D3 3 3 

D1 20 5 

C 47 23 

B3 3 0 

B1 43 19 

A 19 16 

TOTALE 135 66 

 

Le Posizioni Organizzative sono state conferite ai sotto elencati Funzionari: 

 

I. POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

Settore Dipendente 

Affari generali e legali Buscemi Giuseppe 

Ragioneria e Finanza Maragliano Giovanni 

Entrate Alongi Calogero 

Servizi sociali e alla persona Calleia Rosa  

Risorse umane cultura promozione e società Calleia Rosa  

Lavori pubblici territorio servizi speciali Virone Luigi 

Urbanistica sanatoria edilizia Virone Luigi 

Suap  Virone Luigi 

Protezione civile igiene pubblica tecnologia e 

manutenzione  

Bellanca Salvatore 

Polizia municipale servizi demografici Miccichè Alfonso 
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J. COERENZA E COMPATIBILITÀ PRESENTE E FUTURA CON LE DISPOSIZIONI DEL PATTO DI 

STABILITÀ INTERNO E CON VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

Il Patto di stabilità e crescita è un accordo, stipulato e sottoscritto nel 1997 dai paesi membri dell'Unione 

Europea, inerente al controllo delle rispettive politiche di bilancio pubbliche, al fine di mantenere fermi i 

requisiti di adesione all'Unione economica e monetaria dell'Unione europea (Eurozona). L'obiettivo era 

quello di rafforzare il percorso d'integrazione monetaria intrapreso nel 1992 con la sottoscrizione del 

trattato di Maastricht. Il Patto si attua attraverso il rafforzamento delle politiche di vigilanza sui deficit ed 

i debiti pubblici, nonché un particolare tipo di procedura di infrazione, la procedura per deficit eccessivo, 

che ne costituisce il principale strumento. Il Patto di stabilità e crescita è la concreta risposta dell'Unione 

europea ai dubbi ed alle preoccupazioni circa la continuità nel rigore di bilancio delle diverse nazioni 

dell'unione economica e monetaria, ed è entrato in vigore il 1 gennaio 1999 con l'adozione dell'euro. 

La possibilità di effettuare una corretta pianificazione degli interventi di spesa non è totalmente libera ma 
deve fare i conti con i vincoli imposti a livello centrale su diversi aspetti della gestione. Per i comuni con 

più di 1.000 abitanti, ad esempio, queste restrizioni possono diventare particolarmente stringenti se 

associate alle regole imposte dal patto di stabilità interno. Non va sottaciuto che il notevole sforzo messo 

in atto per riuscire a programmare l'attività dell'ente può essere vanificato proprio dal fatto che questa 

normativa, con cadenza quasi annuale, viene fortemente rimaneggiata dallo Stato. La norma, che nel 

corso dei diversi anni ha subito vistosi cambiamenti, nella versione più recente tende a conseguire un 

saldo cumulativo (obiettivo programmatico) di entrate ed uscite sia di parte corrente che in C/capitale 

denominato "Saldo finanziario di competenza mista". Il mancato raggiungimento dell'obiettivo comporta 

per l'ente l'irrogazione di pesanti sanzioni. 

Come disposto dall'art. 31 della legge 183/2011 gli enti sottoposti al patto di stabilità (province e comuni 

con popolazione superiore a 1.000 abitanti) devono iscrivere in bilancio le entrate e le spese correnti in 
termini di competenza in misura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrate e spese 

in conto capitale, al netto della riscossione e concessione di crediti (titolo IV delle entrate e titolo II delle 

uscite), consenta il raggiungimento dell'obiettivo programmatico del patto per gli anni. Pertanto la 

previsione di bilancio annuale e pluriennale e le successive variazioni devono garantire il rispetto del 

saldo obiettivo, ovviamente tenendo conto che il rispetto di tale condizione comporta grandi limitazioni, 

in particolare, nella spesa di investimento. 

  

K. L'INDEBITAMENTO CON L'ANALISI DELLA RELATIVA SOSTENIBILITÀ 

L’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 

mandato Il limite per l’indebitamento degli enti locali è stabilito dall’art. 1, comma 539, del 

D.L. 190/2014. Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli 

dell’entrate del penultimo esercizio approvato (2015), per i tre esercizi del triennio 2017-2019.  

L’andamento del debito residuo dell’indebitamento nel triennio, sarà il seguente:  

 2015 2016 2017 2018 2019 

Residuo debito  

 

3.401.191,88 3.179.907,06 2.958.405,48 2.726.095,15 2.509.128,85 

Nuovi prestiti 

 

     

Prestiti rimborsati 221.284,82 221.501,58 232.310,33 216.966,30 243.663,05 

Estinzioni anticipate 

 

     

Altre variazioni      

Debito residuo 3.179.907,06 2.958.405,48 2.726.095,15 2.509.128,85 2.265.465,80 
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L. EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRIO ECONOMICO-

FINANZIARIO 
  

COMPETENZA 

2017 
COMPETENZA 

2018 
COMPETENZA 

2019 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 
€ 

0,00 
      

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata 
per spese correnti 

+   € 733.650,94 € 545.253,18 € 364.412,35 

AA) Recupero disavanzo di 
amministrazione esercizio precedente 

-   € 0,00 € 197.394,21 € 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 +   € 8.436.724,90 € 9.889.806,20 € 10.045.149,93 

  -   di cui per estinzione anticipata di 
prestiti 

    € 0,00 € 0,00 € 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

+   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti -   € 9.170.375,84 € 10.030.095,27 € 10.203.209,19 

  -   di cui fondo plur. vincolato     € 545.253,18 € 364.412,35 € 183.571,52 

  -   di cui fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

    € 452.145,61 € 653.642,86 € 870.181,82 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti 
in conto capitale 

-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale 
amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari 

-   € 197.394,21 € 207.569,90 € 206.353,09 

  -   di cui per estinzione anticipata di 
prestiti 

    € 0,00 € 0,00 € 0,00 

  -   di cui Fondo anticipazioni di liquidità 
(DL 35/2013 e successive modifiche e 

rifinanziamenti) 
    € 0,00 € 0,00 € 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-

F) 
    € -197.394,21 € 0,00 € -0,00 

 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA 

PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 

DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo risultato di amministrazione 
presunto per spese correnti 

+   € 0,00     

  -   di cui per estinzione anticipata di 

prestiti 
    € 0,00     

I) Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

+   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

  -   di cui per estinzione anticipata di 
prestiti 

    € 0,00 € 0,00 € 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti 
destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti 
+   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE 

CORRENTE 
          

O=G+H+I-L+M     € -197.394,21 € 0,00 € 0,00 

 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per 
spese di investimento 

+   € 0,00     

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata 
per spese in conto capitale 

+   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 +   € 576.866,16 € 13.407.411,00 € 8.807.424,89 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 

-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

I) Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 
crediti di breve termine 

-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 
crediti di medio-lungo termine 

-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 
entrate per riduzioni di attività finanziaria 

-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

+   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti 
destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti 
-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto 
capitale 

-   € 576.866,16 € 13.407.411,00 € 8.807.424,89 

  -   di cui fondo plur. vincolato di spesa     € 0,00 € 0,00 € 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di 
attività finanziarie 

-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti 
in conto capitale 

+   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE           

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 

crediti di breve termine 
+   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 
crediti di medio-lungo termine 

+   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 
entrate per riduzioni di attività finanziaria 

+   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione 
crediti di breve termine 

-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione 
crediti di medio-lungo termine 

-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 

acquisizioni di attività finanziarie 
-   € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

EQUILIBRIO FINALE           

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     € -197.394,21 € 0,00 € 0,00 

 

Saldo corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali (4): 

          

Equilibrio di parte corrente (O)     € -197.394,21 € 0,00 € 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il 

finanziamento di spese correnti (H) 
-   € 0,00     

Equilibrio di parte corrente ai fini della 
copertura degli investimenti plurien. 

    € -197.394,21 € 0,00 € 0,00 
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GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

  

 MISSIONI 

La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e le stesse 

sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con Decreto 

Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal DPCM 28 dicembre 2011. 

La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza degli Enti 

Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio quantificati in sede di Sezione Operativa. 

Di seguito si riporta l'analisi delle singole missioni. 

 In ambito strategico si posso ricondurre le seguenti argomentazioni delle singole missioni tratte dal piano 

strategico per il bilancio. 

 

 

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività 

per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi 

finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica" 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi 
Stanziamento 

2017 
Cassa 2017 

Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Organi istituzionali € 245.379,86 € 358.831,23 € 171.921,29 € 208.376,72 

2 - Segreteria generale € 343.399,51 € 359.768,01 € 390.547,35 € 486.586,23 

3 - Gestione economica, finanziaria, programmazione e 

provveditorato 
€ 150.478,21 € 458.403,46 € 149.267,22 € 147.959,21 

4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali € 133.656,15 € 158.168,68 € 137.383,61 € 137.020,95 

5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali € 645.453,70 € 709.316,52 € 9.287.064,86 € 8.640.764,50 

6 - Ufficio tecnico € 551.824,57 € 907.498,89 € 472.758,11 € 520.199,35 

7 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile € 192.324,84 € 196.971,88 € 191.502,81 € 191.502,81 

8 - Statistica e sistemi informativi € 11.822,68 € 13.184,40 € 7.554,82 € 7.554,82 

9 - Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

10 - Risorse umane € 112.113,46 € 128.970,45 € 143.849,21 € 144.419,21 

11 - Altri servizi generali € 808.205,79 
€ 

1.134.427,76 
€ 766.001,34 € 750.759,51 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Ottimizzazione delle attività di competenza dell'Ente in un'ottica di costante collaborazione e facilitazione 

della cittadinanza nell'espletamento delle pratiche ricercando, nel pieno rispetto della normativa, una 

sempre maggiore deburocratizzazione. A tal fine sono l’innovazione e la modernizzazione tecnologica 

concretizzatasi in un sempre maggiore scambio di documentazione ed interlocuzione con i cittadini 

attraverso e-mail istituzionale. 
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Potenziamento del servizio di assistenza agli organi istituzionali. Coinvolgimento attivo della comunità 

locale e costante dialogo con la stessa al fine di pervenire congiuntamente alla definizione delle politiche 

strategiche dell'Ente. Attuazione delle linee guida del Garante della Privacy sul diritto dei cittadini 

all'accesso alle informazioni di cui è in possesso l'Amministrazione in tema di trasparenza, in rapporto 

alle diverse procedure amministrative, alle distinte esigenze di trasparenza da perseguire e al genere di 

mezzi di diffusione utilizzati, anche in Internet.  

Obiettivo 

Le amministrazioni devono essere al servizio del cittadino, pertanto l'intento di questa Amministrazione 
sarà quello di intervenire nella risoluzione dei problemi dei cittadini. A tale scopo si cercherà di superare 

le interferenze e le lungaggini della burocrazia e di sveltire e semplificare le procedure amministrative 

anche attraverso l'avvio, ove necessario, ed il potenziamento dell'informatizzazione. Si continueranno ad 

incrementare le attività legate all'anticorruzione, ai controlli interni ed alla trasparenza. In linea con 

quanto prescritto dalla norma in merito ai risparmi operabili ed auspicabili nella gestione della cosa 

pubblica si procederà ad un'ulteriore ottimizzazione dei costi relativi all'acquisto di beni, servizi e lavori 

mediante sistemi centralizzati ai sensi di legge. 

 

MISSIONE 02 - GIUSTIZIA 

La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i 

servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e mantenimento degli Uffici 

giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di giustizia." 

Le funzioni esercitate in materia di giustizia sono limitate all'assunzione di eventuali oneri conseguenti 

alla presenza, nel proprio territorio, di uffici giudiziari, di uffici del giudice di pace e della casa 

circondariale. L'ambito di intervento previsto in questa missione di carattere non prioritario, interessa 

pertanto l'amministrazione e il funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 

acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari per il funzionamento e mantenimento 

degli uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Rientrano in questo contesto anche gli interventi 
della politica regionale unitaria in tema di giustizia. Per effetto del tipo particolare di attribuzioni svolte, 

questo genere di programmazione risulta limitata e si articola nei seguenti programmi: 

 L'Ente non rientra nella succitata casistica. 

 Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 

1 - Uffici giudiziari € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Casa circondariale e altri servizi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 Interventi già posti in essere e in programma 

 Obiettivo 
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MISSIONE 03 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla sicurezza a livello 
locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le 

attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza". 

L'attività di programmazione connessa all'esercizio di questa missione è legata all'esercizio delle 

attribuzioni di amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla 

sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale ed amministrativa. Sono incluse in questo 

contesto le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 

politiche, oltre alle forme di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Le 

competenze nel campo della polizia locale, e come conseguenza di ciò anche la pianificazione delle 

relative prestazioni, si esplica nell'attivazione di servizi, atti o provvedimenti destinati alla difesa degli 

interessi pubblici ritenuti, dalla legislazione vigente, meritevoli di tutela. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 

1 - Polizia locale e amministrativa € 340.188,41 € 366.893,00 € 328.980,68 € 330.824,85 

2 - Sistema integrato di sicurezza urbana € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Controllo capillare del territorio sotto tutti gli aspetti urbanistici, commerciali, ambientali e tributari anche 

grazie ad una sempre maggiore sinergia con le altre forze dell'ordine. Previsto controllo sui passi carrabili 

e controllo rispetto norme codice della strada, su rispetto velocità con introiti destinati al miglioramento 

della circolazione stradale.  

 

Obiettivo 

Si procederà ad un ulteriore potenziamento del sistema dei controlli a garanzia non solo del rispetto della 

regolamentazione comunale in materia di commercio, ambiente, tributo ed urbanistica ma anche in 

un'ottica di ulteriore potenziamento della sicurezza stradale attraverso una presenza sempre più capillare 

sul territorio. Perseguire un ulteriore miglioramento della viabilità nelle aree a rischio. 

Incentivare ulteriormente la presenza del personale comunale di vigilanza all'ingresso e uscita delle 

scuole. Effettuare un maggiore controllo ed efficientamento del sistema di sicurezza, vigilanza sul 

patrimonio comunale e protezione civile. 

 

MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo 

formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli 

interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività 

di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo 

studio" 
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La programmazione in tema di diritto allo studio abbraccia il funzionamento e l'erogazione di istruzione 

di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei vari servizi connessi, come l'assistenza 

scolastica, il trasporto e la refezione,  interventi per l'edilizia scolastica Sono incluse in questo contesto 

anche le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per 

l'istruzione. Si tratta pertanto di ambiti operativi finalizzati a rendere effettivo il diritto allo studio 

rimuovendo gli ostacoli di ordine economico e logistico che si sovrappongono all'effettivo adempimento 

dell'obbligo della frequenza scolastica da parte della famiglia e del relativo nucleo familiare. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 

1 - Istruzione prescolastica € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
2 - Altri ordini di istruzione non universitaria € 0,00 € 875.560,84 € 0,00 € 3.000,00 

4 - Istruzione universitaria € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
5 - Istruzione tecnica superiore € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

6 - Servizi ausiliari all'istruzione € 284.862,17 € 500.412,59 € 236.610,42 € 50.599,65 
7 - Diritto allo studio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 19.500,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Mantenimento di un adeguato livello di servizi nella scuola compatibilmente con le norme sull'autonomia 

scolastica. Miglioramento del servizio mensa già ad un buon livello e del servizio di assistenza 

all’autonomia e comunicazione agli alunni portatori di Handicap che frequentano la scuola 
dell’obbligo. Collaborazione con le autorità scolastiche anche per la realizzazione di corsi integrativi e 

progetti extrascolastici. Assegnazione di contributi per l'acquisto di libri ed erogazione di contribuiti e 

borse di studio in base alle vigenti normative.   Garantire il servizio trasporto studenti pendolari 

presso scuole medie e superiori legge 24/73 e ss.mm.ii;  

Obiettivo 

Obiettivo Strategico: Garantire l’integrazione scolastica e sociale agli studenti che frequentano 

le scuole dell’obbligo e secondarie con particolare attenzione ai soggetti diversamente abili. 

Si proseguirà nel mantenimento degli attuali livelli di servizi nell'ambito dell’assistenza scolastica, 

sostenendo anche politiche solidaristiche per favorire gli studenti delle famiglie in difficoltà economiche. 

Particolare attenzione si darà all’edilizia scolastica adeguando e mettendo in sicurezza  tutti gli 

edifici scolastici distribuiti sul territorio. L’obiettivo sarà quello di avere strutture funzionali ed 

efficienti dal punto di vista energetico implementando la fruibilità ai disabili con l’eliminazione 

di ogni barriera architettonica. 

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 

culturali 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione 

dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 

attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione 

dei beni e delle attività culturali". 
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Le funzioni esercitate in materia di cultura e beni culturali sono pertanto indirizzate verso la tutela e la 

piena conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia dell'intera collettività locale, in tutte le sue 

espressioni. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 
1 - Valorizzazione dei beni di interesse storico € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - AttivitÃ  culturali e interventi diversi nel settore culturale € 78.229,03 € 108.206,25 € 53.080,40 € 50.921,24 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Promuovere ogni iniziativa, rivolta alla valorizzazione e promozione dei beni architettonici e 

monumentali per fini turistici capaci di incrementare la presenza di turisti e di viaggiatori nella 

nostra città, agevolando ogni forma di sostegno alle attività imprenditoriali e garantire sviluppo 

alla nostra comunità. 

Promozione delle manifestazioni culturali e turistiche del Comune, promozione del territorio sotto 

l'aspetto culturale, ambientale e sociale, con particolare riguardo alle arti nelle loro molteplici espressioni 

e linguaggi. 

Sostenere l'attività, costantemente in crescita, della scuola di musica. 

Progettazione e cura dello sviluppo delle relazioni del museo diocesano “Mudia” con le diverse istituzioni 

culturali (scuole, biblioteche, proloco). 

Si è proceduto alla promozione del prodotto gastronomico tipico Aragonese “la Salsiccia” sul territorio 

del comune de La Louviere  attraverso “ La Festa della Salsiccia” che ha coinvolto le attività produttive 
Aragonesi del settore e non solo facendo conoscere così i prodotti locali nella comunità Belga dove vi 

risiedono oltre 3000 Aragonesi. 

Inoltre tantissime sono state le iniziative di notevole prestigio svolte o che comunque si ha in 

programma di svolgere: 

La settimana Pirandelliana in occasione del centenario della sua morte; 

Giornate Fai; 

Patto di amicizia con la città di Comiso; 

Innesti: teatro itinerante; 

Scambi culturali con la città gemellata de La Louviere; 

Diverse presentazioni di libri 

 

 

Obiettivo 

Promozione eventi culturali attraverso la valorizzazione delle ricchezze storiche, naturali, gastronomiche 

coinvolgendo associazioni di volontariato e scuole. Nel 2017 verrà dato corso ad un progetto didattico di 

promozione della lettura da realizzare nella biblioteca comunale e nell’asilo nido denominato "Nati per 

leggere" e finalizzato, nel rinnovare le componenti essenziali del linguaggio scritto e parlato, ad aiutare i 

ragazzi ad eliminare l'aumento sensibile degli errori ortografici e ad avvicinare i bambini anche in età 

prescolare al fantastico mondo dei libri. 
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MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di 

servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi 

sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 

politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 
1 - Sport e tempo libero € 27.308,04 € 28.386,32 € 27.589,11 € 31.432,22 

2 - Giovani € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Ripristino della funzionalità di tutta l’impiantistica sportiva esistente. 

Obiettivo 

Razionalizzazione delle risorse comunali per una migliore fruizione degli impianti sportivi 

esistenti sul territorio 

MISSIONE 07 - Turismo 

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo 

sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di turismo". 

Le attribuzioni esercitabili nel campo turistico riguardano sia l'erogazione di servizi turistici che la 

realizzazione diretta o indiretta di manifestazioni a richiamo turistico. Queste funzioni possono estendersi, 

limitatamente agli interventi non riservati espressamente dalla legge alla regione o alla provincia, fino a 

prevedere l'attivazione di investimenti mirati allo sviluppo del turismo. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 
1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo € 3.000,00 € 7.651,92 € 2.892,60 € 2.892,60 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Promuovere manifestazioni culturali e turistiche nelle varie località del Comune; promuovere il 

capoluogo sotto l'aspetto culturale ambientale e sociale, con particolare riguardo alle arti nelle loro 

molteplici espressioni e linguaggi; attivare i fondi regionali per la cultura ed il turismo, anche attraverso la 
realizzazione di progetti intercomunali di promozione della zona. Istruttoria domande di richiesta 

contributi ad associazione ed enti per attività culturali, turistiche, ricreative e sportive. 
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Obiettivo 

Incrementare la domanda turistica locale, indirizzandosi su una tipologia di turismo culturale, 
enogastronomico ed esperienziale, in linea con la naturale vocazione del territorio, il nostro 
centro storico, come quello della gran parte dei borghi siciliani, è un tesoro da riscoprire 
nell’ottica di un nuovo modello economico, incentrato sulla riqualificazione dell’esistente. 

Attraverso: 

Ø L’Albergo diffuso è una proposta innovativa, concepita per offrire al visitatore un’esperienza di 
viaggio diversa dal solito, proiettandolo in un contesto urbano suggestivo come quello di un 
piccolo borgo contadino ricco di storia qual è Aragona. Si darà vita ad un modello urbano 
polifunzionale, con spazi pubblici e aree commerciali accanto ai classici B&B. La gestione ed il 
contatto con i visitatori sarà demandato al C.P.I (Centro unico Prenotazioni ed Informazioni) da 
sviluppare in collaborazione con gli operatori economici che parteciperanno al processo. 

Ø La bonifica e riqualificazione del Parco Minerario, lasciato nella totale incuria e nelle mani dei 
vandali, è uno degli impegni da rispettare senza perdere ulteriore altro tempo. È incomprensibile 
come un bene totalmente definito, già negli anni scorsi, sia stato ignorato da tutti, con un 
conseguente danno economico incalcolabile in termini di mancato utilizzo. Dopo un attenta 
verifica dei luoghi, distinguendo ciò che si può ancora utilizzare da ciò che necessita di essere 
totalmente ristrutturato, il Parco Minerario dovrà subito essere inserito fra i beni visitabili. La 
bellezza naturalistica del posto, accanto all’enorme valore storico che il nostro Parco esprime, 
sono delle specificità da valorizzare con forza. Ricordiamoci che ne fa parte la miniera Taccia 
Caci conosciuta in tutto il mondo come la pirandelliana miniera di Ciaula e, se dobbiamo un po’ 
di rispetto verso chi in questo luoghi ha con grande fatica vissuto la loro esistenza, non 
possiamo condannarla all’oblio, ma farla diventare un polo d’attrazione per chi, di questi posti e 
di queste vicende, ha solo una conoscenza lontana e letteraria. 

Ø La “Magna via Francigena”, il percorso che collega Agrigento a Palermo ripercorrendo l’asse 
che sin dall’antichità univa il nord dell’isola con il sud, consentendo lo scambio di merci e 
l’intrecciarsi delle tante culture, dai Greci ai Fenici, dai Romani ai Bizantini per arrivare agli 
Arabi ed ai Normanni, che vi hanno vissuto. Un intreccio di popoli che fa della Sicilia un 
esempio unico e di tale intreccio il nostro territorio è pienamente protagonista riportando 
testimonianze specifiche di ogni civiltà che l’ha attraversato. 

 

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla 

gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa". 

I principali strumenti di programmazione che interessano la gestione del territorio e l'urbanistica sono il 

piano regolatore generale, il piano particolareggiato e quello strutturale, il programma di fabbricazione, il 

piano urbanistico ed il regolamento edilizio. Questi strumenti delimitano l'assetto e l'urbanizzazione del 
territorio individuando i vincoli di natura urbanistica ed edilizia, con la conseguente definizione della 

destinazione di tutte le aree comprese nei confini. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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 Programmi 
Stanziamento 

2017 
Cassa 2017 

Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Urbanistica e assetto del territorio € 167.165,27 € 770.567,10 € 4.270.770,67 € 339.295,76 

2 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 
economico-popolare 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Proseguimento della fase di attuazione del PRG. Predisposizione variante urbanistica per la 

densificazione piani di zona 167. Avvio Programmi integrati di intervento a seguito di pubblicazione di 

avviso pubblico. Predisposizione degli strumenti operativi per l'assegnazione delle aree e per il sostegno 

alle imprese. Attivare progetti di produttività finalizzati allo smaltimento delle pratiche di condono 

giacenti al fine di acquisire risorse per il bilancio destinate ai lavori pubblici. Proseguire l'attività di 

alienazione dei terreni di uso civico. Predisposizione variante alle NTA del vigente strumento urbanistico 

e seguire il successivo iter procedurale. Predisposizione nuovi strumenti urbanistici in grado di 

completare l'assetto urbanistico della città. 

Obiettivo 

Per gli interventi da realizzare nell'anno 2017, la programmazione è stata effettuata sulla base 

dell'effettiva disponibilità delle risorse finanziare, sostanzialmente contributi regionali certi, mentre per la 

parte riferita agli esercizi successivi l'individuazione degli interventi viene fatta come indicazione per il 

reperimento delle relative risorse finanziarie attraverso la richiesta di contributi statali o regionali, o 

destinazione di risorse proprie previste ma non ancora certe. 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, 

dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, 

lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente". 

Le funzioni attribuite all'ente in materia di gestione del territorio e dell'ambiente hanno assunto una 

crescente importanza, dovuta alla maggiore sensibilità del cittadino e dell'amministrazione verso un 

approccio che garantisca un ordinato sviluppo socio/economico del territorio, il più possibile compatibile 

con il rispetto e la valorizzazione dell'ambiente. 

La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al Sistema idrico 

Integrato e al Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi 
Stanziamento 

2017 
Cassa 2017 

Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Difesa del suolo € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale € 408.579,02 € 409.379,02 € 399.921,85 € 395.779,75 

3 - Rifiuti € 1.120.202,63 
€ 

1.934.961,26 
€ 1.709.135,90 € 1.945.899,22 

4 - Servizio idrico integrato € 709.916,61 
€ 

1.429.542,32 
€ 475.712,13 € 487.370,14 

5 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

6 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche € 10.369,92 € 27.253,20 € 7.803,93 € 4.637,60 

7 - Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

8 - QualitÃ  dell'aria e riduzione dell'inquinamento € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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Interventi già posti in essere e in programma 

Gestire l'acquedotto comunale, le fognature, la depurazione, fino all'entrata in funzione del gestore a 

livello provinciale (ATI). Gestire il passaggio dell'affidamento a ditta esterna del servizio di installazione 
contatori e del servizio di lettura dei consumi. Nuova gestione del servizio RSU attraverso l'avvio della 

raccolta differenziata porta a porta su tutto il territorio comunale.  Realizzare una capillare rilevazione sul 

territorio al fine di individuare ed eliminare le emergenze ambientali per la salvaguardia del patrimonio 

naturale, visto il ruolo che esso riveste per assicurare un livello elevato di qualità della vita e per attirare 

nuovi visitatori. 

Manutenzione e miglioramento del verde pubblico e del decoro cittadino utilizzando le risorse umane a 

disposizione dell’ente  in modo da consentire una razionalizzazione dei costi . 

Obiettivo 

Potenziare e migliorare i servizi di acquedotto, fognature, depurazione, cura del verde pubblico. 

Ottimizzazione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti in continuazione rispetto a quanto già 

attuato durante l'anno 2017 e dunque continua diminuzione del quantitativo di rifiuti conferito in discarica 

in favore di un incremento della raccolta differenziata anche attraverso l'attivazione di maggiori controlli. 

 

 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione 

e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità". 

Le funzioni esercitate nella Missione interessano il campo della viabilità e dei trasporti, e riguardano sia 

la gestione della circolazione e della viabilità che l'illuminazione stradale locale. I riflessi economici di 

queste competenze possono abbracciare il bilancio investimenti e la gestione corrente. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 

1 - Trasporto ferroviario € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Trasporto pubblico locale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3 - Trasporto per vie d'acqua € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

4 - Altre modalitÃ  di trasporto € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

5 - ViabilitÃ  e infrastrutture stradali € 671.720,81 € 1.966.957,62 € 578.323,99 € 453.265,41 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Migliorare la viabilità, mantenere un buon servizio di pubblica illuminazione: realizzazione interventi di 

manutenzione ordinaria.  Abbattimento consumi energetici mediante ammodernamento degli impianti di 

pubblica illuminazione attraverso bando pubblico.  
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Obiettivo 

Riconvertire l’illuminazione pubblica ormai risalente agli anni 80/90 con sistemi tecnologi 

innovativi a risparmio energetico, con  la  sostituzione delle lampadine esistenti con lampade a led 

riuscendo nell’immediato ad ottenere un risparmio del circa 30% annuo tale da autofinanziarsi. 

Dotare le vie cittadine di sistemi di videosorveglianza così da garantire un certo grado di 

sicurezza a nostri cittadini ed alle loro famiglie. 

 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, 

per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le 

calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul 

territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti 

in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso 

civile".  

La presenza di rischi naturali o ambientali, unitamente all'accresciuta cultura della tutela e conservazione 

del territorio, produce un crescente interesse del cittadino verso questi aspetti evoluti di convivenza civile. 

L'ente può quindi esercitare ulteriori funzioni di protezione civile, e quindi di intervento e supporto 

nell'attività di previsione e prevenzione delle calamità. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

 Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 

1 - Sistema di protezione civile € 1.830,00 € 1.830,00 € 0,00 € 0,00 
2 - Interventi a seguito di calamitÃ  naturali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

  Aggiornamento del piano comunale di protezione civile 

Obiettivo 

Puntualità, efficienza e celerità degli interventi. 

Miglioramento del coordinamento tra forze dell'ordine, polizia locale e gruppo protezione civile. 

 

 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a 

favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di 

esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che 
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operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di diritti sociali e famiglia". 

Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano aspetti molteplici della vita del cittadino che 

richiedono un intervento diretto o indiretto dell'ente dai primi anni di vita fino all'età senile. La politica 

sociale adottata nell'ambito territoriale ha riflessi importanti nella composizione del bilancio e nella 

programmazione di medio periodo, e questo sia per quanto riguarda la spesa corrente che gli investimenti. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi 
Stanziamento 

2017 Cassa 2017 Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 
1 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido € 203.107,84 € 210.918,12 € 141.379,53 € 137.847,83 

2 - Interventi per la disabilitÃ  € 2.400,00 € 2.400,00 € 5.000,00 € 0,00 

3 - Interventi per gli anziani € 450.000,00 € 
1.138.772,88 € 444.552,83 € 640.000,00 

4 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale € 510.047,34 € 792.894,28 € 1.391.110,00 € 1.078.176,62 
5 - Interventi per le famiglie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

6 - Interventi per il diritto alla casa € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
7 - Programmazione e governo della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali € 198.498,27 € 207.161,45 € 200.397,70 € 197.723,66 

8 - Cooperazione e associazionismo € 6.470,32 € 31.614,66 € 16.182,70 € 15.663,56 

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale € 179.947,93 € 
1.121.318,56 € 231.315,17 € 229.097,13 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

• erogazione di contributi annuali Legge 448/98 in favore di famiglie con almeno tre figli 
minori (Fondi Statali erogati dall’INPS) 

• pagamento rette di ricovero di minori in condizioni di rischio e pregiudizio presso 

strutture di accoglienza;  

• erogazione contributi annuali per maternità Legge 448/98 art.65 in favore della famiglia 

e della vita nascente, alle madri disoccupate (risorse finanziarie statali erogate 

dall’INPS) 

• spesa per accoglienza di minori stranieri non accompagnati presso comunità di 
accoglienza; e) Erogazione contributo regionale Legge 10/2003 in favore del nascituro 

(risorse regionali); 

• Spese per ricovero disabili presso strutture residenziali; 

• Buono socio-sanitario erogato con fondi regionali  a famiglie che assistono persone con 

gravi disabilità;  

•  Assistenza domiciliare ai disabili gravissimi tramite voucher (fondi regionali); 

•  Erogazione contributo per abbattimento barriere architettoniche Legge 13/89 
finalizzato alla realizzazione di opere di ristrutturazione e riadeguamento 

dell’abitazione secondo esigenze correlate alla tipologia di handicap (Fondi regionali); 

Assicurare i buoni livelli di gestione dell'asilo nido comunale, dare attuazione ai piani di zona in materia 

dei servizi sociali e predisporre i nuovi progetti da presentare alla Regione. Verificare le contribuzioni da 

parte degli utenti sostenere le associazioni di volontariato. Dare corso al potenziamento del centro diurno 

per disabili. Attivazione di nuovi servizi di assistenza al cittadino in collaborazione con il distretto socio-

sanitario di Agrigento. 

Attività connesse alla raccolta di informazioni, notizie, comunicazioni da pubblicare all'interno del sito 
web relative ai servizi sociali e all'aggiornamento costante.  Arricchimento della pagina web nel portale 

del comune con l'inserimento on-line della modulistica relativa all'accesso dei servizi. 

Obiettivo 

Persistere nella promozione del miglioramento continuo nell'uso delle risorse e nell'erogazione dei servizi 

al pubblico. Semplificare i rapporti con i cittadini e migliorare la comunicazione. Ulteriore 
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implementazione del canale informatico con aumento della modulistica che permette di ottenere 

documenti e informazioni direttamente utilizzando il computer con internet senza spostarsi presso gli 

uffici comunali.  

Promozione dei servizi in favore dell’infanzia e degli interventi finalizzati a garantire adeguate 

condizioni di benessere dell’infanzia e dell’adolescenza. 

In programma:  

Prosecuzione del servizio di ricovero disabili presso le strutture residenziali e assistenza 

domiciliare ai disabili gravissimi tramite voucher . Per quanto concerne gli altri servizi ed 

interventi, la loro realizzazione è subordinata agli eventuali input distrettuali e regionali. 

Prosecuzione dei servizi ed interventi posti in essere; 

Inaugurazione “panchina rossa”; 

giornate “25 novembre contro la violenza sulle donne”; 
fiaccolata contro la pedofilia; 

giornata mondiale sulla disabilità; 

partenariato con il Rotary Colli Sicani Aragona per la promozione sociale del territorio; 

 

Obiettivi Strategici: tutela del soggetto disabile e promozione dei servizi e degli interventi 

finalizzati a favorirne le abilità e l’autonomia personale, promuovendone, laddove possibile, il 

mantenimento nel contesto familiare di vita. 

 

MISSIONE 13 - Tutela della salute 

La missione tredicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la 

cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi 
Stanziamento 

2017 
Cassa 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 
1 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per 

livelli di assistenza superiori ai LEA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3 - Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la 

copertura dello squilibrio di bilancio corrente € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

4 - Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad 

esercizi pregressi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

5 - Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
6 - Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

7 - Ulteriori spese in materia sanitaria € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Interventi già posti in essere e in programma 

 ……………………………….. 

Obiettivo 
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 ………………………………………….. 

  

 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività 

del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle 

attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico 

del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di sviluppo economico e competitività". 

L'azione dell'ente nelle più vaste tematiche economiche e produttive è spesso indirizzata a stimolare un 

più incisivo intervento di altre strutture pubbliche, come la regione, la provincia e la camera di 

commercio che, per competenza istituzionale, operano abitualmente in questo settore. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di liberalizzazione, 

comporta la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità operativa dei soggetti economici, 

nonché del rispetto delle norme contenute nelle leggi nazionali, regionali e regolamentari. 

Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 

1 - Industria e PMI e Artigianato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori € 500,00 € 1.000,20 € 0,00 € 0,00 

3 - Ricerca e innovazione € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

4 - Reti e altri servizi di pubblica utilitÃ  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Potenziamento dell'attività svolta allo Sportello Unico per le Attività Produttive, anche grazie 

all'attivazione di collaborazioni con associazioni di categoria, al fine di fornire adeguati strumenti alle 

imprese che operano sul territorio. Iniziative promozionali per l'agricoltura. 

Obiettivo 

L'amministrazione intende partecipare a tale sviluppo con ogni possibile iniziativa, ivi compresa la 

promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica, pubblica e privata, anche attraverso lo 
sviluppo di forme di associazionismo economico e di cooperazione. La denominazione Comunale di 

origine è un efficace strumento di valorizzazione e sviluppo del territorio locale, che indubbiamente 

apporta tutta una serie di benefici per le aziende locali, i cittadini e l'intero territorio di riferimento. 

 

. 
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MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 

La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 

promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavo 

ro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e 

programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 

1 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Formazione professionale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3 - Sostegno all'occupazione € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

  

Obiettivo 

 

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

La missione sedicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree 

rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e 

dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio 

anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell'ambito 

della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

  

Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 

1 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Caccia e pesca € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Iniziative promozionali per l'agricoltura. 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
A
R
A
G
O
N
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
2
1
6
4
3
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
0
9
-
0
9
-
2
0
2
2

A
l
l
e
g
a
t
o
 
2
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



D.U.P 2017-2018-2019 Comune di Aragona 

54 

Obiettivo 

 

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 

nell'ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l'uso 

razionale dell'energia e l'utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti 

energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 

di energia e diversificazione delle fonti energetiche". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

  

Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 
1 - Fonti energetiche € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Interventi già posti in essere e in programma Attuazione PAES per la Realizzazione di 

impianti di solare termico e di termodinamico per gli edifici di proprietà comunale 

 Obiettivo 

Efficientamento degli edifici di proprietà comunale  

  

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e 

locali 

La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche 

missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui 

alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni 

territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 

autonomie territoriali". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 

1 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali € 726.094,01 € 1.333.322,83 € 545.253,18 € 364.412,35 

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

Obiettivo 
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MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 

internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la 

cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale di 

cooperazione territoriale transfrontaliera". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

  

Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 

1 - Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali 

per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia 

esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato". 

In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito secondo 

quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o impreviste 

successivamente all'approvazione del bilancio. 

I commi 1015-1018, anziché determinare l’attesa riduzione generalizzata dell’incremento della 

percentuale di accantonamento minimo al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), si limitano a 
stabilire condizioni per contenere l’aumento dall’attuale 75% all’80% (rispetto all’85% previsto per il 

2019). In particolare, tale  facoltà è concessa ai soli enti che, al 31 dicembre 2018, rispettano 

contemporaneamente le due seguenti condizioni: 

1. l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti relativo al 2018 (calcolato e pubblicato 

secondo le modalità stabilite dal DPCM 22 settembre 2014) è rispettoso dei termini di 

pagamento indicati dal d. lgs. 231 del 2002 (pagamenti entro 30 giorni, salvo casi specifici, per i 

quali sono previsti termini superiori) ed è stato pagato almeno il 75% dell’importo delle fatture 

ricevute e scadute nel 2018; 

2. il debito commerciale residuo, rilevato al 31 dicembre 2018, è diminuito del 10% rispetto a 

quello risultante nel 2017, oppure si è azzerato, oppure è costituito dai soli debiti oggetto di 

contenzioso o 

Il minor aumento dell’accantonamento è applicabile in corso d’anno anche da parte degli enti locali che, 
pur non rispettando le due precedenti condizioni alla fine del 2018, rilevano un miglioramento della 
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propria situazione al 30 giugno 2019, con il soddisfacimento di entrambe le seguenti condizioni, mutuate 

dal comma precedente: 

1. l’indicatore di tempestività dei pagamenti, calcolato al 30 giugno 2019, è rispettoso dei termini 

di legge ed è stato pagato almeno il 75% dell’importo delle fatture ricevute e scadute nel 

semestre; 

2. il debito commerciale residuo, rilevato al 30 giugno 2019, è diminuito del 5% rispetto a quello 

risultante al 31 dicembre 2018, oppure si è azzerato oppure è costituito dai soli debiti oggetto di 

contenzioso o 

 Non possono avvalersi della facoltà di variare la quota di accantonamento ad FCDE come indicato ai 

punti precedenti dalla legge di bilancio 2019 gli enti che, pur rispettando le condizioni anzidette (al 31 

dicembre 2018 o al 30 giugno 2019): 

• non hanno pubblicato sul proprio sito internet, nei termini previsti dalla normativa, i dati relativi 

al debito commerciale residuo e agli indicatori dei tempi di pagamento, 

• o non hanno inviato nei mesi precedenti l’avvio del SIOPE+ le comunicazioni relative al 

pagamento delle fatture alla Piattaforma elettronica dei crediti commerciali (PCC). 

La facoltà di ridurre la quota di accantonamento al FCDE (dall’85% all’80%) in presenza delle condizioni 

previste dai commi 1015-1017 comporta un onere per la finanza  pubblica, quantificato in 30 milioni di 

euro per l’anno 2019 in termini di indebitamento netto. Sulla base di questa quantificazione e della stima 

IFEL degli effetti del passaggio dal 75 all’85% di accantonamento minimo, pari a 440 mln. di euro, la 
stretta finanziaria in termini di minore capacità di spesa dei Comuni per il 2019 è valutabile in oltre 

400 milioni di euro. 

Il comma 921, in accoglimento di uno dei punti dell’accordo del 29 novembre, stabilisce che il fondo di 

solidarietà comunale è confermato per l’anno 2019 sulla  base  degli importi indicati per ciascun ente 

negli allegati al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 83 del 10 aprile 2018, fatte salve le “operazioni aritmetiche” necessarie per considerare i 

nuovi comuni risultanti da procedure di fusione. Rimangono confermate le modalità di erogazione degli 

importi da parte del Ministero dell’interno e le modalità di recupero da parte dell’Agenzia delle entrate 

degli importi dovuti a titolo di alimentazione del Fondo. 

Viene inoltre riportato in legge l’ammontare dell’accantonamento (15 milioni di euro) fin qui stabilito 

tramite il DPCM di determinazione del FSC e il prioritario utilizzo dello stesso per le medesime finalità 
dell'anno 2018: la compensazione di eventuali rettifiche delle stime dei gettiti standard e di talune 

compensazioni di gettiti immobiliari perduti a seguito di agevolazioni disposte per legge, con 

assegnazione delle eccedenze non utilizzate ad integrazione delle risorse incentivanti le fusioni di 

Comuni. 

La sospensione dell’incremento della percentuale di risorse oggetto di perequazione, che nel 2019 era 

prevista crescere al 60% rispetto al 45% del 2018, è  stata  richiesta  dall’ANCI per permettere un 

approfondimento degli effetti del percorso perequativo avviato nel 2015 anche alla luce delle rilevanti 

discordanze con le norme fondamentali di origine, in particolare la legge n. 42 del 2009, sul federalismo 

fiscale.  

Il  comma 764 dispone l'istituzione di un fondo di 20 milioni di euro, per ciascuno degli   anni 2019, 

2020 e 2021, e di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, per fronteggiare gli oneri che 

derivano dai contenziosi relativi “all’attribuzione di pregressi contributi erariali conseguenti alla 

soppressione o alla rimodulazione di imposte locali”. 

Il nuovo fondo è un’ulteriore dimostrazione delle difficoltà nelle quali versa il sistema di finanziamento 

dei Comuni, esposto a crescente insoddisfazione da parte degli enti e a contenziosi sulle numerose poste 

finanziarie oggetto di calcolo ai fini della determinazione dei rimborsi di gettiti fiscali e delle 

assegnazioni da Fondo di solidarietà. Il fondo è istituito nello stato di previsione del Ministero 

dell’interno e può essere incrementato con le “risorse che si rendono disponibili nel corso dell'anno 

relative alle assegnazioni a qualunque titolo spettanti agli enti locali, corrisposte annualmente dal 

Ministero dell'interno”, espressione poco chiara che sembra doversi riferire a residui di risorse non 

assegnate in quanto rivelatisi non spettanti. 
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Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 

1 - Fondo di riserva € 0,00 € 53.976,61 € 0,00 € 0,00 

2 - Fondo crediti di dubbia esigibilitÃ  € 452.145,61 € 452.145,61 € 653.642,86 € 870.181,82 

3 - Altri Fondi € 0,00 € 0,00 € 0.00 € 126.969,36 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

L'importo del Fondo Crediti di dubbia e difficile esazione è stato correttamente quantificato nel bilancio 

di previsione  ai sensi della vigente normativa in materia. 

Obiettivo 

Adeguamento del fondo crediti di dubbia e difficile esazione nel corso degli esercizi e sulla base della 

vigente normativa. 

 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 

La missione cinquantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"DEBITO PUBBLICO - Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti 

assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie". 

Insieme alla missione sessantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la restituzione da un lato del 

debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall'altro del debito a breve, 

da soddisfare all'interno dell'esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

L'art. 204 del T.U.E.L. prevede che l'ente locale può deliberare nuovi mutui nell'anno solo se l'importo 

degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non supera il 10% delle 

entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente. 

La presente missione si articola nel seguente programma: 

  

Programmi 
Stanziamento 

2017 
Cassa 2017 

Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari 

€ 197.394,21 € 197.394,21 € 207.569,90 € 206.353,09 

 

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 

La missione sessantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"ANTICIPAZIONI FINANZIARIE - Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie 

anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze 

di liquidità". 

Insieme alla missione cinquantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la restituzione da un lato del 

debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall'altro del debito a breve, 

da soddisfare all'interno dell'esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

Il comma 906 fissa a 4/12 delle entrate correnti complessive il limite massimo del ricorso ad anticipazioni 

di tesoreria da parte degli enti locali per il 2019. Tale misura, superiore rispetto al limite ordinario di 3/12 

(art. 222 del TUEL), costituisce tuttavia una riduzione rispetto ai 5/12 degli ultimi anni. La norma è 
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finalizzata ad agevolare il rispetto dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali da parte degli 

enti locali, tema sul quale la legge di bilancio interviene con ulteriori misure di anticipazione a breve 

termine discusse nel seguito (commi 849 e ss.). 

La presente missione si articola nel seguente programma: 

  

Programmi Stanziamento 2017 Cassa 2017 Stanziamento 2018 Stanziamento 2019 
1 - Restituzione anticipazioni di tesoreria € 7.974.244,80 € 9.574.416,00 € 11.034.724,00 € 20.000.000,00 

Interventi già posti in essere e in programma 

Obiettivo 

 Ridurre l’esposizione bancaria ed i relativi interessi passivi 

  

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario 

nazionale". 

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell'Ente locale. E' di pari importo sia in entrata che 

in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti ed impegni 

autocompensanti. 

La presente missione si articola nel seguente programma: 

  

Programmi Stanziamento 

2017 Cassa 2017 Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Servizi per conto terzi - Partite di giro € 5.666.760,67 € 

5.959.710,37 € 2.855.529,45 € 2.403.034,55 

2 - Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario 

nazionale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

  

   

  

 

 

SEZIONE OPERATIVA (SEO) 

La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto enunciato nella sezione 

strategica. 
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Data l'approvazione del Bilancio di previsione 2017-2018-2019 i dati finanziari, economici e patrimoniali 

del presente Documento Unico di Programmazione sono coerenti con quanto approvato in quella 

sede, mentre per il 2017 si ritiene di considerare il mantenimento di quanto previsto per il 2016. 

In particolare per ciò che riguarda quanto proprio della parte prima sia in ambito di entrata che di spesa si 

propone una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello stesso così individuate dal 

legislatore delegato: 

Parte Entrata: Titolo - Tipologia 

Parte Spesa: Missione - Programma 

SeO - Introduzione  

Parte prima 

La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l'Ente ha intenzione di 

reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi vengano assegnate. 

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere 

implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano Esecutivo 

di Gestione e Piano delle performance. 

Parte seconda 

Programmazione operativa e vincoli di legge 

La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della programmazione in 

materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di conseguenza tematiche già delineate 

nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli di legge. Si tratta dei comparti del personale, opere 
pubbliche e patrimonio, tutti interessati da una serie di disposizioni di legge tese ad incanalare il margine 

di manovra dell'amministrazione in un percorso delimitato da precisi vincoli, sia in termini di contenuto 

che di procedimento. L'ente, infatti, provvede ad approvare il piano triennale del fabbisogno di personale, 

il programma triennale delle OO.PP. con l'annesso elenco annuale ed infine il piano della valorizzazione e 

delle alienazioni immobiliari. Si tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le 

decisioni assunte con tali atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili. 

Fabbisogno di personale 

Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge finanziaria (legge 

di stabilità), ha introdotto specifici vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra nella 

pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi della pubblica 

amministrazione sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, compreso quello 

delle categorie protette. Gli enti soggetti al patto di stabilità devono invece effettuare una manovra più 
articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul complesso delle spese correnti anche attraverso 

la parziale reintegrazione dei cessati ed il contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le 

strutture amministrative, anche con accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza 

percentuale delle posizioni dirigenziali; contenere la crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche 

conto delle disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 

 

 

Programmazione dei lavori pubblici 

La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità ad un 

programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del triennio 
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sono compresi nell'elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori 

pubblici e il loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, identificare e quantificare gli 

interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera indicando, dove possibile, le priorità e le 

azioni da intraprendere per far decollare il nuovo investimento, la stima dei tempi e la durata degli 

adempimenti amministrativi per la realizzazione e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove 

possibile, i relativi fabbisogni finanziari in termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di 

copertura dell'opera si dovrà fare riferimento anche al finanziamento tramite l'applicazione nella parte 

entrata del bilancio del Fondo Pluriennale Vincolato. 

Valorizzazione o dismissione del patrimonio 

L'ente, con delibera di giunta, approva l'elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio territorio 

che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in virtù del loro 

inserimento nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati o, in alternativa, di essere dismissioni. Viene così 

redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione, 

soggetto poi all'esame del consiglio. L'avvenuto inserimento di questi immobili nel piano determina la 

conseguente riclassificazione tra i beni nel patrimonio disponibile e ne dispone la nuova destinazione 

urbanistica. La delibera di consiglio che approva il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni 

costituisce variante allo strumento urbanistico. Questa variante, in quanto relativa a singoli immobili, non 

ha bisogno di ulteriori verifiche di conformità con gli eventuali atti di pianificazione di competenza della 

provincia o regione. 

SeO - Parte prima e Parte seconda - Analisi per missione 

Analisi delle risorse 

Nella sezione operativa ha rilevante importanza l'analisi delle risorse a natura finanziaria demandando 
alla parte seconda la proposizione delle risorse umane nella trattazione dedicata alla programmazione in 

materia di personale. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa parte, si 

rileva la costituzione e l'utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d'ora in avanti FPV). Il FPV è un saldo 

finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell'Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 

l'entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono assunte e 

nasce dall'esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato, rendendo 

evidente la distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione dei finanziamenti e l'effettivo impiego di 

tali risorse. 

 Le entrate sono così suddivise: 

Titolo descrizione 
Previsione 

2017 
Cassa 2017 

Previsione 

2018 
Previsione 

2019 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 FONDO DI CASSA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO SPESE 

CORRENTI 
€ 733.650,94 € 0,00 € 545.253,18 € 364.412,35 

 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO SPESE IN 

CONTO CAPITALE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 
1 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

€ 4.779.635,42 
€ 

11.950.080,96 
€ 5.016.697,81 € 5.249.093,74 

Titolo 
2 

Trasferimenti correnti € 2.423.409,03 € 5.227.658,52 € 3.455.856,25 € 3.233.843,91 

Titolo 
3 

Entrate extratributarie € 1.233.680,45 € 3.580.491,74 € 1.417.252,14 € 1.562.212,28 

Titolo 
4 

Entrate in conto capitale € 576.866,16 € 1.094.299,49 
€ 

13.407.411,00 
€ 8.807.424,89 

Titolo 
5 

Entrate da riduzione di attivitÃ  finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 
6 

Accensione prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 
7 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere € 7.974.244,80 € 7.000.000,00 
€ 

11.034.724,00 
€ 

20.000.000,00 

Titolo 
9 

Entrate per conto di terzi e partite di giro € 5.666.760,67 € 5.513.177,30 € 2.855.529,45 € 2.403.034,55 
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Trend storico dell'entrata per titoli 

Di seguito si riporta il trend storico dell'entrata per titoli dal 2017 al 2019 con la nuova classificazione dei 

titoli previsti dal 2017 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile. 

Al fine di meglio comprendere l'andamento dell'entrata, si propone un'analisi della stessa partendo dalle 

unità elementari in bilancio quantificate in cui essa è suddivisa presentandone un trend storico 

quinquennale. 

  

descrizione 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

FONDO DI CASSA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO SPESE CORRENTI 

€ 0,00 € 0,00 € 733.650,94 € 733.650,94 € 545.253,18 € 364.412,35 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO SPESE IN CONTO 

CAPITALE 
€ 0,00 € 0,00 

€ 
1.482.549,60 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

€ 
4.121.844,11 

€ 
4.270.037,00 

€ 
4.592.742,72 

€ 4.779.635,42 € 5.016.697,81 € 5.249.093,74 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 
€ 

3.435.030,60 
€ 

3.646.981,58 
€ 

4.748.146,33 
€ 2.423.409,03 € 3.455.856,25 € 3.233.843,91 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 
€ 

1.502.216,74 
€ 

1.383.013,03 
€ 

2.554.174,18 
€ 1.233.680,45 € 1.417.252,14 € 1.562.212,28 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 
€ 

1.352.220,59 
€ 

1.185.845,27 
€ 

1.136.146,90 
€ 576.866,16 

€ 
13.407.411,00 

€ 8.807.424,89 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attivitÃ  finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 6 - Accensione prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 
1.954.337,54 

€ 
8.600.000,00 

€ 
7.000.000,00 

€ 7.974.244,80 
€ 

11.034.724,00 
€ 

20.000.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e 
partite di giro 

€ 
1.750.000,00 

€ 
2.350.000,00 

€ 
2.080.000,00 

€ 5.666.760,67 € 2.855.529,45 € 2.403.034,55 

 

 

 

TITOLO 1- Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 

Le entrate di natura tributariae contributiva erano in precedenza codificate in maniera diversa; per 

ragioni di omogeneità dei dati e per permetterne il necessario confronto si propone la collocazione del 

dato contabile con la nuova codifica propria dal 2016 in avanti. 

  

Tipologia 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

101 - Imposte tasse e proventi 
assimilati 

€ 
3.840.844,11 

€ 
4.160.037,00 

€ 
4.592.742,72 

€ 3.637.129,11 € 3.887.236,81 € 4.119.622,22 

104 - Compartecipazioni di tributi € 281.000,00 € 110.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

301 - Fondi perequativi da 
Amministrazioni Centrali 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.142.506,31 € 1.129.461,00 € 1.129.471,52 

302 - Fondi perequativi dalla 
Regione o Provincia autonoma 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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Note 

Il trend delle entrate tributarie è sostanzialmente costante nel triennio 2017-2018-2019 (salvo eventuali 

modifiche di legge che potranno intervenire). Va dato atto che, nei limiti e per quanto stabilito dalla legge 

il comune può intervenire in termini di politica tributaria nel campo applicativo di taluni tributi, quali la 

IUC (che comprende IMU, TARI e TASI), l'addizionale sull'IRPEF e l'imposta sulla pubblicità e sulle 

pubbliche affissioni. Per quanto riguarda la concreta modalità di accertamento di queste entrate, i criteri 

che portano a giudicare positivamente il lavoro del comune sono essenzialmente due: la capacità di 

contrastare l'evasione e quella di riscuotere il credito con rapidità. Questi comportamenti sono un preciso 

indice di giustizia contributiva e, allo stesso tempo, denotano lo sforzo dell'Amministrazione teso ad 

aumentare la solidità del bilancio, condizione anch'essa irrinunciabile. Va da sé che allo stato attuale, non 
essendo ancora stata approvata dal Governo la Legge di stabilità per l'anno 2017 le previsioni iscritte in 

bilancio sono realistiche ma pur sempre suscettibili di modifica. 

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 

Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono notevoli 

variazioni dovute dall'applicazione dei dettati delle diverse leggi di stabilità che si susseguono negli anni 

e dei relativi corollari normativi a loro collegate. 

Tipologia 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

101 - Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

€ 3.435.030,60 € 3.646.981,58 € 4.748.146,33 € 2.423.409,03 € 3.455.856,25 € 3.233.843,91 

102 - Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

103 - Trasferimenti correnti da 
Imprese 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

104 - Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

105 - Trasferimenti correnti 
dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Note 

I trasferimenti regionali sono conformi alle funzioni delegate ma insufficienti a coprire il costo totale dei 

servizi erogati. 

Nel complesso i trasferimenti correnti risentono della progressiva riduzione dell'intervento statale e, più in 

generale, delle Amministrazioni Pubbliche. Si prevede, comunque, un importo per lo più costante per il 

triennio 2017-2018-2019. 

TITOLO 3 - Entrate extratributarie 

Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e 

dall'erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da attività di 

controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall'esistenza di eventuali interessi attivi su fondi non 

riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed altre entrate di natura 

corrente. 

 Tipologia 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

100 - Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni 

€ 1.320.716,74 € 1.339.913,03 € 2.209.836,98 € 1.115.164,46 
€ 

1.336.142,13 
€ 1.483.969,01 

200 - Proventi derivanti dall'attivitÃ  di 
controllo e repressione delle 

irregolaritÃ  e degli illeciti 
€ 3.500,00 € 5.100,00 € 10.000,00 € 2.243,27 € 5.110,01 € 2.243,27 

300 - Interessi attivi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

400 - Altre entrate da redditi da capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

500 - Rimborsi e altre entrate correnti € 178.000,00 € 38.000,00 € 334.337,20 € 116.272,72 € 76.000,00 € 76.000,00 
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Note 

 

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale 

Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto 

capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti nel 

patrimonio dell'Ente. 

  

Tipologia 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

100 - Tributi in conto capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

200 - Contributi agli 
investimenti 

€ 1.132.220,59 € 785.845,27 € 1.024.935,91 € 439.913,73 € 13.107.411,00 € 8.507.424,89 

300 - Altri trasferimenti in 
conto capitale 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

400 - Entrate da alienazione di 
beni materiali e immateriali 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

500 - Altre entrate in conto 
capitale 

€ 220.000,00 € 400.000,00 € 111.210,99 € 136.952,43 € 300.000,00 € 300.000,00 

 

Note 

  

TITOLO 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Tipologia 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

100 - Alienazione di 
attivitÃ  finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

200 - Riscossione crediti di breve 
termine 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

300 - Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

400 - Altre entrate per riduzione 
di attivitÃ  finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Note 

  TITOLO 6 - Accensione prestiti 

Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto 

capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti nel 

patrimonio dell'Ente. 

  

Tipologia 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

100 - Emissione di titoli 
obbligazionari 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

200 - Accensione Prestiti a breve 
termine 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

300 - Accensione Mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 

termine 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

400 - Altre forme di indebitamento € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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Note 

TITOLO 7 - Anticipazione istituto tesoriere 

  

Tipologia 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

100 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 1.954.337,54 € 8.600.000,00 € 7.000.000,00 € 7.974.244,80 € 11.034.724,00 € 20.000.000,00 

 

 

 

Note 

  

 

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 

In conclusione, si presentano le entrate per partite di giro. 

Tipologia 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

100 - Entrate per partite 
di giro 

€ 1.200.000,00 € 1.600.000,00 € 1.530.000,00 € 4.500.697,38 € 2.125.541,00 € 1.600.000,00 

200 - Entrate per conto 
terzi 

€ 550.000,00 € 750.000,00 € 550.000,00 € 1.166.063,29 € 729.988,45 € 803.034,55 

 

Note 

  

 Analisi della spesa 

La spesa è così suddivisa: 

  

Titolo descrizione 
Stanziamento 

2017 
Cassa 2017 

Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

Titolo 
1 

Spese correnti € 9.170.375,84 € 15.462.025,03 € 10.030.095,27 € 10.203.209,19 

Titolo 
2 

Spese in conto capitale € 576.866,16 € 2.736.642,89 € 13.407.411,00 € 8.807.424,89 

Titolo 
3 

Spese per incremento di attivitÃ  finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 
4 

Rimborso di prestiti € 197.394,21 € 197.394,21 € 207.569,90 € 206.353,09 

Titolo 
5 

Chiusura anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 7.974.244,80 € 9.574.416,00 € 11.034.724,00 € 20.000.000,00 

Titolo 
7 

Spese per conto terzi e partite di giro € 5.666.760,67 € 5.959.710,37 € 2.855.529,45 € 2.403.034,55 
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Trend storico della spesa per titoli 

Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 2017 al 2019 con la nuova classificazione dei 

titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile. 

Al fine di meglio comprendere l'andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie missioni 

nei programmi a loro assegnati e il confronto con i dati relativi al rendiconto 2017. 

Si evidenzia che i dati non sono del tutto confrontabili a causa della diversa collocazione di diverse voci 

nel nuovo bilancio armonizzato e delle variazioni apportate al bilancio a seguito della definizione del 

fondo pluriennale vincolato. 

L'esercizio 2019 viene considerato di mantenimento di quanto previsto per il triennio precedente per la 

parte corrente, mentre non si prevedono nuovi investimenti per la parte in conto capitale. 

 

Titolo descrizione 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

Titolo 

1 
Titolo 1 - Spese correnti 

€ 

9.299.860,79 
€ 

11.375.841,10 
€ 

11.997.634,42 
€ 9.170.375,84 

€ 

10.030.095,27 
€ 

10.203.209,19 

Titolo 

2 
Titolo 2 - Spese in conto 

capitale 
€ 901.548,98 € 2.668.394,87 € 2.843.696,50 € 576.866,16 

€ 

13.407.411,00 
€ 8.807.424,89 

Titolo 

3 

Titolo 3 - Spese per 

incremento di 

attivitÃ  finanziarie 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 

4 
Titolo 4 - Rimborso di 

prestiti 
€ 209.902,27 € 221.284,82 € 221.501,58 € 197.394,21 € 207.569,90 € 206.353,09 

Titolo 

5 

Titolo 5 - Chiusura 

anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

€ 

1.954.337,54 
€ 8.600.000,00 € 7.000.000,00 € 7.974.244,80 

€ 

11.034.724,00 
€ 

20.000.000,00 

Titolo 

7 
Titolo 7 - Spese per conto 

terzi e partite di giro 
€ 

1.750.000,00 
€ 2.350.000,00 € 2.080.000,00 € 5.666.760,67 € 2.855.529,45 € 2.403.034,55 

 

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Organi istituzionali € 378.643,59 € 407.528,28 € 284.566,00 € 245.379,86 € 171.921,29 € 208.376,72 

2 - Segreteria generale € 357.493,66 € 348.230,08 € 334.341,00 € 343.399,51 € 390.547,35 € 486.586,23 

3 - Gestione economica, 

finanziaria, programmazione e 

provveditorato 
€ 619.976,00 € 688.613,31 € 223.919,00 € 150.478,21 € 149.267,22 € 147.959,21 

4 - Gestione delle entrate tributarie 

e servizi fiscali 
€ 152.640,00 € 151.840,00 € 131.460,00 € 133.656,15 € 137.383,61 € 137.020,95 

5 - Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 
€ 247.943,00 € 747.750,99 € 960.544,13 € 645.453,70 € 9.287.064,86 € 8.640.764,50 

6 - Ufficio tecnico € 871.294,00 € 926.195,29 € 700.625,00 € 551.824,57 € 472.758,11 € 520.199,35 

7 - Elezioni e consultazioni 

popolari - Anagrafe e stato civile 
€ 196.526,00 € 193.516,44 € 178.600,00 € 192.324,84 € 191.502,81 € 191.502,81 

8 - Statistica e sistemi informativi € 12.590,00 € 12.590,00 € 9.500,00 € 11.822,68 € 7.554,82 € 7.554,82 

9 - Assistenza tecnico-

amministrativa agli enti locali 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

10 - Risorse umane € 113.350,00 € 110.610,00 € 110.332,50 € 112.113,46 € 143.849,21 € 144.419,21 

11 - Altri servizi generali 
€ 

1.044.323,93 
€ 836.034,56 € 881.822,19 € 808.205,79 € 766.001,34 € 750.759,51 
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Obiettivi della gestione 

Le amministrazioni devono essere al servizio del cittadino, pertanto l'intento di questa Amministrazione 

sarà quello di intervenire nella risoluzione dei problemi dei cittadini. A tale scopo si cercherà di superare 

le interferenze e le lungaggini della burocrazia e di sveltire e semplificare le procedure amministrative 

anche attraverso l'avvio, ove necessario, ed il potenziamento dell'informatizzazione. Si continueranno ad 

incrementare le attività legate all'anticorruzione, ai controlli interni ed alla trasparenza. In linea con 

quanto prescritto dalla norma in merito ai risparmi operabili ed auspicabili nella gestione della cosa 

pubblica si procederà ad un'ulteriore ottimizzazione dei costi relativi all'acquisto di beni, servizi e lavori 

mediante sistemi centralizzati ai sensi di legge. 

Il Comune continuerà a perseguire iniziative volte ad efficientare i servizi facendo fronte alla costante 
riduzione delle risorse finanziarie disponibili. L'azione di questa Amministrazione per migliorare la 

macchina comunale, anche in conseguenza degli obblighi normativi relativi ai piccoli comuni, proseguirà 

il percorso di gestione miglioramento di accessibilità all'Ente attraverso l'utilizzo delle nuove tecnologie e 

costante aggiornamento del portale istituzionale. 

Implementazione dell'attività dei controlli interni ed esterni all'Ente. 

 

Parte 2 

• Personale 

Tutto il personale dipendente dell'Ente è coinvolto direttamente o indirettamente nell'attività gestionale 

della presente missione (come da apposita analisi effettuata nel paragrafo denominato "Disponibilità e 

gestione delle risorse umane" del presente documento). 

  

• Patrimonio 

Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai singoli responsabili di area ed elencati 

nell'inventario comunale. 

MISSIONE 02 - Giustizia 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Uffici giudiziari € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Casa circondariale e 

altri servizi 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Obiettivi della gestione 

 Parte 2 
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MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Polizia locale e 

amministrativa 
€ 510.413,69 € 516.047,66 € 499.970,00 € 340.188,41 € 328.980,68 € 330.824,85 

2 - Sistema integrato di 

sicurezza urbana 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

Obiettivi della gestione 

Potenziamento del sistema dei controlli a garanzia non solo del rispetto della regolamentazione comunale 

in materia di commercio, ambiente, tributo ed urbanistica ma anche in un'ottica di ulteriore potenziamento 

della sicurezza stradale attraverso una presenza sempre più capillare sul territorio ed il maggiore utilizzo 

di strumentazioni elettroniche atte a rilevare le infrazioni. Perseguire un ulteriore miglioramento della 

viabilità nelle aree a rischio. 

Incentivare ulteriormente la presenza del personale comunale di vigilanza all'ingresso e uscita delle 

scuole. Effettuare un maggiore controllo ed efficientamento del sistema di sicurezza, vigilanza sul 

patrimonio comunale e protezione civile. 

Parte 2 

• Personale 

Personale in servizio presso l'area polizia locale/vigilanza. 

• Patrimonio 

Attrezzature informatiche e beni mobili vari, affidati con apposito conto del consegnatario al responsabile 

di area interessato ed elencati nell'inventario comunale. Autovetture di servizio polizia locale e protezione 

civile. 

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

 

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Istruzione prescolastica € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Altri ordini di istruzione 

non universitaria 
€ 485.000,00 € 34.184,21 € 870.882,00 € 0,00 € 0,00 € 3.000,00 

4 - Istruzione universitaria € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

5 - Istruzione tecnica 

superiore 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

6 - Servizi ausiliari 

all'istruzione 
€ 333.194,40 € 301.571,00 € 289.500,00 € 284.862,17 € 236.610,42 € 50.599,65 

7 - Diritto allo studio € 18.000,00 € 35.041,91 € 18.000,00 € 0,00 € 0,00 € 19.500,00 
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Obiettivi della gestione 

Si proseguirà nel mantenimento degli attuali livelli di servizi nell'ambito del servizio di assistenza 

scolastica, sostenendo anche politiche solidaristiche per favorire gli studenti delle famiglie in difficoltà 

economiche. 

 

 

Parte 2 

• Programmazione opere pubbliche 

Nell'ambito dell'edilizia scolastica proseguiranno i seguenti interventi già programmati nel 

corso del mandato dall'Amministrazione: 

Elenco descrittivo dei lavori Disponibilità 
finanziarie 
anno2017 

Disponibilità 
finanziarie 
anno2018 

Disponibilità 
finanziarie 
anno2019 

Progetto per i lavori di sistemazione dell'area esterna della SCUOLA MEDIA di via 
Petrusella. 

0,00 0,00 550.000,00 

Progetto di adeguamento a norme di sicurezza ed abbattimento barriere scuola 
materna "Nuova Europa" di via Petrusella 

 
0,00 

 
0,00 

 
154.000,00 

Progetto di manutenzione straordinaria del locale palestra, accessi, pavimentazione 

e sistemazione esterna delledificio scolastico Fontes Episcopi 
 

0,00 

 
0,00 

 
450.000,00 

Progetto di adeguamento delledificio scolastico Mons. Terranova. 
0,00 0,00 650.000,00 

Progetto di completamento delledificio scolastico, ristrutturazione del locale 
custode e sistemazione esterna elementare Agnellaro 

 
0,00 

 
0,00 

 
240.000,00 

 

• Personale 

Personale in servizio presso l'area pubblica istruzione e ufficio tecnico comunale. 

• Patrimonio 

Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai responsabili di area/consegnatari dei 

beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 

 

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 

culturali 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

 

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - AttivitÃ  culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

€ 156.869,00 € 155.519,00 € 130.065,00 € 78.229,03 € 53.080,40 € 50.921,24 
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Obiettivi della gestione 

Promozione eventi culturali attraverso la valorizzazione delle ricchezze storiche, naturali, 

gastronomiche coinvolgendo associazioni di volontariato, scuole. 

 

Parte 2 

• Personale 

Personale in servizio presso il settore cultura e attività museali. 

• Patrimonio 

Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai responsabili di area/consegnatari dei 

beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 

 

 

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Sport e tempo 

libero 
€ 66.883,00 € 57.768,21 € 28.350,00 € 27.308,04 € 27.589,11 € 31.432,22 

2 - Giovani € 17.796,00 € 2.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

E' volontà dell'Amministrazione continuare a dare una risposta sempre più qualificata al bisogno 

di aggregazione e di socializzazione degli adolescenti durante il loro tempo libero, si continuerà 

quindi nell’opera di sistemazione delle principali strutture sportive quali la palestra, il campo 

sportivo e la villa comunale.. 

 

Parte 2 

• Personale 

Personale in servizio del settore politiche giovanili, sport e tempo libero. 

• Patrimonio 

Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai responsabili di area/consegnatari dei 

beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 
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MISSIONE 07 - Turismo 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Sviluppo e valorizzazione 

del turismo 
€ 4.400,00 € 2.000,00 € 5.500,00 € 3.000,00 € 2.892,60 € 2.892,60 

 

 

Obiettivi della gestione 

L'Amministrazione, consapevole che il territorio tra un paesaggio incontaminato ed una tradizione 

enogastronomica straordinaria e potenzialità turistiche ancora inespresse per costruire un percorso 

virtuoso di sviluppo, offre tutte le condizioni necessarie per perseguire campagne promozionali 

d'eccellenza, intende continuare a fornire il proprio sostegno all'organizzazione di iniziative ritenute 

meritevoli sia dal punto di vista culturale che della promozione turistica del territorio, individuando nelle 
associazioni, i soggetti che, nell'interesse della collettività, si occupino di organizzare e gestire gli eventi 

stessi, "sostituendosi" all'Amministrazione Comunale non avendo quest'ultima risorse umane sufficienti.   

Parte 2 

• Personale 

Personale in servizio del settore politiche giovanili, sport e tempo libero. 

• Patrimonio 

Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai responsabili di area/consegnatari dei 

beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Urbanistica e assetto del 

territorio 
€ 112.429,27 € 374.016,22 € 538.884,52 € 167.165,27 € 4.270.770,67 € 339.295,76 

2 - Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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Obiettivi della gestione 

Per gli interventi da realizzare nell'anno 2017, la programmazione è stata effettuata sulla base della 

effettiva disponibilità delle risorse finanziare, sostanzialmente contributi regionali certi,  mentre 

per la parte riferita agli esercizi successivi l'individuazione degli interventi viene fatta come 

indicazione per il reperimento delle relative risorse finanziarie attraverso la richiesta di contributi 

statali o regionali, o destinazione di risorse proprie previste ma non ancora certe. 

Proseguimento della fase di attuazione del PRG. Predisposizione variante urbanistica per la 

densificazione piani di zona 167. Avvio Programmi integrati di intervento a seguito di pubblicazione di 

avviso pubblico. Predisposizione degli strumenti operativi per l'assegnazione delle aree e per il sostegno 

alle imprese. Attivare progetti di produttività finalizzati allo smaltimento delle pratiche di condono 
giacenti al fine di acquisire risorse per il bilancio destinate ai lavori pubblici. Proseguire l'attività di 

alienazione dei terreni di uso civico. Predisposizione variante alle NTA del vigente strumento urbanistico 

e seguire il successivo iter procedurale. Predisposizione nuovi strumenti urbanistici in grado di 

completare l'assetto urbanistico della città. 

 

Parte 2 

• Programmazione opere pubbliche 

Opere di riqualificazione in corso di valutazione. 

• Personale 

Personale in servizio del settore edilizia. 

• Patrimonio 

Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai responsabili di area/consegnatari dei 

beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio ed 

edilizia abitativa 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Difesa del suolo € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 

€ 24.541,90 € 21.042,90 € 6.200,00 € 408.579,02 € 399.921,85 € 395.779,75 

3 - Rifiuti 
€ 

1.182.844,11 
€ 

1.286.774,17 
€ 

1.586.742,72 
€ 1.120.202,63 € 1.709.135,90 € 1.945.899,22 

4 - Servizio idrico integrato € 980.724,81 € 909.722,56 
€ 

1.444.822,35 
€ 709.916,61 € 475.712,13 € 487.370,14 

5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 

forestazione 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

6 - Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

€ 5.000,00 € 7.579,42 € 16.883,28 € 10.369,92 € 7.803,93 € 4.637,60 

7 - Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

8 - QualitÃ  dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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Obiettivi della gestione 

Potenziare e migliorare i servizi di acquedotto, fognature, depurazione, cura del verde pubblico. 

Ottimizzazione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti in continuazione rispetto a quanto 

già attuato durante l'anno 2016 e dunque continua diminuzione del quantitativo di rifiuti conferito 

in discarica in favore di un incremento della raccolta differenziata anche attraverso l'attivazione di 

maggiori controlli. 

 

 

Parte 2 

• Personale 

Personale in servizio del settore ambientale ed interessamento anche del corpo di polizia locale. 

• Patrimonio 

Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione, così come affidati ai 

responsabili di area/consegnatari dei beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 

 

 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Trasporto ferroviario € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Trasporto pubblico 
locale 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3 - Trasporto per vie 
d'acqua 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

4 - Altre modalitÃ  di 
trasporto 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

5 - ViabilitÃ  e 
infrastrutture stradali 

€ 731.778,00 € 1.190.353,64 € 621.025,00 € 671.720,81 € 578.323,99 € 453.265,41 

 

 

 

Obiettivi della gestione 

Proseguirà il controllo circa la razionalizzazione delle spese per la pubblica illuminazione 

attraverso la già programmata ed avviata sostituzione delle lampadine esistenti con lampade a led. 
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Parte 2 

• Personale 

Personale in servizio del settore trasporti. 

• Patrimonio 

Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione, così come affidati ai 

responsabili di area/consegnatari dei beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 

 

 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Sistema di protezione 
civile 

€ 4.000,00 € 0,00 € 0,00 € 1.830,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Interventi a seguito di 
calamitÃ  naturali 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

 

Obiettivi della gestione 

Puntualità, efficienza e celerità degli interventi. 

Miglioramento del coordinamento tra forze dell'ordine, polizia locale e gruppo protezione civile. 

.Parte 2 

• Personale 

Personale in servizio del settore trasporti. 

• Patrimonio 

Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione, così come affidati ai 

responsabili di area/consegnatari dei beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 
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MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Interventi per l'infanzia e i 
minori e per asili nido 

€ 263.838,50 € 272.222,33 € 234.364,46 € 203.107,84 € 141.379,53 € 137.847,83 

2 - Interventi per la disabilitÃ  € 9.172,52 € 6.468,16 € 4.672,52 € 2.400,00 € 5.000,00 € 0,00 

3 - Interventi per gli anziani € 482.434,22 € 667.841,77 € 429.000,00 € 450.000,00 € 444.552,83 € 640.000,00 

4 - Interventi per i soggetti a rischio 
di esclusione sociale 

€ 185.861,00 € 427.163,65 € 481.836,00 € 510.047,34 € 1.391.110,00 € 1.078.176,62 

5 - Interventi per le famiglie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

6 - Interventi per il diritto alla casa € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

7 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e 

sociali 
€ 183.955,00 € 183.205,00 € 178.461,00 € 198.498,27 € 200.397,70 € 197.723,66 

8 - Cooperazione e associazionismo € 13.660,00 € 29.686,00 € 13.160,00 € 6.470,32 € 16.182,70 € 15.663,56 

9 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

€ 119.473,00 € 274.626,21 € 988.573,00 € 179.947,93 € 231.315,17 € 229.097,13 

 

Obiettivi della gestione 

Persistere nella promozione del miglioramento continuo nell'uso delle risorse e nell'erogazione dei 

servizi al pubblico. Semplificare i rapporti con i cittadini e migliorare la comunicazione. Ulteriore 

implementazione del canale informatico con aumento della modulistica che permette di ottenere 

documenti e informazioni direttamente utilizzando il computer con internet senza spostarsi presso 

gli uffici comunali. 

Parte 2 

• Personale 

Personale in servizio del settore servizi sociali. 

• Patrimonio 

Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione, così come affidati ai 

responsabili di area/consegnatari dei beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 

MISSIONE 13 - Tutela della salute 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente 

 Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per 

livelli di assistenza superiori ai LEA 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per 

la copertura dello squilibrio di bilancio 
corrente 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

4 - Servizio sanitario regionale - ripiano 
di disavanzi sanitari relativi ad esercizi 

pregressi 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

5 - Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

6 - Servizio sanitario regionale - 
restituzione maggiori gettiti SSN € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

7 - Ulteriori spese in materia sanitaria € 12.200,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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Obiettivi della gestione 

  

Parte 2 

  

 MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

 

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Industria e PMI e Artigianato € 60.385,05 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Commercio - reti distributive 
- tutela dei consumatori 

€ 241.776,12 € 4.589,49 € 0,00 € 500,00 € 0,00 € 0,00 

3 - Ricerca e innovazione € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

4 - Reti e altri servizi di 
pubblica utilitÃ  

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

L'amministrazione intende partecipare a tale sviluppo con ogni possibile iniziativa, ivi compresa la 

promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica, pubblica e privata, anche attraverso lo 

sviluppo di forme di associazionismo economico e di cooperazione. La denominazione Comunale di 

origine è un efficace strumento di valorizzazione e sviluppo del territorio locale, che indubbiamente 

apporta tutta una serie di benefici per le aziende locali, i cittadini e l'intero territorio di riferimento 

Parte 2 

• Personale 

Personale in servizio del settore commercio. 

• Patrimonio 

Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione, così come affidati ai 

responsabili di area/consegnatari dei beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 

 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

  

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
A
R
A
G
O
N
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
2
1
6
4
3
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
0
9
-
0
9
-
2
0
2
2

A
l
l
e
g
a
t
o
 
2
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



D.U.P 2017-2018-2019 Comune di Aragona 

76 

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Servizi per lo sviluppo del 

mercato del lavoro 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Formazione professionale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3 - Sostegno all'occupazione € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

Obiettivi della gestione 

  

 

Parte 2 

  

  

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

  

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Sviluppo del settore agricolo e 

del sistema agroalimentare 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Caccia e pesca € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

Iniziative promozionali per l'agricoltura. 

 

 

Parte 2 

1. Personale 

Personale in servizio del settore agricoltura e politiche agroalimentari. 

1. Patrimonio 

Attrezzature informatiche, beni mobili vari e mezzi operativi in dotazione, così come affidati ai 

responsabili di area/consegnatari dei beni interessati ed elencati nell'inventario comunale. 
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MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Fonti 

energetiche 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Obiettivi della gestione 

Parte 2 

 

 

MISSIONE 18 - Relazioni con altre autonomie territoriali e locali 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente:  

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Relazioni finanziarie con le 

altre autonomie territoriali 
€ 0,00 € 1.253.694,43 € 1.366.089,45 € 726.094,01 € 545.253,18 € 364.412,35 

 

 

 

Obiettivi della gestione 

  

Parte 2 

  

 MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

  

 Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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Obiettivi della gestione 

  

  

 

Parte 2 

  

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 

Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per 

cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. Il Fondo crediti di dubbia e difficile 

esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite "l'accantonamento al fondo crediti di dubbia e 

difficile esazione". In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione 

dell'accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti: 

• individuare le categorie d'entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo a 

crediti di dubbia e difficile esazione; 

• calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi 
cinque anni; 

• cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche 

proprie del medesimo principio contabile applicato. 

L'armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione devono 

essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle spese un 

accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere impegnato confluirà 

nell'avanzo di amministrazione come quota accantonata vincolata. 

Non richiedono accantonamento al Fondo: 

• i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 

• i crediti assistiti da fideiussione 

• le entrate tributarie. 

La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione. 

Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in bilancio una quota 

almeno pari al 36% dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo 

allegato al bilancio. 

  

Andamento finanziario: 

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Fondo di riserva € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Fondo crediti di dubbia 

esigibilitÃ  
€ 0,00 € 86.405,56 € 694.251,92 € 452.145,61 € 653.642,86 € 870.181,82 

3 - Altri Fondi € 0,00 € 1.521.803,52 € 578.387,88 € 0,00 € 0,00 € 126.969,36 

L'ipotesi di Bilancio Stabilmente Riequilibrato riporta la previsione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità in quanto 

nonostante lo stato di dissesto finanziario dell'ente la contabilità armonizzata ne impone la quantificazione in funzione 
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degli incassi del quinquennio precedente. Il fondo di riserva, di competenza per gli anni 2017-2019, e di cassa per il 

2017, è stato costituito ai sensi di quanto previsto dall'art. 166 del TUEL.  
Sono stati previsti Fondi Rischi Contenzioso in via del tutto prudenziale anche se la massa passiva al 31.12.2016 è di 

competenza dell’Organo Straordinario di Liquidazione. 

 

Obiettivi della gestione 

Parte 2 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per quanto 

riguarda la spesa corrente: 

 

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Quota interessi ammortamento 

mutui e prestiti obbligazionari 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Quota capitale ammortamento 

mutui e prestiti obbligazionari 
€ 209.902,27 € 221.284,82 € 221.501,58 € 197.394,21 € 207.569,90 € 206.353,09 

 

 

Obiettivi della gestione 

 Il programma riporta gli interessi sui mutui in corso di ammortamento 

Parte 2 

 

 

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento: 

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Restituzione 

anticipazioni di tesoreria 
€ 1.954.337,54 € 8.600.000,00 € 7.000.000,00 € 7.974.244,80 € 11.034.724,00 € 20.000.000,00 

 

Obiettivi della gestione 
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Parte 2 

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario: 

  

Programmi 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

1 - Servizi per conto terzi - Partite 

di giro 
€ 

1.750.000,00 
€ 

2.350.000,00 
€ 

2.080.000,00 
€ 5.666.760,67 € 2.855.529,45 € 2.403.034,55 

2 - Anticipazioni per il 

finanziamento del sistema 

sanitario nazionale 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Obiettivi della gestione 

Parte 2 

 

 

SeO - Riepilogo Parte seconda  

La struttura organizzativa 

Risorse umane disponibili 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 

approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 
per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 

finanza pubblica. 

 

La dotazione organica, di seguito elencata, rappresenta uno strumento per rappresentare le risorse umane 

disponibili: 

Categoria Posti in dotazione 

organica 
Posti in servizio 

D3 3 3 

D1 20 5 

C 47 23 

B3 3 0 

B1 43 19 

A 19 16 

TOTALE 135 66 

 

 

 

Posizioni organizzative 

Le Posizioni Organizzative sono state conferite ai sotto elencati Funzionari: 

Settore Dipendente 

1 - Affari generali e legali Buscemi Giuseppe 
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2° - Ragioneria e Finanza Maragliano Giovanni 

3° - Entrate Alongi Calogero 

4° Servizi sociali e alla persona Calleia Rosa  

5° Risorse umane cultura promozione e società Calleia Rosa  

6° Lavori pubblici territorio servizi speciali Virone Luigi 

7° Urbanistica sanatoria edilizia Virone Luigi 

8° Suap  Virone Luigi 

9° Protezione civile igiene pubblica tecnologia e manutenzione  Bellanca Salvatore 

10°Polizia municipale servizi demografici Miccichè Alfonso 

 

Al fine di rappresentare ancora più specificamente il quadro delle risorse umane si allegano la 

tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 

dicembre 2016 

 

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e 

personale dirigente in servizio al 31 dicembre 2016 

qualifica / posiz.economica/profilo Totale dipendenti al 

31/12/2015 
A tempo 

pieno 
In part-time 

fino al 50% 
In part-time 

oltre il 50% 
Totale dipendenti al 

31/12/2016 

 M F M F M F M F M F 

SEGRETARIO A 1 0         

POSIZ. ECON. D6-PROFILI 

ACCESSO D3 
3 0 3 0 0 0 0 0 3 0 

POSIZ. ECON. D6-PROFILI 

ACCESSO D1 
0 2 0 1 0 0 0 0 0 1 

POSIZ. ECON. D5-PROFILI 

ACCESSO D1 2 0 2 0 0 0 0 0 2 0 

POSIZ. ECON. D4-PROFILI 

ACCESSO D1 5 1 6 0 0 0 0 0 6 0 

POSIZ. ECON.DI ACCESSO 

D1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

POSIZ. ECON C5 12 11 13 10 0 0 0 0 13 10 

POSIZ. ECON C4 2 0 2 0 0 0 0 0 2 0 

POSIZ. ECON C1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

POSIZ. ECON. B7-PROFILI 

ACCESSO B1 0 1 0 1 0 0 0 0 0 1 

POSIZ. ECON. B4-PROFILI 

ACCESSO B1 9 0 9 0 0 0 0 0 9 0 

POSIZ. ECON B3 4 0 4 0 0 0 0 0 4 0 

POSIZ. ECON B2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

POSIZ. ECON. DI ACCESSO  

B1  6 1 7 0 0 0 0 0 7 0 

POSIZ. ECON A5 12 1 12 1 0 0 0 0 12 0 

POSIZ. ECON A1 3 0 3 0 0 0 0 0 3 0 

TOTALE 59 17 61 13 0 0 0 0 61 13 

Tabella 7 - Personale a tempo indeterminato e personale 

dirigente distribuito per classi di anzianità di servizio al 31 

dicembre 

qualifica / 

posiz.economica/profilo 
tra 0 e 

5 
tra 6 e 

10 
tra 11 

e 15 
tra 16 

e 20 
tra 21 

e 25 
tra 26 

e 30 
tra 31 

e 35 
tra 36 

e 40 
tra 41 

e 43 
44 e 

oltre TOTALE 

 M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F 
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POSIZ. ECON. D6-

PROFILI ACCESSO 

D3 

- - - - - - 1 0 - - 2 0 - - - - - - - - 3 0 

POSIZ. ECON. D6-

PROFILI ACCESSO 

D1 

- - - - - - - - - - - - - - 0 1 - - - - 0 1 

POSIZ. ECON. D5-

PROFILI ACCESSO 

D1 

- - - - - - - - - - 2 0 - - - - - - - - 2 0 

POSIZ. ECON. D4-

PROFILI ACCESSO 

D1 

- - - - - - - - - - - - 3 0 3 0 - - - - 6 0 

POSIZ. ECON C5 - - - - - - 0 2 0 1 9 5 - - 4 2 - - - - 13 10 

POSIZ. ECON C4 - - - - - - - - - - - - - - 2 0 - - - - 2 0 

POSIZ. ECON. B7-

PROFILI ACCESSO 

B1 

- - - - - - - - - - - - - - 0 1 - - - - 0 1 

POSIZ. ECON. B4-

PROFILI ACCESSO 

B1 
- - - - - - - - 4 0 - - - - 5 0 - - - - 9 0 

POSIZ. ECON B3 - - - - - - - - - - - - 4 0 - - - - - - 4 0 

POSIZ. ECON B2 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

POSIZ. ECON. DI 

ACCESSO  B1  
1 0 - - - - - - 3 0 - - 3 0 - - - - - - 7 0 

POSIZ. ECON A5 - - - - - - 1 1 6 0 4 0 - - 1 0 - - - - 12 1 

POSIZ. ECON A1 - - 2 0 - - - - - - - - 1 0 - - - - - - 3 0 

TOTALE 
1 0 2 0 0 0 2 3 13 1 17 5 11 0 15 4 0 0 0 0 61 13 

 

 

Tabella 8 - Personale a tempo indeterminato e personale 

dirigente distribuito per classi di età al 31 dicembre 

qualifica / 

posiz.econo

mica/profilo 

fino a 

19 anni 
tra 20 

e 24 
tra 25 

e 29 
tra 30 

e 34 
tra 35 

e 39 
tra 40 

e 44 
tra 45 

e 49 
tra 50 

e 54 
tra 55 

e 59 
tra 60 

e 64 
tra 65 

e 67 
68 e 

oltre 
TOTAL

E 

 M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F 

POSIZ. 

ECON. D6-

PROFILI 

ACCESSO 

D3 

- - - - - - - - - - - - - - - - 1 0 2 0 - - - - 3 0 

POSIZ. 

ECON. D6-

PROFILI 

ACCESSO 

D1 

- - - - - - - - - - - - - - - - -  0 1 - - - - 0 1 

POSIZ. 

ECON. D5-

PROFILI 

ACCESSO 

D1 

- - - - - - - - - - - - - - - - 2 0 - - - - - - 2 0 

POSIZ. 

ECON. D4-

PROFILI 

ACCESSO 

D1 

- - - - - - - - - - - - - - 3 0 3 0 - - - - - - 6 0 

POSIZ. 

ECON C5 
- - - - - - - - - - - - 1 1 5 3 2 2 5 2 0 2 - - 13 

1

0 
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POSIZ. 

ECON C4 
- - - - - - - - - - - - - - 2 0 - - - - - - - - 2 0 

POSIZ. 

ECON C1 
                          

POSIZ. 

ECON. B7-

PROFILI 

ACCESSO 

B1 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 0 1 - - 0 1 

POSIZ. 

ECON. B4-

PROFILI 

ACCESSO 

B1 

- - - - - - - - - - - - - - 2 0 2 0 5 0 - - - - 9 0 

POSIZ. 

ECON B3 - - - - - - - - - - - - 2 0 2 0 - - - - - - - - 4 0 

POSIZ. 

ECON B2 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

POSIZ. 

ECON. DI 

ACCESSO  

B1  

- - - - - - - - - - 2 0 - - 3 0 - - 2 0 - - - - 7 0 

POSIZ. 

ECON A5 
- - - - - - - - - - - - - - 6 0 3 0 3 1 - - - - 

1

2 
1 

POSIZ. 

ECON A1 
- - - - - - - - -    2 0 - - 1 0 - - - - - - 3 0 

TOTALE 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 5 1 

2

3 
3 

1

4 
2 

1

7 
4 0 3 0 0 

6

1 
13 

 

 

 

Tabella 9 - Personale dipendente a tempo indeterminato e 

personale dirigente distribuito per titolo di studio posseduto al 

31 dicembre 2016 

qualifica / 

posiz.economica/profil

o 

FINO ALLA 

SCUOLA 

DELL'OBBLIG

O 

LIC. MEDIA 

SUPERIOR

E 

LAURE

A 

BREVE 

LAURE

A 

SPECIALIZZAZION

E POST LAUREA/ 

DOTTORATO DI 

RICERCA 

ALTRI 

TITOLI 

POST 

LAURE

A 

TOTAL

E 

 M F M F M F M F M F M F M F 

POSIZ. ECON. D6-

PROFILI ACCESSO 

D3 
      3 0     3 0 

POSIZ. ECON. D6-

PROFILI ACCESSO 

D1 
      0 1     0 1 

POSIZ. ECON. D5-

PROFILI ACCESSO 

D1 

  2 0         2 0 

POSIZ. ECON. D4-

PROFILI ACCESSO 

D1 

  6 0         6 0 

POSIZ. ECON C5   12 10   1 0     13 10 

POSIZ. ECON C4   2 0         2 0 

POSIZ. ECON. B7-

PROFILI ACCESSO 

B1 

  0 1         0 1 

POSIZ. ECON. B4-

PROFILI ACCESSO 

B1 
4 0 5 0         9 0 
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POSIZ. ECON B3   4 0         4 0 

POSIZ. ECON. DI 

ACCESSO  B1  
3 0 4 0         7 0 

POSIZ. ECON A5 0 1 12 0         1 12 

POSIZ. ECON A1 2 0 1 0         3 0 

TOTALE 9 1 48 11   4 1     61 13 

 

Incidenza delle spese del personale 

La difficoltà nell'applicare le numerose e spesso poco chiare norme sul lavoro pubblico complicano 
sempre di più la possibilità per i Comuni virtuosi di programmare una necessaria, serena e corretta 
gestione delle risorse umane. 

I prospetti seguenti indicano l'incidenza delle spese del personale rispetto le spese correnti. 

Descrizione Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 
Rendiconto 

2016 
Stanziamento 

2017 
Stanziamento 

2018 
Stanziamento 

2019 

Spese Correnti € 9.299.860,79 € 11.375.841,10 € 11.997.634,42 € 9.170.375,84 € 10.030.095,27 € 10.203.209,19 
Spese per il 

personale 
€ 3.357.853,36 € 3.390.972,14 € 3.295.799,15 € 3.116.694,76 € 3.096.829,36 € 3.179.465,59 

 

Piano delle opere pubbliche 

La politica dell'Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino un 
livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle aspettative della 
collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità delle prestazioni 
effettivamente rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività di investimento e valuta 
il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le opere già in corso. In quel preciso 
ambito, connesso con l'approvazione del bilancio di previsione, sono individuate le risorse che si cercherà 
di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite 
da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e mutui passivi, eventualmente integrate con l'avanzo e 
il FPV di precedenti esercizi, oltre che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il 
comune può mettere in cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. 

Per quanto riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si desidera reperire per attivare i 
nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali mezzi. 

 

 

 

 

 

Elenco descrittivo dei lavori Disponibilità 

finanziarie 

anno2017 

Disponibilità 

finanziarie 

anno2018 

Disponibilità 

finanziarie 

anno2019 
 

Lavori di Lavori di realizzazione di una rete fognaria al servizio degli abitanti della 
via G. Almirante, via P3, via P4, via P5 e via P8 della c/da Palamenga 

 
250.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

Progetto di ristrutturazione e di adeguamento dei locali dellasilo nido comunale di 
Via De Nicola 

0,00 622.274,00 0,00 

Progetto di adeguamento e ristrutturazione dellimpianto di depurazione per i reflui 
del Comune di Aragona 

0,00 0,00 828.635,08 

Opere di urbanizzazione primaria dell'abitato di Caldare 0,00 1.500.000,00 0,00 

1° Intervento di recupero di un'efficiente funzione idrogeologica e di 
infrastrutturazione forestale dell'area di rispetto cimiteriale. 

 
0,00 

 
3.348.000,00 

 
0,00 

Lavori di ampliamento del Cimitero Comunale 0,00 0,00 2.000.000,00 
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Lavori di recupero, risanamento conservativo ed adeguamento dei locali del 
Palazzo Principe". 

0,00 0,00 528.073,66 

Lavori di completamento del campo sportivo comunale 0,00 1.000.000,00 0,00 

Manutenzione straordinaria della Villa Comunale "E. Berlinguer" 
0,00 750.000,00 0,00 

Manutenzione straordinaria dell'ex Chiesa del Purgatorio adibita a Biblioteca 
Comunale 

0,00 100.000,00 0,00 

Riqualificazione urbana e recupero ambientale in chiave naturalistica e 
paesaggistica dell'area di rispetto cimiteriale e dell'area destinata a parco urbano 

posta perifericamente al Centro Edificato (Zona sud- ovest). 

 

0,00 

 

0,00 

 

6.000.000,00 

Consolidamento del muro adiacente all'area dell'IACP sito in c/da Poveromo e 
sistemazione area 

0,00 0,00 1.080.000,00 

Progetto di consolidamento della piazza Cairoli ed edifici circonvicinori 
0,00 0,00 4.645.000,00 

Lavori di consolidamento dell'area abitata in frana posta a valle del Palazzo 
"Principe Baldassare Naselli" 

0,00 0,00 1.400.000,00 

Consolidamento e risanamento della zona a valle di Via Giacco Calleja (II° Lotto) 
0,00 0,00 2.500.000,00 

Consolidamento a difesa del centro abitato a sud di Via Petrusella, lotto di 
completamento. 

0,00 0,00 2.500.000,00 

Opere di Salvaguardia dell'abitato di Caldare 0,00 0,00 1.525.000,00 

Opere di allontanamento acque meteoriche a monte del mattatoio comunale e 
consolidamento a valle dello stesso II° Stralcio 

 
0,00 

 
0,00 

 
827.000,00 

Progetto per la realizzazione del canale di gronda-Intervento a Nord- Ovest 
dell'abitato 

0,00 0,00 2.500.000,00 

Progetto per i lavori di sistemazione dell'area esterna della SCUOLA MEDIA di via 
Petrusella. 

0,00 0,00 550.000,00 

Progetto di adeguamento a norme di sicurezza ed abbattimento barriere scuola 
materna "Nuova Europa" di via Petrusella 

 
0,00 

 
0,00 

 
154.000,00 

Progetto di manutenzione straordinaria del locale palestra, accessi, pavimentazione 
e sistemazione esterna delledificio scolastico Fontes Episcopi 

 
0,00 

 
0,00 

 
450.000,00 

Progetto di adeguamento delledificio scolastico Mons. Terranova. 
0,00 0,00 650.000,00 

Progetto di completamento delledificio scolastico, ristrutturazione del locale 
custode e sistemazione esterna elementare Agnellaro 

 
0,00 

 
0,00 

 
240.000,00 

Completamento dell'Auditorium Comunale. 0,00 0,00 1.960.000,00 

Adeguamento e trasformazione delledificio dellex scuola elementare sito in 
località Caldare 

0,00 0,00 2.500.000,00 

Ristrutturazione dei locali ex Cine-Teatro Cav. R. Salamone 0,00 0,00 2.722.000,00 

Ristrutturazione, adeguamento degli impianti tecnologici ed abbattimento delle 
barriere architettoniche del cinema teatro comunale sito in via Maddalena 

 
0,00 

 
0,00 

 
1.900.000,00 

Recupero sito ex minerario a finalità turistico-culturale Vie dello Zolfo 
0,00 0,00 1.000.000,00 

Riqualificazione e miglioramento delle infrastrutture di superficie: Piazza Dante 
0,00 0,00 433.000,00 

Riqualificazione e miglioramento delle infrastrutture di superficie: Piazze Scifo 
e Meli 

0,00 0,00 400.000,00 

Riqualificazione e miglioramento delle infrastrutture di superficie: Piazza 
L.Sciascia ed aree contestuali 

0,00 0,00 1.250.000,00 

Riqualificazione e miglioramento delle infrastrutture di superficie: Piazza A. 
Moro 

0,00 0,00 3.500.000,00 

Riqualificazione urbana di alcune vie del Centro Storico ivi compreso 
l'adeguamento ed il completamento della ex Chiesa del Purgatorio da adibire a 

biblioteca e centro di aggregazione socio-culturale 

 

0,00 

 

0,00 

 

1.500.000,00 

Intervento di riqualificazione e rifunzionalizzazione di spazi pubblici destinati a 
servizi socio-assistenziali di rango sovra-comunale nell'area urbana "Nardello" 

 
0,00 

 
0,00 

 
1.500.000,00 

Completamento degli Uffici della Nuova Pretura (Uffici Giudice di Pace) in Centro di 
Aggregazione Multifunzionale (C.A.M.) 

 
0,00 

 
0,00 

 
1.920.000,00 

Adeguamento del Palazzo Municipale secondo criteri di edilizia sostenibile. 
0,00 0,00 700.000,00 

Realizzazione di un centro d'eccellenza presso il Palazzo B. Naselli 
0,00 0,00 9.747.000,00 

Recupero e rifunzionalizzazione del palazzo Vella Morreale da destinare ad 
uso recettivo 

0,00 0,00 2.976.000,00 

Manutenzione straordinaria della palestra comunale "Di Giacomo" 
0,00 0,00 1.000.000,00 

Fruizione e valorizzazione delle aree archeologiche di "Fontanazza", "C/da Capo e 
C/da S. Vincenzo" 

0,00 0,00 2.066.000,00 

Lavori Di Riqualificazione E Completamento del Centro Sportivo in C/Da Fontes 
Episcopi 

0,00 0,00 570.000,00 

Progetto di incremento dell'efficienza energetica della piscina pubblica e degli spazi 
annessi, a servizio dei comuni a nord della città capoluogo (Aragona, Comitini, Santa 

Elisabetta, S. Angelo Muxaro, ...) 

 

0,00 

 

0,00 

 

800.000,00 

Completamento della rete fognante a sud di via Petrusella. I° Stralcio 
0,00 0,00 4.750.000,00 

Completamento dei lavori di urbanizzazione delle opere primarie a valle della via 
Enrico La Loggia. 

0,00 0,00 3.000.000,00 

Recupero e potenziamento della rete di distribuzione idrica comunale - tratto di via 
Roma 

0,00 0,00 900.000,00 

Completamento strada Fontanazza Canalotto 0,00 0,00 3.700.000,00 

Realizzazione di una pista ciclopedonale di collegamento tra viale Falcone e la 
riserva naturale Maccalube 

0,00 0,00 1.427.780,00 
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Progetto di riqualificazione sociale e culturale del quartiere "Furca Vò", all'interno 
del centro storico del Comune di Aragona 

 
0,00 

 
0,00 

 
800.000,00 

Progetto per la realizzazione di un Centro Comunale di Raccolta 
0,00 0,00 800.000,00 

Realizzazione della strada per il potenziamento della accessibilità alla SS 189 AG-PA 
dallarea interna dei Comuni: Aragona, S. Elisabetta, S. Angelo Muxaro, S. Biagio 

Platani, Raffadali 

 

0,00 

 

0,00 

 

22.000.000,00 

 

Piano delle alienazioni 

Il Piano delle alienazioni viene redatto in conformità con quanto disposto dall'art. 58 Decreto Legge 25 

giugno 2008 n.112, convertito in Legge 133/2008, con il quale il legislatore impone all'ente locale, al fine 
di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, l'individuazione in 

apposito elenco di singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali 

all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero dismissione. 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base della documentazione esistente presso gli archivi e 

uffici dell'ente. 

L'iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico-amministrativa 

previsti e disciplinati dalla legge. 

Per l'anno 2017 si intende confermato quanto approvato dal Consiglio Comunale con proprie 

deliberazioni n. 19 del 27/02/2017 "APPROVAZIONE PIANO ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI 

IMMOBILIARI ANNO 2017 REDATTO AI SENSI DELL'ART. 58 DELLA LEGGE N. 133/2008"  
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Normativa in materia di legalità, trasparenza e anticorruzione: il 

piano anticorruzione 

1. Contenuti generali 

1.1. PNA, PTPCT e principi generali         

Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento dalla legge 

190/2012, prevede l’articolazione del processo di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione 

della corruzione da realizzarsi mediante un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a 

ciascuna amministrazione.  La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione 

(PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  In relazione alla dimensione e ai 

diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e 

contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di 

contrasto al fenomeno corruttivo.  Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. 

L'Autorità nazionale anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 

l’Autorità  nazionale  anticorruzione  ha  approvato  il PNA 2019 in data  PNA 2019 in data L'Autorità 
nazionale anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064). 

Detto Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri 

Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT).   Il PTPCT fornisce una 

valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi 

organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012) ed è 

predisposto ogni anno entro il 31 gennaio. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i seguenti 

principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019).  

  

Principi strategici:  

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo politico 
amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio 

corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso 

la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT.  

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo 

il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una 

responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del 

rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva 

collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo. 

3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello 

stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del 

processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi 

informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza una 

preventiva valutazione delle specificità del contesto.  

  

Principi metodologici :   

1) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di 

rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una 

logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle 

specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione.  

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
A
R
A
G
O
N
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
2
1
6
4
3
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
0
9
-
0
9
-
2
0
2
2

A
l
l
e
g
a
t
o
 
2
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



D.U.P 2017-2018-2019 Comune di Aragona 

89 

2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 

dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un 

approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità 

dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il 

trattamento dei rischi.  

3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di 

gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare le 

proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre 

selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e 

puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale 
necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata 

efficacia.  

4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei 

processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale 

integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal fine, alle 

misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e 

nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali si deve tener conto 

dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli 

individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il 

RPCT.  

5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come 
un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il 

monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico 

della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione.  

  

Principi finalistici:   

1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 

dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva 

dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando 

misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura 

organizzativa basata sull’integrità.  

2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore 

pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle 
pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di 

fenomeni corruttivi.  Infine, si precisa che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di 

prevenzione previste nel PTPCT è fonte di responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale 

previsione è confermata dall’art. 44 della legge 190/2012 che stabilisce che la violazione dei doveri 

contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del PTPCT, è fonte di 

responsabilità disciplinare.  

  

1.2. La nozione di corruzione 

La legge 190/2012, non contiene una definizione di “corruzione”.  Tuttavia da alcune norme e 

dall’impianto complessivo della legge è possibile evincere un significato ampio di corruzione a cui si 

riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore.  L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, 
laddove definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina della trasparenza, si riferisce 

esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli essenziali delle prestazioni che le 

pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva 

amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione.  Il 

collegamento tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità dell’azione 

amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato 
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anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012.  In particolare nell’art. 1, co 8-bis 

della legge suddetta, in cui è stato fatto un esplicito riferimento alla verifica da parte dell'organismo 

indipendente di valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione 

strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza.  Pertanto, 

l’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la legge 

190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una tutela anticipatoria, debba 

essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie 

situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere 

a lui conferito, al fine di ottenere vantaggi privati.  Al termine “corruzione” è attribuito, dunque, un 

significato più esteso di quello strettamente connesso con le fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 
319 e 319-ter del Codice penale (ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto 

contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari), tale da comprendere non solo l’intera gamma 

dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a 

prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa 

dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab 

externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.  

 

2. Obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 

indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono 

“contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”.  Il d.lgs. 

97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”.  Il PTPCT, infatti, deve 

necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di 

indirizzo. Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del 

vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire. 

Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione 

strategico gestionale”.  

L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare 
“particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole 

partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”.  

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di 

trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del 

d.lgs. 33/2013). La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 

legislatore della legge 190/2012.  Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La 

trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da 

altri documenti di programmazione dei comuni quali: il piano della performance; il documento unico di 

programmazione (DUP).  

In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi di tale 

strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPCT 

al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti”.  

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel DUP 

quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della 

trasparenza ed i relativi indicatori di performance”.  
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L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura 

principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.   Pertanto, intende 

realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

 1) la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2) il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.lgs.97/2016, quale diritto 

riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 

operatori verso:  

1. elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 

2. lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
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COMUNE DI ARAGONA (Prov.AG.) 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 

  

 
Premessa 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra 
loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale 
predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 
economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo 
conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse 
nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della 
finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 
Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione. Il 
bilancio di previsione 2017-2019 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al d.Lgs. 
n. 118/2011. Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente almeno i 
seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote  vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e del relativi 
utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 

E’ importante infine sottolineare che i dati riportati per il 2017 sono in effetti dati di preconsuntivo, relativi 
alla gestione condotta al 31.12.2017 nel rispetto di quanto previsto prima dall’art. 163 e poi dall’art.250 
del TUEL. L’attività ha riguardato infatti l’espletamento dei servizi essenziali connessi alle funzioni 
istituzionali dell’ente. 
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Il  bilancio di previsione  2017/2019 del Comune di Aragona è stata elaborata tenuto conto dei seguenti 
aspetti rilevanti evidenziati in tutte le fasi del processo di formazione che costituiscono il presupposto per il 
riequilibrio effettivo del bilancio del Comune. 
 
La fase di programmazione 2017/2019, che dall’anno 2017, sia per gli enti sperimentatori che per tutti gli altri 
enti locali, risulterà completamente rivista negli strumenti e nei tempi, nel rispetto delle compatibilità  
economico finanziarie, tiene conto della possibile evoluzione della gestione e della condizione di dissesto del 
Comune di Aragona, del coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite 
dall’Ente, delle scelte già operate nei precedenti esercizi, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani riferibili alle missioni dell’Ente. 
Il bilancio di previsione,  ha sulla base dei principi contabili, un obiettivo temporale di tre anni e rappresenta 
lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione 
di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con 
quanto previsto dai documenti della programmazione e, come già detto, tenuto conto del dissesto finanziario 
dell’ente locale. 
Il bilancio di previsione 2017/2019, viene redatto rispettando gli schemi di bilancio sperimentali, aggiornati 
secondo le modalità previste dall’articolo 9, comma 5, del DPCM 28 dicembre 2011 e la normativa prevista 
dagli art. 244 e seguenti del TUEL, relativa al dissesto finanziario degli enti locali. 
 

 
********************* 

 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa. Nell’illustrare le entrate, si premette che sono stati considerati gli effetti 
della legge di stabilità 2017.  
 
1.1. Le entrate1 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2017-2019 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Nel prospetto seguente 
sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
Sono stati adottati i provvedimenti concernenti tutte le entrate proprie, ai sensi di quanto previsto dall’art. 251 
del TUEL, con l’applicazione di tariffe e aliquote massime, e nello specifico: 

• In riferimento alle tariffe per l’anno di imposta 2017 rimangono confermate quelle adottate con 
l’approvazione del piano economico finanziario TARI giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. 
84 del 26/09/2014 con decorrenza 2014. 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 09/07/2018  ad oggetto attivazione delle entrate 
proprie a seguito delle dichiarazioni di dissesto in esecuzione dell’art. 251 comma 1 del dlgs 
267/2000 Deliberazione aliquote e tariffe relative alle imposte e alle tasse locali nella misura 
massima consentita; 

• con determinazione di giunta Comunale  n. 104 del 20/06/2018  avente ad oggetto “Attivazione delle 
entrate proprie a seguito della dichiarazione di dissesto finanziario ai sensi dell’art. 251 del Dlgs n ° 
267/2000. Determinazione  tasso di copertura servizi a domanda individuale”; 

 
Il bilancio di previsione prevede entrate per recupero di evasione per ICI/IMU e TARSU 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 
Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

    915.814,80 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

1.200.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

1.125.571,52 1.100.000,00 1.100.000,00 

 
1 Il punto 9.11.2 del principio della programmazione dispone che la nota integrativa dedichi particolare attenzione “alle 
previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata 
indicazione di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura 
delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti. 
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Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Le differenze seppure di modesta entità sono imputabili al mutato 
quadro normativo  
 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Non esistono rilevanti differenze di gettito in quanto già a decorrere 
dall’esercizio 2014 le aliquote sono al massimo e non sono previste 
riduzioni, esenzioni ed agevolazioni da regolamento comunale  

 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

667.173,45 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

419.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

360.000,00 360.000,00 360.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Le disposizioni in materia di TASI contenute nella legge n. 
208/2015 con particolare riguardo per esenzione unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale non di lusso hanno condotto ad una 
rilevante riduzione del gettito TASI. Non sono previste agevolazioni, 
riduzioni od esenzioni. 
 

 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 851.528,56 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

1.255.995,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

1.432.250,00 1.709.136,00 1.945.899,22 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Le previsioni del gettito nel triennio sono state effettuate al netto 
dell’addizionale provinciale sulla TARI contabilizzata nelle partite di 
giro. 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Si applicheranno le Tariffe TARI a copertura integrale del costo 
complessivo del servizio di gestione dei rifiuti da Piano Finanziario 
approvato dal Consiglio comunale per gli esercizi 2014 per l’anno  
2017. Per gli anni 2018 e 2019 si applicheranno le tariffe Tari  da 
piano finanziario approvato. 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Le agevolazioni nonché i soggetti e le categorie di beneficiari 
Sono previste nel regolamento della IUC. 

 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

534.235,80 
 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

565.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

659.723,00 659.723,00 659.723,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

In base al nuovo principio contabile, l'accertamento della 

addizionale comunale Irpef, è stato effettuato  sulla base «delle 

entrate accertate nell'esercizio finanziario del secondo anno 

precedente a quello di riferimento, non superiore alla somma degli 

incassi in conto residui e in conto competenza rispettivamente 

dell'anno precedente e del secondo anno precedente quello di 

riferimento. 
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Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

L’aliquota deliberata è nella misura massima dello 0,8% 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Non sono previste particolari agevolazioni 

 
TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP) 

Principali norme di riferimento Capo II del d.Lgs. n. 507/1993 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

40.531,18 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

35.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

42.818,04 49.377,81 45.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Nessuna modifica normativa ha interessato questo tributo. 
 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Le tariffe sono state aumentate al limite massimo già a decorrere 
dal 2015 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Non sono previste particolari agevolazioni 

 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ (ICP) 

Principali norme di riferimento Capo I del d.Lgs. n. 507/1993 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

7.395,70 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

7.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

6.766,55 9.000,00 9. 000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Non sono previste modifiche legislative e tariffarie 

 
Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 
Proventi recupero evasione tributaria 
Per contrastare l’evasione fiscale sono stati emessi nel triennio 2017/2019 avvisi di accertamento IMU/ICI, 
TARSU/TARES/TARI, attraverso l’incrocio con le banche dati catastale, anagrafe, energia elettrica, SIATEL, 
attività produttive ed incrociando i dati ICI/IMU - TARSU/TARI.  
 
Fondo di solidarietà comunale 
Il Fondo di solidarietà comunale per l’esercizio 2017 è stato definitivamente quantificato in € 1.142.506,31.         
Il predetto Fondo è alimentato da una quota del 22,43% del gettito IMU 2017 considerato, ad aliquota base, 
in € 243.210,25. 
 
Proventi sanzioni codice della strada 
I proventi per le violazioni al codice della strada sono previsti in €  2.243,27 per l’esercizio 2017 ed in                 
€ 5.110,01  per l’annualità 2018 ed € 2.243,27 per il 2019;  
. 
 
Altre entrate di particolare rilevanza 
• Il Bilancio 2017/2019 prevede la destinazione a spese in conto capitale  degli oneri di urbanizzazione e 
sanatoria per le annualità 2017, 2018 e 2019. 
A tal proposito si rimanda al quadro sotto riportato da cui si riscontra l’ammontare degli oneri di 
urbanizzazione e sanatoria destinati per le annualità 2017, 2018 e 2019 alla spesa in conto capitale. 
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Oggetto 

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

Entrate Spese Entrate Spese Entrate Spese 

Risorsa e Importo 

in € 

Intervento e 

Importo in € 

Risorsa e 

Importo in € 

Intervento e 

Importo in € 

Risorsa e Importo 

in € 

Intervento e 

Importo in € 

     Condono 

Edilizio 

3420 

€ 28.680,66 

12520/0 

€ 20.680,66 

3420 

€ 38.414,56 

12520/0 

€ 38.414,56 

3420 

€ 31.415,15 

12520/0 

€ 31.415,15 

   Proventi di 

urbanizzazione 

3420 

€ 78.001,24 

12520/0 

€ 78.001,24 

3420 

€ 5.311,04 

12520/0 

€ 5.311,04 

        3420 

€ 134.061,88 

12520/0 

€ 134.061,88 

      Rimborso 

Stato Elezioni 

3900 

€ 66.802,87 

13000 

€ 66.802,87 

3900 

€ 43.986,69 

13000 

€ 43.986,69 

3900 

€ 32.234,41 

13000 

€ 32.234,41 

 
La politica delle entrate, deve confluire necessariamente all’ampliamento della base imponibile di tutti i tributi 
locali specie per l’IMU e la TARI con lo scopo di rendere costanti e stabili le risorse finanziarie dell’Ente. 
 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.).  

• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 
disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 

• dell’espletamento dei servizi essenziali connessi alle funzioni istituzionali dell’ente in conformità a 
quanto disciplinato dall’articolo 250 commi 1 e 2 del TUEL. 

 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il principio contabile della 
contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE, 
secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del 
non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli incassi in 
c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare 
negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di 
competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel secondo anno di applicazione 
del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali (competenza+residui) da 
rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del quinquennio di riferimento, ed 
assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per l’ultimo anno del 
quinquennio. L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi 
intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’es. n. In tal caso occorre 
scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati 
extracontabili. 
Il  Bilancio di previsione di che trattasi riporta la previsione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità in 
quanto nonostante lo stato di dissesto finanziario dell'ente, la contabilità armonizzata ne impone la 
quantificazione in funzione degli incassi del quinquennio precedente. 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di accantonare a 
bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella.  
 

FASE ENTI 
ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 

 2017 2018 2019 

PREVISIONE 
Sperimentatori 

70% 85% 100% 
Non sperimentatori 

RENDICONTO Tutti gli enti 70% 85% 100% 

 
L’ente si è avvalso di tale facoltà.  

 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 
sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 
risorsa o di capitoli. Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento 
al Fondo crediti di dubbia esigibilità sono le seguenti: 
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Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE2 FCDE Motivazione 

280/10 Tassa rifiuti SI Riscossa con liste di carico 

430 Diritti o canoni per la raccolta delle acque 
reflue 

SI Riscossa con liste di carico 

1490/10 Proventi acquedotto comunale SI Riscossa con liste di carico 

    

 
Non si reputano di dubbia esigibilità i proventi per i servizi a domanda individuale, l’IMU ed gli altri tributi 
locali minori (TOSAP e ICP) in quanto continuano ad essere accertati per cassa. 
Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, è stato assunto il metodo della media semplice sui 
rapporti anni considerando la serie storica degli incassi nei vari capitoli dal 2010 al 2015. Altre metodologie 
di calcolo conducono a risultati nel complesso non congruenti. 
Nelle schede allegate è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le 
singole entrate, di cui si riporta il riepilogo: 
 
BILANCIO 2017 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 
% 

acc.to 
FCDE 

Previsione 
2017 di 
entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamen-
to FCDE 

280/10 Tassa rifiuti 33.05% 1.432.250,00 70.63% 334.250,78 

430 -
1490/10 

Diritti o canoni per la raccolta delle 
acque reflue/ Proventi acquedotto 
comunale 

40.67% 1.007.307,14 70% 286.770,27 

TOTALE 2.439.557,14  621.021,05 

 
BILANCIO 2018 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 
% 

acc.to 
FCDE 

Previsione 
2018 di 
entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamen-
to FCDE 

280/10 Tassa rifiuti 33.05% 1.709.136,00 85% 387.888,42 

430 -
1490/10 

Diritti o canoni per la raccolta delle 
acque reflue/ Proventi acquedotto 
comunale 

40.67% 1.195.153,97 85% 265.754,44 

TOTALE 2.904.289,97  653.642,86 

 
BILANCIO 2019 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 
% 

acc.to 
FCDE 

Previsione 
2019 di 
entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamen-
to FCDE 

280/10 Tassa rifiuti 33.05% 1.945.899,22 100% 519.555,09 

430 -
1490/10 

Diritti o canoni per la raccolta delle 
acque reflue/ Proventi acquedotto 
comunale 

40.67% 1.340.316,24 100% 350.626,73 

TOTALE 3.286.215,46  870.181,82 

 
 
Fondi di riserva 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 
spese correnti iscritte in bilancio). 
 
Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 53.976,61,  
(min 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-
quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 
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Accantonamenti per passività potenziali 
Nel bilancio di previsione è stato previsto il Fondo Rischi Contenzioso, per l’importo per € 126.969,36 
esercizio finanziario 2019, in via del tutto prudenziale anche se la massa passiva al 31.12.2016 è di 
competenza dell’Organo Straordinario di Liquidazione. 
 
 
Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione sono allocate entrate e spese aventi carattere non ripetitivo. 
 
 
2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi: 
ll risultato di amministrazione dell’esercizio 2016 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 58 in data 01/12/2017 ed ammonta ad €. -5.245.853,93. Tale risultato consegue a quello rideterminato al 
1° gennaio 2015 a seguito del riaccertamento straordinario dei residui, approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 64 in data 13/11/2015 che ha determinato un disavanzo straordinario per un importo 
pari a €. - 5.537.345,15.  
 
Il risultato presunto di amministrazione, come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011, è pari ad €. -5.772.368,70. 
Si rileva che il predetto disavanzo presunto comprende l’ammontare complessivo dei residui passivi alla data 
del 31/12/2016 di € 11.415.212,81 di competenza della Commissione Straordinaria di Liquidazione.  
Con deliberazione di Giunta Municipale n. 63 del 02/07/2019 sostituita e modificata con deliberazione n° 79 
del 07/08/2019 l’Ente aderisce alla procedura semplificata di accertamento e liquidazione dei debiti da parte 
della Commissione Straordinaria di Liquidazione di cui all’articolo 252 del d.lgs n. 267/2000. 
L’importo complessivo di tutti i debiti censiti in relazione alle n. 71 istanze creditorie pervenute è stato 
quantificato in € 6.269.837,18. 
La definitiva determinazione della massa passiva sarà possibile solo a seguito dell’esame, da parte della 
Commissione, di ammissibilità delle istanze presentate e comunque a seguito del rilascio delle attestazioni 
richieste ai sensi dell’articolo 254 comma 4 del TUEL. 
La procedura semplificata, prevista dall’articolo 258 del TUEL, consentirà con la definizione transattiva dei 
debiti, un notevole risparmio finanziario in quanto verrà offerta ai creditori il pagamento di una somma 
variabile tra il 40% ed il 60% del debito. 
Alla data di redazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato l’elenco analitico e sintetico dei residui 
passivi esistenti alla data del 31/12/2016 non è stato formalmente trasferito alla Commissione Straordinaria 
di liquidazione. 
Dunque la quantificazione effettiva del disavanzo presunto di amministrazione potrà essere effettuata a 
seguito della determinazione definitiva della massa passiva e della conseguente estinzione dei suddetti 
debiti. 
Figura evidente che, la successiva eliminazione dei predetti debiti esistenti alla data del 31/12/2016, 
consentirà la formazione dell’avanzo di amministrazione necessario al finanziamento della massa passiva.  
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2017 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del 
risultato di amministrazione. 
 
Il p.c. relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario utilizzo della 
quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La quota libera 
del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimento di 
variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in 
ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali 

previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi 
per i quali sono stati accantonati. Le quote del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è 
costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote 
vincolate sono costituite da tutte le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere 
finalizzate a specifiche tipologie di spesa. 
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3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con 
le risorse disponibili 
 
 
Nel triennio 2017-2019 sono previsti un totale di €. ………….. milioni di investimenti, così suddivisi: 

Tipologia ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 

Programma triennale OO.PP 329.469,62 12.856.753,50 7.915.684,56 

Altre spese in conto capitale 247.396,54 550.657.50 891.740,33 

TOTALE SPESE TIT. II – III 576.866,16  13.407.411,00 8.807.424,89 

    

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 576.866,16  13.407.411,00 8.807.424,89 

di cui    

Tit. 2.04.06 ====== ====== ======= 

 
Tali spese sono finanziate con: 
 

Tipologia ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 

Alienazioni    

Contributi da altre A.P. 329.469,62 12.854.822,90 7.915.684,56 

Proventi permessi di costruire e assimilati  133.213,23 300.000,00 300.000,00 

Altre entrate Tit. IV e V 114.183,31 252.588,10 591.740,33 

Avanzo di amministrazione    

Entrate correnti vincolate ad investimenti    

FPV di entrata parte capitale    

Entrate reimputate da es. precedenti a finanz. 
Investimenti 

   

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 
FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 

576.866,16  13.407.411,00 8.807.424,89 

MUTUI TIT. VI    

TOTALE    

 
 
4. Eventuali cause che hanno reso impossibile individuare il cronoprogramma di spesa degli 
investimenti: 
 
 
5. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti. 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 
privati. 
 
 
6. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
 
7. Elenco dei propri enti ed organismi strumentali 
 

Denominazione 
Data 

costituzion

e 

Oggetto Quota Capitale sociale 
n. 

dipendenti 

 
Consorzio di Ambito 
Agrigento 
CF 
93035790844 
 

2002 

Organizzare il 
servizio idrico 
integrato nell'ambito 
territoriale ottimale e 
di provvedere alla 
programmazione ed 
al controllo della 

2,12% 100.000,00 12 
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gestione di detto 
servizio 

G.E.SA. AG 2 spa in 
liquidazione 
CF 
02303330845 

2002 

Attività di raccolta, 
trattamento e 
smaltimento dei 
rifiuti, recupero dei 
materiali 

4,61% 1.000.000,00 96 

 
S.R.R. ATO 
 n. 4 Agrigento Provincia 
Est 
CF 027346208848 

 
2013 

Organizzazione 
territoriale, 
affidamento e 
disciplina del 
servizio di gestione 
integrata dei rifiuti 
urbani, 

 
2,771% 

 
10.000,00 

681 

Polo Universitario della 
Provincia di Agrigento 
CF 
93017490843 

2006 

Promozione e 
gestione corsi di 
laurea, scuole di 
specializzazione 
master, attività 
formativa e di 
ricerca 

0,48% 903.799,57 14 

Voltano spa 
CF 
80002710848 

2004 
Raccolta, 
trattamento e 
fornitura di acqua 

8% 63.086.037,00 3 

Pro.Pi.Ter Spa Scm 2001 

Agenzia di sviluppo 
locale per la 
programmazione 
economica e per la 
pianificazione 
territoriale ed 
ambientale della 
Sicilia centro 
meridionale 

9,22% 
 
 124.059,52 

 

Gal Sicani Soc. Coop. 
Cons Arl 

2009 

Attuazione di 
strategie originali di 
sviluppo sostenibile 
integrato. 

1,56% 

 
 
64.000,00 
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COMUNE DI ARAGONA 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE 

SULLA PROPOSTA DI 

BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 

 

E DOCUMENTI ALLEGATI 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 Dott. Francesco Vito 

Dott. Francesco Giorgianni 

Dott.ssa Liliana Di Stefano 
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liliana di stefano

CN = liliana di stefano
C = IT
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Comune di Aragona 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n 27 del 26/09/2022. 

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2017-2019, unitamente agli allegati di 
legge; 

- visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali» (TUEL); 

- visto il D.Lgs. 118/2011 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed 
applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

Presenta 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 
2017-2019, del Comune di Aragona che forma parte integrante e sostanziale del presente 
verbale. 

lì 26/09/2022.      

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Francesco Vito 

Dott. Francesco Giorgianni 

Dott.ssa Liliana Di Stefano 
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

L’organo di revisione del Comune di Aragona  

Premesso che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del 
D.Lgs.267/2000 (TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo 
schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al D.Lgs.118/2011. 

 
− ha ricevuto in data 06.09.2022 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2017-2019, 

approvato dalla giunta comunale in data 05.09.2022 con delibera n. 121 completo dei seguenti 
allegati obbligatori indicati: 

− nell’art.11, comma 3 del D.Lgs.118/2011: 

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2016;  
 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
 
c)  il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
 
e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione;  

 
f)  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni 

per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  
 
g)  la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art.11 del 

D.Lgs.118/2011; 
 

− nell’art.172 del D.Lgs.18/8/2000 n.267: 

h) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la 
quale i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 
ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà od 
in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di 
cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;  
 

i) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le 
aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 
tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di 
copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi.  

j) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
prevista dalle disposizioni vigenti in materia (D.M. 18/2/2013);  

k) il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e rispetto del saldo di finanza 
pubblica (pareggio di bilancio); 

− necessari per l’espressione del parere: 

l) il documento unico di programmazione (DUP) e la nota di aggiornamento dello stesso 
predisposti conformemente all’art.170 del D.Lgs.267/2000 dalla Giunta; 
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m)  il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui 
all’articolo 128 del D.Lgs. 163/2006; 

n)  la delibera di approvazione della programmazione triennale del fabbisogno di personale 
(art. 91 D.Lgs. 267/2000 - TUEL, art. 35, comma 4 D.Lgs. 165/2001 e art. 19, comma 8, 
Legge 448/2001); 

o) la delibera di Giunta di destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle 
norme del codice della strada; 

p) la proposta delibera del Consiglio di conferma o variazione delle aliquote e tariffe per i 
tributi locali;  

q)  il  piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2 commi 594 e 599 Legge 
244/2007; 

r)  il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art.58,comma 1 D.L.112/2008); 

s) Il limite massimo delle spese per personale a tempo determinato, con convenzione e con 
collaborazioni coordinate e continuative (art.9, comma 28 del D.L.78/2010) 

t) i limiti massimi di spesa disposti dagli art. 6 e 9 del D.L.78/2010; 

u) i limiti massimi di spesa disposti dall’art. 1, commi 138, 146 e 147 della Legge 20/12/2012 
n. 228;  

  e i seguenti documenti messi a disposizione: 

- i documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità; 

- prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio come individuate dal 
comma 557 dell’art.1 della Legge 296/2006; 

 
− viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

− visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di 
revisione; 

− visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

− visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

− visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 
del D.Lgs. 267/2000, in data 05.09.2022 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di 
previsione 2017/2019; 

ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità 
e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 
239, comma 1, lettera b) del TUEL. 

 

 

 

 

 

ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

 Essendo in esercizio provvisorio l’Ente ha trasmesso al Tesoriere l’elenco dei residui presunti alla 
data del 1° gennaio 2017 e gli stanziamenti di competenza 2017 del bilancio di previsione 
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pluriennale 2016/2018 aggiornati alle variazioni deliberate nel corso dell’esercizio 2016, indicanti – 
per ciascuna missione, programma e titolo - gli impegni già assunti e l’importo del fondo 
pluriennale vincolato. 
 

L’Ente non ha deliberato riduzioni/esenzioni di tributi locali ai sensi dell’art.24 del D.L. n. 133/2014 
(c.d. “Baratto amministrativo”).  
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       VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2016 
 

L’organo consiliare ha approvato con delibera n.58 del 01.12.2017 la proposta di rendiconto per 
l’esercizio 2016 

 

Nella gestione dell’anno 2016 è emerso un disavanzo da ripianare come da seguente tabella: 

 

 

31/12/2016

Risultato di amministrazione (+/-) 1.436.598,16

di cui:

 a) Fondi vincolati 117.396,23

 b) Fondi accantonati 6.540.055,86

 c) Fondi destinati ad investimento 25.000,00

DISAVANZO DA RIPIANARE -5.245.853,93  

 
 

 

 

Con delibera consiliare n 58 del 01/12/2017 sulla quale l’organo di revisione ha espresso parere in 
data 10.11.2017 con verbale n 78 per il maggior disavanzo determinato nel rispetto del Decreto del 
Min. Economia del 2/4/2015, è stato disposto di applicare tale disavanzo al bilancio di previsione 
2017.  

 
 
La situazione di cassa dell´Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:  
 

 2014 2015 2016 

Disponibilità 25183,89 175282,69 15.156,69 

Di cui cassa vincolata 0,00 0,00 985829,43 

Anticipazioni non estinte al 31/12 0,00  0,00 0,00 

 
L’ente ha provveduto a determinare la giacenza di cassa vincolata al 1/1/2016, sulla base del 
principio applicato alla contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs.118/2011 e si è dotato di scritture 
contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della stessa e a rendere possibile la 
conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere.  
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BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 

 

L’Organo di revisione ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati predisposti e redatti 
sulla base del sistema di codifica della contabilità armonizzata. 
Il bilancio di previsione viene proposto nel rispetto del pareggio finanziario complessivo di 
competenza e nel rispetto degli equilibri di parte corrente e in conto capitale. 
Le previsioni di competenza per gli anni 2017, 2018 e 2019 confrontate con le previsioni definitive 
per l’anno 2016 (o rendiconto 2016) sono così formulate:  

 
1. Riepilogo generale entrate e spese per titoli 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 733650,94            733.650,94            545.253,18            364.412,35 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale 1.482.549,60

Utilizzo avanzo di Amministrazione 

- di cui avanzo vincolato utilizzato 

anticipatamente 

1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 

e perequativa 4.592.742,72         4.779.635,42      5.016.697,81      5.249.093,74      

2 Trasferimenti correnti 4.748.146,33         2.423.409,03      3.455.856,25      3.233.843,91      

3 Entrate extratributarie 2.554.174,18         1.233.680,45      1.417.252,14      1.562.212,28      

4 Entrate in conto capitale 1.136.146,90         576.866,16          13.407.411,00    8.807.424,89      

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie

6 Accensione prestiti

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 7.000.000,00         7.974.244,80      11.034.724,00    20.000.000,00    

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 2.080.000,00         5.666.760,67      2.855.529,45      2.403.034,55      

TOTALE 22.111.210,13       22.654.596,53    37.187.470,65    41.255.609,37    

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE         24.327.410,67      23.388.247,47      37.732.723,83 41.620.021,72    

PREVISIONI 

2017

PREVISIONI 

2018

PREVISIONI

2019

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

TIT DENOMINAZIONE

PREV.DEF.201

6

o REND.2016

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
A
R
A
G
O
N
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
2
3
3
1
7
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
2
9
-
0
9
-
2
0
2
2

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



Comune di Aragona 

Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2017-2019  Pagina 9 di 34 

 

 

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE           184.578,17    0,00            197.394,21    0,00 

1 SPESE CORRENTI previsione di competenza     11.997.634,42          9.170.375,84        10.030.095,27        10.203.209,19   

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato           733.650,94             545.253,18              364.412,35              183.571,52   

2 SPESE IN CONTO CAPITALE previsione di competenza        2.843.696,50              576.866,16        13.407.411,00           8.807.424,89   

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

3
SPESE PER INCREMENTO DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE previsione di competenza

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

4 RIMBORSO DI PRESTITI previsione di competenza           221.501,58              197.394,21              207.569,90              206.353,09   

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

5

CHIUSURA ANTICIPAZIONI 

DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE previsione di competenza        7.000.000,00          7.974.244,80        11.034.724,00        20.000.000,00   

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

7
SPESE PER CONTO TERZI E 

PARTITE DI GIRO previsione di competenza        2.080.000,00          5.666.760,67           2.855.529,45           2.403.034,55   

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

TOTALE TITOLI previsione di competenza     24.142.832,50        23.585.641,68        37.535.329,62        41.620.021,72   

di cui già impegnato                             -                                 -                                 -     

di cui fondo pluriennale vincolato           733.650,94              545.253,18              364.412,35              183.571,52   

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza     24.142.832,50        23.585.641,68        37.732.723,83        41.620.021,72   

di cui già impegnato*                             -                                 -                                 -     

di cui fondo pluriennale vincolato           733.650,94             545.253,18              364.412,35              183.571,52   

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITO

LO
DENOMINAZIONE

PREV. DEF. O 

RENDICONTO 

2016

PREVISIONI 

2017

PREVISIONI 

2018

PREVISIONI 

2019

 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate e le 
spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se 
l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

 

 

 

1.2 Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
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Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con 
imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli 
esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso 
dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale 
previsto tra le entrate. 
Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il 
Fondo si è generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria 
di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili 

che contribuiscono alla formazione del  FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di residui 

passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi  di riferimento. 

 
In particolare l’entità del fondo pluriennale vincolato iscritta nel titolo secondo è coerente con i 
crono-programmi di spesa indicati nel programma triennale dei lavori pubblici ed in altri atti di 
impegno. 
 
 
 
 
Le fonti di finanziamento del Fondo pluriennale vincolato iscritto nel bilancio per l’esercizio 2017 
sono le seguenti: 
 
 
 
 
 
 

Fonti di finanziamento Importo

entrata corrente vincolata a… 733.650,94         

entrata corrente vincolata a…..

entrata in conto capitale

assunzione prestiti/indebitamento

altre risorse ( da specificare)

TOTALE 733.650,94          
 

 
2. Previsioni di cassa  
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Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 
riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili nonché delle minori riscossioni per 
effetto delle riduzioni/esenzioni derivanti dal baratto amministrativo. 
Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art.162 del TUEL; 
L’organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa è stata calcolata tenendo conto di 
quanto mediamente è stato riscosso negli ultimi esercizi.  
L’organo di revisione rammenta che i singoli dirigenti o responsabili di servizi devono partecipare 
alle proposte di previsione autorizzatorie di cassa anche ai fini dell’accertamento preventivo di 
compatibilità di cui all’art. 183, comma 8, del TUEL. 
 
Il fondo iniziale di cassa comprende la cassa vincolata per euro 15.156,69  
 
La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel 
seguente prospetto: 
 

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento          175.282,69 

TITOLI

1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 6.136.931,34     

2 Trasferimenti correnti 2.423.409,03     

3 Entrate extratributarie 2.784.816,17     

4 Entrate in conto capitale 288.679,70         

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie

6 Accensione prestiti

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 7.000.000,00     

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 5.401.782,75     

24.035.618,99   

    24.210.901,68 

1 Spese correnti       8.653.499,27 

2 Spese in conto capitale          283.426,83 

3 Spese per incremento attività finanziarie

4 Rmborso di prestiti          197.394,21 

5 Chiusura anticipazioni di istiutto tesoriere/cassiere       7.974.244,80 

7 Spese per conto terzi e partite di giro       5.432.648,17 

    22.541.213,28 

SALDO DI CASSA 1.669.688,40   

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

TOTALE TITOLI

TITOLI
PREVISIONI 

ANNO 2017

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI
PREVISIONI 

ANNO 2017

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TOTALE TITOLI
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Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento          175.282,69           175.282,69 

                           -   

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

pereq.

4.779.635,42                4.779.635,42 6.136.931,34    

2 Trasferimenti correnti 2.423.409,03                2.423.409,03 2.423.409,03    

3 Entrate extratributarie 1.233.680,45                1.233.680,45 2.784.816,17    

4 Entrate in conto capitale 576.866,16                      576.866,16 288.679,70        

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie                            -   

6 Accensione prestiti                            -   

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 7.974.244,80                7.974.244,80 7.000.000,00    

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 5.666.760,67                5.666.760,67 5.401.782,75    

         175.282,69        22.654.596,53     22.829.879,22    24.035.618,99 

1 Spese correnti           9.170.375,84        9.170.375,84      8.653.499,27 

2 Spese in conto capitale              576.866,16           576.866,16          283.426,83 

3 Spese per incremento attività finanziarie                            -   

4 Rimborso di prestiti              197.394,21           197.394,21          197.394,21 

5 Chiusura anticipazioni di istiutto tesoriere/cassiere           7.974.244,80        7.974.244,80      7.974.244,80 

7 Spese per conto terzi e partite di giro           5.666.760,67        5.666.760,67      5.432.648,17 

                          -          23.585.641,68     23.585.641,68    22.541.213,28 

175.282,69     931.045,15-        755.762,46-      1.494.405,71      SALDO DI CASSA

PREV.COMP. TOTALE PREV.CASSATITOLI RESIDUI

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Verifica equilibrio corrente anni 2017-2019 

 
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati:  
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4. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti da 
quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a 
regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

E’ definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi 
costanti nel tempo. 

Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti a meno che non siano espressamente 
definiti “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

COMPETENZA 

ANNO 2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

COMPETENZA 

ANNO 2019

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 733.650,94             545.253,18             364.412,35              

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 197.394,21             

B) Entrate Titoli  1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 8.436.724,90         9.889.806,20          10.045.149,93        

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli  investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti  da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 9.170.375,84         10.030.095,27        10.203.209,19        

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 545.253,18            364.412,35             183.571,52             

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 452.145,61            653.642,86             870.181,82             

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri  trasferimenti in conto capitale (-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti  

obbligazionari (-) 197.394,21             207.569,90             206.353,09              

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                           -                            

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 197.394,21-             0,00                          -                            

H) Util izzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+) -                            -                            

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                            

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (+) -                           -                            -                            

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                           -                            

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (-) -                           -                            -                            

M) Entrate da accensione di prestiti  destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (+) -                           -                            -                            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M 197.394,21-             0,00                          -                            

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli  contributi agli  investimenti destinati al rimborso prestiti  corrispondenti alla voce del 

piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.2.04.00.00.000.

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  

DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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E' opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate presenti “a regime” nei bilanci 
dell’ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque esercizi precedenti.  

In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo 
e devono essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene superato. 

Le entrate da concessioni pluriennali che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e 
costituiscono entrate straordinarie non ricorrenti sono destinate al finanziamento di interventi di 
investimento. (vedi punto 3.10 del principio contabile applicato 4/2) 

Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti spese non 
ricorrenti (indicare solo l’importo che, come riportato nel commento, supera la media dei cinque 
anni precedenti). 

Entrate non ricorrenti destinate a spesa corrente Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019

contributo per permesso di costruire 78.001,24 5.311,04 134.061,88

contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni 28.680,66 38.414,56 31.415,15

recupero evasione tributaria (parte eccedente)

canoni per concessioni pluriennali

sanzioni codice della strada (parte eccedente) 2.243,27 5.110,01 2.243,27

altre da specificare

TOTALE 108.925,17 48.835,61 167.720,30

Spese del titolo 1° non ricorrenti Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019

consultazione elettorali e referendarie locali 66802,87 43986,69 32234,41

spese per eventi calamitosi

sentenze esecutive e atti equiparati 

ripiano disavanzi organismi partecipati

penale estinzione anticipata prestiti

altre da specificare

TOTALE 66802,87 43986,69 32234,41  

 

 
 

5. Verifica rispetto pareggio bilancio 
 
Il pareggio di bilancio richiesto dall’art.9 della legge 243/2012 è così assicurato: 
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ENTRATE Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019

Fondo pluriennale vincolato 733.650,94 545.253,18 364.412,35

Titolo 1 4.779.635,42 5.016.697,81 5.249.093,74

Titolo 2 2.423.409,03 3.455.856,25 3.233.843,91

Titolo 3 1.233.680,45 1.417.252,14 1.562.212,28

Titolo 4 576.866,16 13.407.411,00 8.807.424,89

Titolo 5

Totale entrate finali 9.747.242,00 23.842.470,38 19.216.987,17

SPESE Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019

Titolo 1 9.170.375,84 10.030.095,27 10.203.209,19

Titolo 2 576.866,16 13.407.411,00 8.807.424,89

Titolo 3

Totale spese finali 9.747.242,00 23.437.506,27 19.010.634,08

Differenza 0,00 404.964,11 206.353,09

 
 

 
 
 
6. La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 
dell’art.11 del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è 
previsto l'accantonamento a tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente;  

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 
debito e con le risorse disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso 
possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi 
cronoprogrammi;  

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  
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g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per 
gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel;  

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota 
percentuale;  

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del bilancio. 

 
 
 
 
 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

7. Verifica della coerenza interna 
 

L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2017-2019 siano coerenti con gli 
strumenti di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti 
di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogno del 
personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare ecc.). 

 

7.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione 
DUP 
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo 
schema dettato dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 
118/2011). 
Sul DUP e/o relativa nota di aggiornamento l’organo di revisione ha espresso parere con verbali n 
17. del 17.06.2021 attestando la sua coerenza, attendibilità e congruità (oppure: rilevando le 
seguenti criticità in ordine alla coerenza, attendibilità e congruità). 
 
 
7.2. il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono 
coerenti con le previsioni di bilancio 
 

7.2.1. Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del D.Lgs. 163/2006, 
è stato redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al DM 11/11/2011 del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, ed adottato dall’organo esecutivo con atto n……. del……. 
Lo schema di programma è stato pubblicato per 60 giorni consecutivi. 
 

Nello stesso sono indicati: 

a) i lavori di singolo importo superiore a 100.000 euro; 

b) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dall’art. 128 del D.Lgs. 163/2006, 
considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero patrimonio, 
completamento lavori, progetti esecutivi approvati, interventi con possibilità di finanziamento 
privato maggioritario; 

c) la stima, nell’elenco annuale, dei tempi di esecuzione (trimestre/anno di inizio e fine lavori); 
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d) la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 
finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Per gli interventi contenuti nell’elenco annuale d’importo superiore a 1.000.000 di euro, ad 
eccezione degli interventi di manutenzione, la giunta ha provveduto all’approvazione dei progetti 
preliminari e per quelli di importo inferiore ha approvato uno studio di fattibilità.  Per i lavori inclusi 
nell’elenco annuale è stata perfezionata la conformità urbanistica ed ambientale. 

Gli importi inclusi nello schema relativi ad interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento 
nel bilancio di previsione 2017-2019 ed il crono programma dei pagamenti è compatibile con le 
previsioni di pagamenti del titolo II indicate nel bilancio di cassa. 
 

Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere trasmesso all’Osservatorio dei 
lavori pubblici. 
 

7.2.2. Programmazione del fabbisogno del personale 
 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art.39, comma 1 della Legge 
449/1997 e dall’art.6 del D.Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto. Su tale atto l’organo 
di revisione ha formulato il parere con verbale n 07 in data 26.04.2021. ai sensi dell’art.19 della 
Legge 448/2001. 
 
L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi, prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento della 
dinamica retributiva ed occupazionale. 
  
Il fabbisogno di personale nel triennio 2017/2019, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni 
e per la spesa di personale. 
 
La previsione triennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di 
programmazione del fabbisogno. 
 
7.2.3 Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa ex art. 16, comma 4 
del D.L.  98/2011 
 
Sul piano non risulta alcun parere espresso dall’organo di revisione.  
 
7.2.4. Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari ex art. 58, comma 1 della  legge 
133/2008 
 
Sul piano non risulta alcun parere dell’organo di revisione.  
 

 
 
 
8.  Verifica della coerenza esterna 
 
8.1. Saldo di finanza pubblica 
 
Come disposto dalla legge di bilancio 2017 i comuni, le province, le città metropolitane e le 
province autonome di Trento e Bolzano, devono allegare al bilancio di previsione un prospetto 
dimostrativo delle previsioni di competenza triennale rilevanti ai fini della verifica del rispetto del 
saldo di finanza pubblica. 
Il saldo quale differenza fra entrate finali e spese finali come eventualmente modificato ai sensi del 
patto regionale orizzontale e patto nazionale orizzontale, deve essere non negativo. 
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Per gli anni 2017-2019 nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il 
FPV di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento. 
Pertanto la previsione di bilancio 2017/2019 e le successive variazioni devono garantire il rispetto 
del saldo obiettivo. 
In caso di mancato conseguimento del  saldo, nell'anno successivo a quello dell'inadempienza: 
 

a) l'ente locale è assoggettato ad una riduzione del fondo  sperimentale di  riequilibrio  o  
del  fondo  di  solidarietà  comunale  in  misura  pari all'importo corrispondente allo scostamento 
registrato.  Le  province  della Regione siciliana e della Regione Sardegna sono assoggettate alla  
riduzione dei trasferimenti erariali nella misura indicata al primo periodo. Gli  enti locali delle regioni 
Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle  province autonome di Trento e di Bolzano  sono  
assoggettati  ad  una  riduzione  dei trasferimenti correnti erogati dalle medesime regioni o 
province autonome in misura pari all'importo corrispondente allo scostamento registrato. Le 
riduzioni assicurano il recupero di cui all’articolo 9, comma 2 della legge 243/2012 e sono applicate 
nel triennio successivo a quello di inadempienza in quote costanti. In  caso di incapienza, per uno 
o più anni nel triennio di riferimento, gli enti locali sono tenuti a versare all'entrata del bilancio dello 
Stato le somme residue di ciascuna quota annuale, entro l’anno di competenza delle medesime 
quote presso  la  competente  sezione  di  tesoreria provinciale dello Stato, al Capo X dell'entrata 
del bilancio dello Stato, al capitolo 3509, articolo 2. In caso  di  mancato  versamento  delle  
predette somme residue nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, il recupero è operato 
con le procedure di cui ai commi 128 e  129  dell'articolo  1  della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

b) nel triennio successivo la regione o la provincia autonoma è tenuta ad effettuare un 
versamento all'entrata del bilancio  dello  Stato, di importo corrispondente a un terzo dello 
scostamento registrato, che assicura il recupero di cui all’art. 9 comma 2 della legge 243/2012. Il 
versamento è effettuato entro il 31 maggio di ciascun anno del triennio successivo a quello di 
inadempienza. In caso di mancato versamento si procede al recupero di detto scostamento a 
valere sulle giacenze depositate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la tesoreria statale; 

c) nell’anno successivo a quello di inadempienza l'ente non può impegnare spese correnti,  
per  le  regioni  al  netto delle  spese  per  la  sanità,   in   misura   superiore   all'importo   dei 
corrispondenti  impegni  dell’anno precedente ridotti dell’1%. La sanzione si applica con riferimento 
agli impegni riguardanti le funzioni esercitate in entrambi gli esercizi. A tal fine, l’importo degli 
impegni correnti dell’anno precedente a quello dell’anno in cui si applica la sanzione sono 
determinati al netto di quelli connessi a funzioni non esercitate in entrambi gli esercizi, nonché al 
netto degli impegni relativi ai versamento al bilancio dello Stato effettuati come contributo alla 
finanza pubblica; 

d) nell’anno successivo a quello di inadempienza l'ente non può ricorrere all'indebitamento 
per  gli  investimenti. Per le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, restano esclusi i 
mutui già autorizzati e non ancora contratti.  I mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con 
istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti o le aperture di linee di 
credito devono essere corredati da apposita attestazione da  cui  risulti il rispetto del saldo. 
L'istituto finanziatore o l'intermediario  finanziario  non  può procedere al finanziamento o al 
collocamento del prestito in  assenza  della predetta attestazione; 

e) nell’anno successivo a quello di inadempienza l'ente non può procedere  ad  assunzioni  
di  personale  a  qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale,  compresi i rapporti  di 
collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione,  anche  con riferimento ai processi 
di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con  soggetti  
privati  che  si configurino come elusivi della presente disposizione. Le regioni, le città 
metropolitane e i comuni possono comunque procedere ad assunzioni di personale a tempo 
determinato, con contratti di durata massima fino al 31 dicembre del medesimo esercizio, 
necessari a garantire l’esercizio delle funzioni di protezione civile, di polizia locale, di istruzione 
pubblica e del settore sociale nel rispetto dei limiti di spesa di cui al primo periodo del comma 28 
dell’art.9 del D.L. 31/5/2010 n.78; 

f) nell’anno successivo a quello di inadempienza  il presidente, il sindaco e i  componenti  
della  giunta  in carica nell'esercizio in cui è avvenuta la violazione, sono tenuti a versare al 
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bilancio dell’ente il 30% delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza spettanti nell’esercizio 
della violazione. 

 

Dalla verifica della coerenza delle previsioni con l’obiettivo di saldo risulta un saldo non negativo 
così determinato: 
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ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota 

f inanziata da entrate f inali)
(+) 733650,94

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote 

f inanziate da debito (dal 2020 quota f inanziata da entrate f inali)
(+) 0,00 0,00 0,00

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite f inanziarie (dal 2020 

quota f inanziata da entrate f inali)
(+) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 733650,94 0,00 0,00

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa
(+) 4779635,42 5016697,81 5249093,74

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza 

pubblica 
(+) 2423409,03 3455856,25 3233843,91

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 1233680,45 1417252,14 1562212,28

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 576866,16 13407411,00 8807424,89

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 0,00 0,00 0,00

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 8625122,66 9484842,09 9838796,84

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota f inanziata da 

entrate f inali)
(+) 545253,18 0,00 0,00

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 452145,61 653642,86 870191,82

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(3) (-) 0,00 0,00 0,00

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica 

(H=H1+H2-H3-H4-H5)
(-) 8718230,23 8831199,23 8968605,02

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 576866,16 13407411,00 8807424,89

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote f inanziate da 

debito (dal 2020 quota f inanziata da entrate f inali)
(+) 0,00 0,00 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) 0,00 0,00 0,00

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)  (3) (-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  

(I=I1+I2-I3-I4)
(-) 576866,16 13407411,00 8807424,89

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività f inanziaria al netto del fondo 

pluriennale vincolato
(+) 0,00 0,00 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite f inanziarie (dal 2020 quota 

f inanziata da entrate f inali)
(+) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 

243/2012 (4) 452145,61 1058606,97 1076544,91

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo,  indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto 

dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto).

3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non 

finanziati dall’avanzo.

4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del 

prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio 

se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto.

BILANCIO DI PREVISIONE (Allegato 9)

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI(1)

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e  all'interno dell'applicativo del pareggio al 

modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si 

prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere. 
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2017-2019 

A) ENTRATE  
 
 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 
2017-2019, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di 
bilancio appresso riportate. 
 

TARI  
 
In riferimento alle tariffe per l’anno 2017 rimangono confermate quelle adottate con l’approvazione 
del Piano Economico Finanziario TARI giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. 84 del 
26.09.2014 con decorrenza 2014.  
 

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 
 

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni: 
 

 
 
La quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2017/2019 appare congrua in 
relazione all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti. 
 
 
 
 
 

Proventi dei servizi pubblici 
 
Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente dei servizi a domanda individuale 
è il seguente: 

TRIBUTO ACCERTATO RESIDUO PREV. PREV. PREV

2016 2016 * 2017 2018 2019

ICI 480.000,00       

IMU 300.000,00       

TASI

ADDIZIONALE IRPEF

TARI 330.742,72       

TOSAP

IMPOSTA PUBBLICITA'

ALTRI TRIBUTI

TOTALE 1.110.742,72    -            -          -          -          

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBIBILITA'
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Sanzioni amministrative da codice della strada 
I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti: 

 

sanzioni ex art.208 co 1 cds 2.243,27 5.110,01 2.243,47

sanzioni ex art.142 co 12 cds

TOTALE ENTRATE 2.243,27 5.110,01 2.243,47

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità

Percentuale fondo (%) 0 0 0

Previsione

2017

Previsione

2018

Previsione

2019

 

La quantificazione dello stesso appare congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni 

rispetto agli accertamenti. La somma da assoggettare a vincoli è così distinta:                                           

- euro 2.243,27 per sanzioni ex art. 208 comma 1 del codice della strada; 

Con atto di Giunta n. 169 in data 12.12.2017 le somma di euro  (previsione meno fondo) è stata 
destinata per il 50% negli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 e 208, comma 4, del 
codice della strada, come modificato dalla Legge n. 120 del 29/7/2010. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizio entrate/proventi spese/costi % di

Previsione Previsione copertura

2017 2017

ASILO NIDO 27.524,37                88.994,67              30,92811

MENSA 16.573,77                27.788,09              59,64343
TRASPORTO ALUNNI 

NELLE CONTRADE 9.217,44                  25.604,00              36

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

TOTALE 53.315,58                142.386,76            37,4442
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Contributi per permesso di costruire 
 
Non è stato previsto nessuna percentuale a spesa corrente. 
 

Anno Importo % spesa corrente 

2015 400.000,00  

2016 111.210,99  

2017 139.952,43  
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

2018 300.000,00  
                                                                                                                                                 

2019 300.000,00  
 

La legge di bilancio per l’anno 2017 prevede che a partire dal 1/1/2018 i proventi del contributo per 
permesso di costruire e relative sanzioni siano destinati esclusivamente a: 

- realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria; 

- risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate; 
- interventi di riuso e di rigenerazione; 
- interventi di demolizione di costruzioni abusive; 
- acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate ad uso pubblico; 
- interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della 

prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e delle tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico; 

- interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura in ambito urbano. 
 

 
 
B) SPESE  
 

 
Spesa per missioni e programmi  
La spesa per missioni e programmi è così prevista: 
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MISSIONE 

PROGRAM

MA TITOLO

DENOMINAZIONE
PREVISIONI 

DEF. 2016
PREV 2017 PREV 2018 PREV 2019

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 184.578,17        -                   197.394,21      -                              

MISSIONI PROGRAMMI TIT.

1 - Organi istituzionali 1 284.566,00          245.379,86         171.921,29        208.376,72                

2

2 - Segreteria generale 1 334.341,00          343.399,51         390.547,35        486.586,23                

2

3 - Gestione economica, finanziaria 1 223.919,00          150.478,21         149.267,22        147.959,21                

2

3

4 - Gestione entrate tributarie e fiscali 1 131.460,00          133.656,15         137.383,61        137.020,95                

2

5 - Beni demaniali, patrimonio 1 205.346,23 146.759,70 136.384,46 149.626,00

2 755.197,90 498.694,00 9.150.680,40 8.491.138,50

3

6- Ufficio tecnico 1 700.625,00 551.824,57 472.758,11 520.199,35

2

7- Elezioni, consultazioni, anagrafe 1 178.600,00 192.324,84 191.502,81 191.502,81

2

8 - Statistica e sist. Informativi 1 9.500,00 11.822,68 7.554,82 7.554,82

2

9 - Assistenza tecnico-amm.va eell 1

10 - Risorse umane 1 110.332,50 112.113,46 143.849,21 144.419,21

11 - Altri Servizi Generali 1 881.822,19 808.205,79 766.001,34 750.759,51

2

Totale Missione 1 3.815.709,82 3.194.658,77 11.717.850,62 11.235.143,31

2 - Giustizia 1 - Uffici giudiziari 1

2

Totale Missione 2 0,00 0,00 0,00 0,00

1 - Polizia locale e amministrativa 1 499.970,00 340.188,41 328.980,68 330824,85

2

2- Sistema integrato sicurezza urbana 1

2

Totale Missione 3 499.970,00 340.188,41 328.980,68 330.824,85

1- Istruzione prescolastica 1

2

2- Altri ordini istr. non universitaria 1 200,00 3000

2 870.682,00

6 - Servizi ausiliari all'istruzione 1 289.500,00 284.862,17 236.610,42 50599,65

7- Diritto allo studio 1 18.000,00 19.500,00

Totale Missione 4 1.178.382,00 284.862,17 236.610,42 73.099,65

1- Valorizz. beni int.storico 1

2

2 - Attività culturali, interv sett cultura 1 130.065,00 78.229,03 53.080,40 50921,24

2

Totale Missione 5 130.065,00 78.229,03 53.080,40 50.921,24

1 - Servizi 

istituzionali

4- Istruzione 

diritto allo 

studio

3 - Ordine 

pubblico e 

sicurezza

5 - Tutela 

valorizzazione 

beni, attività 

culturali
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2

Totale Missione 11 0,00 0,00 0,00 0,00

1- Int. per infanzia, minori, asili nido 1

2

2- Interventi per disabilità 1

2

3- Interventi per anziani 1

2

4- Int. soggetti rischio esclusione soc. 1

2

5 - Interventi per le famiglie 1

6 - Interventi per diritto alla casa 1

7 - Progr. rete servizi sociosanit-soc. 1

8 - Cooperazione e associazionismo 1

9 - Servizio necroscopico, cimiteriale 1

2

Totale Missione 12 0,00 0,00 0,00 0,00

7 - Ulteriori spese sanitarie 1

Totale Missione 13 0,00 0,00 0,00 0,00

1 - Industria, PMI e Artigianato 1

2 - Commercio, reti distr, consumatori 1

3 - Ricerca e innovazione 1

4 - Reti, altri servizi di pubblica utilità  1

Totale Missione 14 0,00 0,00 0,00 0,00

1 - Servizi per sviluppo mercato lavoro 1

2

2 - Formazione professionale 1

3 - Sostegno all'occupazione 1

Totale Missione 15 0,00 0,00 0,00 0,00

1 - Sviluppo sett. agricolo e sist. Aa 1

2 - Caccia e pesca 1

Totale Missione 16 0,00 0,00 0,00 0,00

1 - Fonti energetiche 1

Totale Missione 17 0,00 0,00 0,00 0,00

1 - Relazioni finanz.con altre aut. Terr. 1

Totale Missione 18 0,00 0,00 0,00 0,00

1 - Relazioni internazionali e coop. 1

Totale Missione 19 0,00 0,00 0,00 0,00

1- Fondo di riserva 1

2 - FCDE 1

3 - Altri fondi 1

Totale Missione 20 0,00 0,00 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, 

politiche sociali e 

famiglia

11 - Soccorso civile

14 - Sviluppo 

economico, 

competitività

15 - Politiche per il 

lavoro e la 

formazione 

professionale

19 - Relazioni 

internazionali

13 - Tutela della

 salute

16 - Agricoltura, 

polit.agroalim, pesca

17 - Energia e divers. 

fonti energetiche

18 - Relazioni con 

auton. territ.e locali

20 - Fondi e 

accantonamenti
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2 - Quota capit mutui cassa DP 4

Totale Missione 50 0,00 0,00 0,00 0,00

1- Restituzione antic.tesoreria 5

Totale Missione 60 0,00 0,00 0,00 0,00

1- Servizi per conto terzi e partite di 

giro
7

Totale Missione 99 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SPESA 

60 - Anticipazioni 

finanziarie

99 - Servizi per 

conto terzi

50 - Debito pubblico

 
 
C) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
 
Le previsioni degli esercizi 2017-2019 per macroaggregati di spesa corrente confrontate con la 
spesa risultante dalla previsione definitiva 2016 è la seguente: 
 
Sviluppo previsione per aggregati di spesa. 
 

101 redditi da lavoro dipendente 3.295.799,15 3.116.694,76 3.096.829,36 3.179.465,59

102 imposte e tasse a carico ente 214.008,00 216.116,47 211.022,37 200.586,86

103 acquisto beni e servizi 5.253.464,07 4.379.472,36 5.253.369,95 5.168.734,83

104 trasferimenti correnti 687.222,31 196.084,15 203.850,57 215.796,64

105 trasferimenti di tributi

106 fondi perequativi

107 interessi passivi 260.146,23 186.560,11 176.384,46 189.526,00

108 altre spese per redditi di capitale

109 altre spese correnti 2.286.994,66 1.075.447,99 1.088.638,56 1.249.099,27

11.997.634,42 9.170.375,84 10.030.095,27 10.203.209,19

Previsione

2019

TOTALE

Macroaggregati
Prev.Def.

2016

Previsione

2017

Previsione

2018

 

Spese di personale 
 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2017-2019, tiene conto della 
programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

- dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, del comma 228 della 
Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, sulle assunzioni di personale 
a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al comma 762 della 
Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano 
assoggettati al patto di stabilità; 

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della 
Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 
3.048.203,40; 

- del limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto dal comma 236 della Legge 
208/2015. 
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http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
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L’organo di revisione ha provveduto con verbale n 7 in data 26.04.2021, ai sensi dell’articolo 19, 
punto 8, della Legge 448/2001, ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di 
personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto 
dall’articolo 39 della Legge n. 449/1997. 
 
Tali spese sono così distinte ed hanno la seguente incidenza:  
 

Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 3.435.154,15 3.116.694,76 3.096.829,36 3.179.465,59

Spese macroaggregato 103

Irap macroaggregato 102 229.126,68 216.116,47 211.022,37 200.586,86

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Totale spese di personale (A) 3.664.280,83 3.332.811,23 3.307.851,73 3.380.052,45

(-) Componenti escluse (B) 616.077,43 577.477,24 677.639,17 615.053,14

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 3.048.203,40 2.755.333,99 2.630.212,56 2.764.999,31

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

Previsione

2017 

Previsione

2018

Previsione

2019

 
La previsione per gli anni 2017, 2018 e 2019 è inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013   
che era pari a euro 3.048.203,40 
 

Spese per acquisto beni e servizi  

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal piano triennale 
di contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle 
riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del D.L. 78/2010 e di quelle dell’art. 1, commi 146 e 147 della 
Legge 24/12/2012 n. 228. 

In particolare le previsioni per gli anni 2017-2019 rispettano i seguenti limiti: 

 

Tipologia spesa Rendiconto

2009

Riduzione 

disposta

Limite

di spesa

Previsione

2017

Previsione

2018

Previsione

2019

Studi e consulenze 30.000,00 80,00% 6.000,00

Relazioni 

pubbliche,convegni,mostre,

pubblicità e rappresentanza

16.926,90 80,00% 3.385,38

Sponsorizzazioni 100,00%

Missioni 5.690,00 50,00% 2.845,00 522,00 200,00 62,45

Formazione 4.200,00 50,00% 2.100,00 1.293,00

TOTALE 56.816,90 14.330,38 1.815,00 200,00 62,45  

 
La Corte costituzionale con sentenza 139 del 2012 e la Sezione Autonomie della Corte dei Conti 
con delibera 26 del 20/12/2013, hanno stabilito che deve essere rispettato il limite complessivo ed 
è consentito che lo stanziamento in bilancio fra le diverse tipologie avvenga in base alle necessità 
derivanti dalle attività istituzionali dell’ente. 
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http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2001-12-28;448~art19!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-12-27;449~art39!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-12-24;244~art2!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2010-05-31;78~art6!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;228!vig=
http://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2012&numero=139
http://www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/controllo/sez_autonomie/2013/delibera_26_2013_qmig.pdf
http://www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/controllo/sez_autonomie/2013/delibera_26_2013_qmig.pdf
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Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
 
La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2017-2019 è evidenziata nei 
prospetti che seguono per singola tipologia di entrata. Il FCDE è determinato applicando 
all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al 
complemento a 100 delle medie calcolate come di seguito specificato.  
I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli 
accertamenti degli ultimi 5 esercizi, il seguente metodo media semplice: 

a) media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei 
rapporti annui); 

 
 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto d’impegno e genera 
un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
 
L’Organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo ed il rispetto della percentuale 
minima di accantonamento. 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2017-2019 risulta come dai seguenti prospetti:  
 
 
 
 
ANNO 2017 
 

T IT . 1 -  E NT RAT E  CORRE NT I DI NAT URA 

T RIBUT ARIA, CONT RIBUT IV A E  P E RE QUAT IV A 1.432.250,00        382.410,75                 267.687,53         114.723,22 -        18,6900003

T IT . 2 -  T RAS FE RIM E NT I CORRE NT I 0 0 0 0 #DIV/0!

T IT . 3 -  E NT RAT E  E X T RAT RIBUT ARIE 1.007.307,14         263.511,55                  184.458,08          79.053,47 -         18,31           

T IT . 4 -  E NT RAT E  IN CONT O CAP IT ALE  0 0 0 0 #DIV/0!

T IT . 5 -  E NT RAT E  DA RID.NE  DI AT T . FINANZIARIE 0 0 0 0 #DIV/0!

T OT ALE  GE NE RALE 2.439.557,14  645.922,30         452.145,61     193.776,69 -   18,53      

DI CUI   FCDE  DI P ART E  CORRE NT E 2.439.557,14        645.922,30                452.145,61           193.776,69 -       18,53          

DI CUI   FCDE  IN C/CAP IT ALE 0 0 0 0 #DIV/0!
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ANNO 2018 
 

T IT . 1 -  E NT RAT E  CORRE NT I DI NAT URA 

T RIBUT ARIA, CONT RIBUT IV A E  P E RE QUAT IV A 1.709.136,00         456.339,31                 387.888,42         68.450,89 -     22,70         

T IT . 2 -  T RAS FE RIM E NT I CORRE NT I 0 0 0 0 #DIV/0!

T IT . 3 -  E NT RAT E  E X T RAT RIBUT ARIE 1195153,97 312652,28 265754,44 -46897,84 22,2360003

T IT . 4 -  E NT RAT E  IN CONT O CAP IT ALE  0 0 0 0 #DIV/0!

T IT . 5 -  E NT RAT E  DA RID.NE  DI AT T . FINANZIARIE 0 0 0 0 #DIV/0!

T OT ALE  GE NE RALE 2904289,97 768991,59 653642,86 -115348,73 22,506116

DI CUI   FCDE  DI P ART E  CORRE NT E 2904289,97 768991,59 653642,86 -115348,73 22,5061157

DI CUI   FCDE  IN C/CAP IT ALE 0 0 0 0 #DIV/0!

BILANCIO 2018                    

(a)

ACC.T O          

OBBLIGAT ORIO 

AL FCDE                 

(b)

DIFF.               

d= (c-b)  

%              

(e)= (c/a)
T IT OLI

ACC.T O 

E FFE T T IV O        

AL FCDE                 

(c)

 
 ANNO 2019 
 

T IT . 1 -  E NT RAT E  CORRE NT I DI NAT URA 

T RIBUT ARIA, CONT RIBUT IV A E  P E RE QUAT IV A 1945899,22 519555,09 519555,09 0 26,6999999

T IT . 2 -  T RAS FE RIM E NT I CORRE NT I 0 0 0 0 #DIV/0!

T IT . 3 -  E NT RAT E  E X T RAT RIBUT ARIE 1340316,24 350626,73 350626,73 0 26,1600001

T IT . 4 -  E NT RAT E  IN CONT O CAP IT ALE  0 0 0 0 #DIV/0!

T IT . 5 -  E NT RAT E  DA RID.NE  DI AT T . FINANZIARIE 0 0 0 0 #DIV/0!

T OT ALE  GE NE RALE 3286215,46 870181,82 870181,82 0 26,479756

DI CUI   FCDE  DI P ART E  CORRE NT E 3286215,46 870181,82 870181,82 0 26,4797555

DI CUI   FCDE  IN C/CAP IT ALE 0 0 0 0 #DIV/0!

BILANCIO 2019                    

(a)

ACC.T O          

OBBLIGAT ORIO 

AL FCDE                 

(b)

DIFF.               

d= (c-b)  

%              

(e)= (c/a)
T IT OLI

ACC.T O 

E FFE T T IV O        

AL FCDE                 

(c)

 
 
 
 
Fondo di riserva di competenza 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto: 

anno 2017 - euro 25600,00 superiore  allo 0,45% delle spese correnti; 

anno 2018 - euro 40000,00 superiorei allo 0,30% delle spese correnti; 

anno 2019 - euro 30000,00 superiore i allo 0,45% delle spese correnti; 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 
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Fondi per spese potenziali 

 
Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali (1): 
 

Accantonamento per contenzioso 126.969,36  

Accantonamento per perdite organismi partecipati

Accantonamento per indennità fine mandato 11.200,00 

Altri accantonamenti (da specificare)

TOTALE 11.200,00 -          126.969,36 

Anno 

2017

Anno 

2018

Anno 

2019
FONDO

 
 
A fine esercizio come disposto dall’art.167, comma 3 del TUEL le economie di bilancio dovranno 
confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 
 

 
 
Fondo di riserva di cassa 

La consistenza del fondo di riserva di cassa pari a euro 53.976,61 rientra nei limiti di cui all’art. 
166, comma 2 quater del TUEL. (non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali) 

 

 

 

 

 

 

ORGANISMI PARTECIPATI 

Nel corso del 2016 l’ente non ha provveduto ad esternalizzare  servizi:. 

L’Ente non ha approvato il Bilancio Consolidato. 

 

 

 
. 
 
 

Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 
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INDEBITAMENTO 

 
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 
per gli anni 2017, 2018 e 2019 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 
del TUEL. e nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 

 
L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle 
entrate correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in 

relazione anche ai limiti di cui al citato art. 204 del TUEL; 

 2015 2016 2017 2018 2019

Interessi passivi 193.592,46 158.230,19 146.560,11 136.384,46 125.676,46

entrate correnti 9.248.032,50 11.609.672,52 8.436.724,90 9.889.806,20 10.045.149,03

% su entrate

correnti 2,09% 1,36% 1,74% 1,38% 1,25%

Limite art.204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00%  

 

 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La previsione di spesa per gli anni 2017, 2018 e 2019 per interessi passivi e oneri finanziari 
diversi,  è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario 
degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 
del TUEL come calcolato nel precedente prospetto. 

 
L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 
 

Anno 2015 2016 2017 2018 2019

Residuo debito (+) 3.401.191,88 3.179.907,06 2.992.182,93 2.794.788,72 2.587.218,86

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) 221.284,82 187.724,13 197.394,21 207.569,86 218.277,86

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 3.179.907,06 2.992.182,93 2.794.788,72 2.587.218,86 2.368.941,00

 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 
 

Anno 2015 2016 2017 2018 2019

Oneri finanziari 193592,46 158.230,19 146.560,11 136.384,46 125.676,46

Quota capitale 221284,82 187.724,13 197.394,21 207.569,86 218.277,86

Totale 414.877,28 345.954,32 343.954,32 343.954,32 343.954,32  
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L’organo di revisione ricorda che ai sensi dell’art.10 della legge 243/2012: 

a) il ricorso all'indebitamento da parte delle regioni, dei comuni, delle province, delle città 
metropolitane e delle province autonome di Trento e di Bolzano è consentito 
esclusivamente per finanziare spese di investimento; 

b) le operazioni di indebitamento sono effettuate solo contestualmente all'adozione di piani di 
ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell'investimento, nei quali sono 
evidenziate l'incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari futuri nonché 
le modalità di copertura degli oneri corrispondenti; 

c) le operazioni di indebitamento e le operazioni di investimento realizzate attraverso l'utilizzo 
dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti sono effettuate sulla base di 
apposite intese concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di riferimento, il 
rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali della 
regione interessata, compresa la medesima regione.  

 
 

 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

 
 L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 
 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  
 
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle risultanze del rendiconto 2016;       
- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti. 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’ente; 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- dei vincoli disposti per il rispetto del saldo obiettivo di finanza pubblica e delle norme 

relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- delle quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali; 

              
 
b) Riguardo alle previsioni per investimenti 
 
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, all’elenco 
annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio. 
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano 
triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti. 
a) Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica  
Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire negli anni 2017, 2018 e 
2019, gli obiettivi di finanza pubblica. 
b) Riguardo alle previsioni di cassa 
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza e congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai 
cronoprogrammi e alle scadenze di legge. 
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c) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 
 

L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 
previsione entro trenta giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per 
voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, 
come disposto dal comma 712 ter dell’art.1 della Legge 208/2015 non sarà possibile procedere ad 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i 
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai 
processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. E' fatto altresì 
divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della 
disposizione del precedente periodo.  
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CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 
tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente. 

L’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei  principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs. n.118/2001 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto 
decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di 
rispettare i limiti disposti dalle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica. 

Ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2017-2019 e sui 
documenti allegati. 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 
 

Dott. Francesco Vito 
 
 
 

Dott. Francesco Giorgianni 
 
 
 

Dott.ssa Liliana Di Stefano 
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